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Il Congresso 
socialdemocratico 

I clericali si mostrano sod­
disfatti — ma non troppo — 
per i risultati del Congresso 
socialdemocratico di Genova. 
A Bologna, la maggioranza 
dei congressisti socialdemo­
cratici si era pronunciata in 
difesa del sistema elettorale 
proporzionale; a Genova si «* 
mostrata disposta ad accetta­
re, ma a certe condizioni, un 
sistema elettorale maggiorita­
rio. Saragat ha portato via 
Qualche voto a Romito nel-
ralternarsi, più che dei mu­
tamenti di opinione, dei noti 
trucchi elettorali. Saragat es­
sendo noto come agente di De 
Gasperi, se ne deduce che fa 
rà del suo meglio per non 
ostacolare i piani della Uc-
rnocrazia cristiana, ed anzi 
per favorirli in opni modo 

Tutto questo è vero. Ma 
non sarebbe serio concludere, 
sulla base di questi elementi. 
che la socialdemocrazia italia­
na e la politica di De Ga­
speri escono rafforzate da 
questo coneremo. Por il p<z.rìU considerazione, 
ed anche ner De Gasneri \]imodificare alla vigilia ea ancne per uè imperi, u , C j o p i | m c n t o d f . „ a Cam 
bilancio e negativo. 

SI ALLARGA LO SCHIERAMENTO IN DIFESA DELIA DEMOCRAZIA 

F. Sauerio Nini si dichiara 
contro la truffa elettorale 

Sabato a Roma il convegno degli Indipendenti di sinistra - Gonella chia­
risce che la riforma elettorale dovrà dare alla D.C. la maggioranza assoluta 

].a crisi in cui si dibatte il 
PSDI è apparsa, durante il 
congresso di Genova, chiara 
e grave come non mai. Il di­
battito congressuale, pur li­
mitato ai soli dirigenti, con 
esclusione quasi assoluta de­
gli oratori della base, è sta­
to impostato prevalentemente 
contro la politica dei clerica­
li e, di conseguenza, contro 
la politica di collaborazione 
con i clericali fino ad oggi 
seguita dalla socialdemocra­
zia. Non soltanto gli espth-
nenti della sinistra, ma i ru-
mitiani e gli stessi saragat-
tiani sono stati costretti a •»»-
lemizzare contro i canoni un 
tempo sacri della politica df 
mocristiana. contro l'invaden­
za e l'intolleranza .clericale, 
contro l'involuzione reaziona-
.ria del partito di De Gasperi. 
contro la 6ua politica econo­
mica, volta a favorire i privi­
legiati e a immiserire gli al­
tri, contro gli attentati alla 
Costituzione e agli istituti re­
pubblicani. ET risultato per­
fettamente evidente che la ba­
se socialdemocratica, in una 
sua larga parte, non vuol sa­
perne della dominazione dei 
clericali e della -politica dei 
clericali, poiché ha compreso, 
o per lo meno intuito, sulla 
base di una dura esperienza 
quinquennale, che una tale 
alleanza distrugge il prestigio 
e la influenza della socialde­
mocrazia e che una tale poli­
tica non colpisce soltanto i 
partiti operai e democratici 
e i cittadini che seguono que­
sti partiti, ma tutte le forze 
non clericali, e la Nazione H**! 
suo complesso. 

A Genova, per la prima vol­
ta, i dirigenti di destra della 
socialdemocrazia si son visti 
obbligati a tener conto di 
questo orientamento prevalen­
te nel loro stesso partito, han 
no dovuto circondare di ogni 
cautela e di molta demapo-

f 'ja il loro atteggiamento fi-
oclericale, e solo a questo 

prezzo, con molti intrighi e 
perfino con danno personale 
(Romita), hanno potuto por­
tarsi dietro i congressisti. 
L'ala sinistra del partito, al 
contrario, è riuscita a tripli­
care i suoi voti, a consolidar­
si organizzativamente e poli 
ticamente, ad ottenere il con­
senso di gran numero dei par- verno », ma è invece quello d 
lamentari del partito, proprio impedire ai propri avversari 
in quanto si è presentata, con politici, a una parte delle Na 

Francesco Saverio Nittl, il 
quale è stato con Orlando, 
Bergamini, Della Torretta. 
Iannacone, Croce ed altri par­
lamentari e personalità di va­
rie correnti politiche, tra i 
promotori della iniziativa in 
favore del mantenimento del­
l'attuale sistema elettorale, ma 
che non potè partecipare alla 
riunione che ha avuto luogo 
in proposito ieri l'altro, si è 
espresso Ieri in questi ter­
mini: « A parte oqni altra 

non si può 
dello 

era. la 
teppe elettorale vtnente Far­
lo, significherebbe offendere il 
corpo elettorale e mancare di 
rispetto al regime parlamen­
tare ». 

Queste dichiarazione assu­
me una particolare importan­
za nella imminenza del Con­
vegno nazionale degli Indi­
pendenti di sinistra, che per 
iniziativa del settimanale « Il 
rinnovamento d'Italia » si ter­
rà a Roma sabato e dome­
nica sotto la presidenza dello 
stesso Nitti. Al Convegno 
hanno già aderito, come è no­
to. numerose personalità del 
mondo politico italiano, uo­
mini di cultura e di scienza 
tra i più rappresentativi, i 
quali confluiscono oggi nel 
movimento dnali Indipendenti 
di sinistra Di recente sono 
pervenute adesioni delle Con­
federazioni del piccolo com­
mercio e della piccola Indu­
stria, di numerosi quotidiani «? 
settimanali indipendenti di 
varie regioni e Provincie di 
Italia. Scopo del Convegno è 
l'esame dei recenti risulta*! 
elettorali conseguiti dalle for­
ze degli indipendenti di sini­
stra e le prospettive del mo­
viménto in vista delle pros­
sime elezioni. La dich-arazio-
ne resa da Francesco Saverio 
Nitt fa ritenere che la esi­
genza* di una leale consulta­
zione popolare e di una one­
sta rumpeti7ione democratica. 
e ou'ndi del mantenimento 
Selle legge elettorale attuale 
e dt-lla difesa della eguaglian­
za del voto dei cittadini, sarà 
uno dei tempi dominanti nei 
lavori del Convegno. 

Per quel che concerne 
propositi dei clericali, è giu­
sto dare atto all'ori. Gonella 
della chiarezza con la quale si 
è espresso ieri, nel riferire ai 
gruppi parlamentari del suo 
partito sul progetto di truffa 
elettorale. Facendo propria 
una espressione di Gaetano 
Salvemini, il segretario della 
Democrazia Cristiana ha det­
to che « una coalizione di par­
titi democratici che. essendo 
a1 governo, permetta a una 
opposizione totalitaria di con­
quistare il governo .con i me­
todi della democrazia, sareb­
be la più perfetta collezione 
ai idioti che sia mai esistita ». 
Gonella ha così chiarito che 
Io scopo della legge elettorale 
non è quello di « assicurare 
la funzionalità della maggio­
ranza e la stabilità del go-

trà mai accettare — egli ha 
detto — la proposta di attri­
buire il premio di maggioran­
za in proporzione ai resti ot­
tenuti da ciascun partito del­
la coalizione; in tal caso si 
avrebbe una specie di premio 
di minoranza o premio di 
consolazione per chi non rag­
giunge il quoziente. Ogni 
maggiorazione deve essere 
proporzionale al contributi di 
uotl che ogni partito dà alla 
formazione della maggioran­
za. e ciò non per gli Interessi 
di questo o quel partito, ma 
per rispetto della volontà del­
l'elettorato » 

Gonella ha risposto con un 
secco a no », dunque, a quella 
che è la- rivendicazione fon­
damentale dei - satelliti. Il 
premio di maeeloranza in mi­

sura di due terzi e la ripar­
tizione proporzionale del pre­
mio significano infatti, con 
certezza matematica, la mag­
gioranza assoluta della Demo­
crazia Cristiana. 

Merita ancora di essere sot­
tolineato. nel discorso di Go­
nella. un chiaro invito al par­
titi minori perchè entrino a 
far parte del governo fin da 
ora. se così deve intendersi 
l'appello ai partiti minori per 
« una più intima collaborazio­
ne sia con 1 liberali sia con 1 
socialdemocratici », e se cosi 
deve Interpretarsi il rilievo di 
Gonella sul fatto che i social­
democratici. da quando non 
sono al governo, hanno visto 
diminuire 1 loro voti (buffa 
interpretazione, per la verità, 
poiché tutti comprendono che 

la decadenza socialdemocrati­
ca è dovuta agli apparenta­
menti con 1 clericali e alla ri­
nuncia dei capi socialdemo­
cratici a una seria politica di 
opposizione). Infine Gonella 
si è a lungo affaticato per di­
mostrare la democraticità del 
sistema elettorale da lui pro­
posto e per controbattere le 
accuse che da ogni parte si 
levano contro la truffa cleri­
cale. Dulcis in fundo, egli 
ha concluso accennando alla 
eventualità della obbligato­
rietà del voto e ho espresso. 
a proposito del simboli letto­
rati, « la esigenza che la qua­
lifica dei partiti sia conforme 
alla loro qualifica parlamen­
tare, che il regolamento della 
Camera disciplina con la di 
stribuzione in gruppi » 

A NOME DEI COMUNISTI E DEI LAVORATORI ITALIANI 

Il salato del compagno Longo 
al Congresso del P.C. dell'URSS 
Importarti inttrvtnti di Mikojan, Bulganin e Kmnezov - II messaggio dell'eroica Corea e fungano del 
Congresso - Costituita una commissione per aggiornare il piano quinquennale sulla base della discussione 

MOSCA, 9. — Il compagno 
Luigi Longo, vice segretario 
generale del P.C.I., ha pro­
nunciato Ieri al XIX Congres­
so del P.C.(b) deH'U.R.S.S.. il 
seguente discorso di saluto: 

e Compagni, 
per incarico del Comitato 

Centrale del P.C.I. e, in par­
ticolare, del compagno To­
gliatti, porto al XIX Congres­
so del Partito bolscevico e al 
suo grande capo Stalin, il 
saluto fraterno e augurale di 
due milioni e mezzo di co­
munisti e di giovani comu­
nisti; degli operai, del conta­
dini, dei lavoratori e del de­
mocratici italiani. (Applausi 
entusiastici e prolungati). 

Noi salutiamo in questo 
congresso e nel compagno 
Stalin i salvatori dell'Europa 
e del mondo dall'oppressione 
fascista, i costruttori della 
nuova società comunista, che 
indicano all'umanità la via 
della liberazione e del prò-

L* INTERVENTO DEGLI S. U. SEMPRE PIÙ' INSOPPORTABILE 

Pinay respinge la nota americana 
"inammissibile nel tono e nella sostanza,, 

La stampa accenna a revisioni del sistema atlantico — La questione del Marocco 

in quanto si è presentata, con 
decisione assai maggiore che 
non a Bologna, come l'inter­
prete del disagio profondo 
della base del partito, e per­
chè ha posto con nuova for­
za la esigenza di una politica 
socialdemocratica autonoma. 

Otto mesi fa, a Bologna, 

3nesto processo di distacco 
ella base socialdemocratica 

dalla influenza clericale era 
solo agli inizi. Oggi, al con­
trario, ha già assunto carat­
teristiche politiche abbastan­
za precise. Di conseguenza il 
PSDI, oggi, non si presenta 
diviso solo perchè lo compon­
gono quattro correnti ben di­
ttiate. contrapposte e mal 
conciliabili Tona eoa l'altra. 
o solo perchè assai fatico?- e 
incerta sarà la vita della sna 
futura Direzione; ma perchè 
vi è un contrasto innegabile e 
politicamente definito tra le 
posizioni e i propositi dei suoi 
dirìgenti e l'orientamento e le 
esigenze dei lavoratori che lo 
seguono, del suo elettorato, ed 
anche di una parte òri * >i 
quadri, sia ai vertici sia alla 
periferia. I dirigenti di destra 
tono costretti ad operare in 
condizioni difficili e imbro­
gliando il loro stesso partito! 
Neppure essi osano presentare 
la politica di alleanza con i 
clericali come una politica 
posilioa, fondata cioè sn un 
programma preciso, so un ac­
cordo leale, su una prospet­
tiva che possa apparire in 
qualche modo conforme agli 
interessi del Paese e delle 
masse popolari Essi stessi di­
cono di vo'ere accordarsi con 
la DC per frenarr l'involuzio­
ne di questo partito, per con­
trollarne i movimenti; ed am 

politici, 
zione, di goJere dei diritti de 
mocratici e di assumere, de-
mocrati -amente, la responsa­
bilità del governo. 

Ciò premesso, Gonella ha 
delineato in questi termini la 
legge elettorale predisposta 
dalla Democrazia Cristiana: 
premio dei due terzi dei seg­
gi alla coalizione che ottenga 
la maggioranza assoluta dei 
voti su scala nazionale; ri­
partizione del premio tra i 
partiti coalizzati in modo pro­
porzionale ai voti ottenuti da 
ciascuno dei partiti della coa­
lizione. Su quest'ultimo punto. 
che investe direttamente il 
problema dei rapporti di for­
za tra la D.C e i suoi al­
leati, Gonella è stato davvero 
chiarissimo: « La D.C. non po-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 9. — Il governo 
francese ha respinto una no­
ta americana, giudicata « i-
nammissibile » nel contenuto 
e nella forma: il Presidente 
del Consiglio, Pinay, in per­
sona, la ha restituita ieri al­
l'ambasciatore Dunn, incari­
candolo di riconsegnarla ai 
suoi superiori di Washington. 

Questo insolito avvenimen­
to, che illumina improvvisa­
mente il lento ma inesorabile 
progredire della crisi atlan­
tica, viene commentato da un 
quotidiano finanziario della 
sera, L'information, con una 
frase non meno insolita per 
un giornale di tendenza go­
vernativa: « Sul piano della 
politica estera non è esage­
rato parlare di una crisi dei 
rapporti franco-americani ». 

Che cosa è accaduto? II ri­
serbo delle autorità francesi 
e dei servizi diplomatici a-
mericani non ha ancora per­
messo di conoscere tutti i 
particolari di questo grosso 
incidente diplomatico fra le 
due capitali atlantiche, ma si 
sa con certezza che il memo­
randum americano, giunto a 
Parigi coi mezzi di comuni­
cazione già noti, anziché per 
le normali vie diplomatiche, 
era redatto con estrema inso­
lenza. 

Esso rispondeva a prece­
denti comunicazioni del go­
verno francese e, prendendo 
lo spunto dalle proteste pari. 
gine per il rifiuto statuni­
tense di aumentare le sov­
venzioni in dollari, criticava 
tutto il comportamento della 
Francia in seno all'alleanza 
occidentale, prendendo a par­
tito il suo ritardo nella corsa 
agli armamenti, la sua poli­
tica finanziaria, le sue esita­
zioni di fronte al riarmo te­
desco. 

Non si tratta di un avve­
nimento isolato. Giù l'ultimo 
Consiglio dei ministri, dedi­
cato al Marocco e alla Tuni­
sia, era stato caratterizzato 
da un forte malumore anti­
americano, giacché anche per 
i membri del governo è evi­
dente che gli Stati Uniti ma­
novrano per strappare alla 
Francia le sue colonie del­
l'Africa settentrionale. Subi­
to dopo, si era parlato nei 
corridoi del Parlamento di un 
« irrigidimento » della Fran­
cia nei confronti di Washing­
ton, mentre, sulla stampa di 
diverse tendenze, si accumu­
lavano gli attacchi contro fi 
troppo «invadente» alleato 
di oltre oceano. 

mettono più o meno che ti 
tratta di un sacrificio, di un 
sacrificio di Origene (volgar­
mente detto antocastrazione), 
di nn minor male. 

Per questo insieme.di unti­
vi, il Congresso di Genova 
eleva alla massima potenza la 
crisi della socialdemocrazia e 
dimostra, per riflesso, le dif­
ficoltà nelle qaa'i si dibatte 
l'intiero schieramento gover­
nativo. 

La capitolazione dei diri­
genti di destra del PSDI ai 
piani elettorali e ai propositi 
totalitari della Democrazia 
cristiana non potrà probabil­
mente avvenire senza che ciò 
comprometta io modo aperto 
anche la unità formale e la già 
debole influenza elettorale del 
PSDI. Fin da questo momen­
to. però, ''orientamento della 
base socialdemocratica e di 
una parte dei «noi quadri a 

gisce da freno e ostacola con 
coscienza più chiara che io 
passato, il servilismo e le ca­
pitolazioni dei capL Ciò che 
tua conta, l'orientamento del-
a base socialdemocratica in­

coraggia grandemente la cau­
sa dell'unità popolare e del­
la collaborazione di tutte le 
forze democratiche e libera'i 
in difesa delle basi costitu­
zionali dello Stata II Congres­
so di Genova dimostra che 
questa politica unitaria. ha 
già fruttificato. Nnovi e più 
mata ri fratti sarà possibile 
cogliere se ì clericali e i loro 
complici, proseguendo per la 
strada intrapresa, renderanno 
ancor pia urgente e palese la 
necessità di una azione o dì 
uno schieramento unitario tra 
quanti paventano, «opra ogni 
altra cosa, nn regime di to­
talitarismo clericale. 

LUIGI flNTOK 

Ieri Pinay ha ricevuto 
Dunn, alla presenza di Schu-
man e del ministro della di­
fesa, Pleven. Pare che il col­
loquio, al termine del quale 
la nota doveva essere ricon­
segnata all'ambasciatore, sia 
stato molto freddo, entro i 
puri limiti del galateo diplo­
matico. 

Se è esatto quanto lascia 
trapelare la stampa legata al 
circoli ufficiali, i rappresen 

lamento, mostrando a Pinay 
che senza un irrigidimento 
almeno temporaneo, nei con­
fronti degli americani, egli 
non avrebbe potuto governa­
re a lungo. 

Ma vi è qualcosa di più. La 
borghesia francese, anche 
quando è atlantica fino all'os­
so, constata che i suoi inte­
ressi si scontrano quasi ovun­
que contro una concorrenza 
americana priva di scrupoli, 

tanti della Francia, pur riba- non solo nell'Africa del nord, 
dendo la loro fedeltà alla eoa- . . . . 
lizione atlantica, si appreste­
rebbero, dopo questo collo­
quio, a chiedere che ne sia 
rivisto il funzionamento. 

La richiesta sarebbe una 
conseguenza quasi inevitabile, 
non tanto del gesto spettaco­
lare compiuto da Pinay. quan­
to dagli attriti accumulatisi 
ira le due capitali 

Dopo i contatti avvenuti 
nei mesi di vacanza fra de­
putati ed elettori, l'opposizio­
ne è dilagata anche in Par­

ma anche in Indocina — do­
ve la Francia si dissangua, 
mentre i trust» americani si 
arricchiscono — e-nella stes­
sa Europa, dove l'industria 
francese non regge più alla 
rivalità del capitale america­
no e tedesco coalizzati. 

Pinay ha tenuto all'amba­
sciatore americano un lin­
guaggio che non è nuovo per 
certi circoli finanziari 

E* apparso OP"Ì su 

ristretto pubblico di uomini 
d'affari, un editoriale che è, 
a questo proposito, più elo­
quente di qualsiasi lenimen­
to ufficiale. Eccone il passag­
gio più interessante: * Stalin 
ha posto molto bene, a quan­
to sembra, il problema attua­
le: si tratta di sap°re se f 
paesi europei, eli stati Uniti 
e i paesi insufficientemente 
sviluppati riusciranno a vi­
vere fianco a fianco, senza 
giungere a conflitti di inte­
resse sempre più violenti...». 

GIUSEPPE BOFFA 

Rivalità economica 
fra $. li. ed Argentina 

WASHINGTON, 8—11 governo 
degli Stati Uniti sta studiando 
la possibilità di rappresaglie eco­
nomiche contro li governo ar­
gentino 11 quale ha posto l'em-

Mcs I targo sulle importazioni di mer-
Echos, organo dell'alta finan-|cl estere che sono in concorrenza 
za francese, destinato a un con la produzione nazionale. 

gresso, 1 difensori della pace 
e della amicizia tra tutti 1 
popoli! 

I lavoratori e 1 democratici 
italiani sanno che, se essi 
hanno potuto liberarsi dal fa­
scismo e dall'occupazione stra­
niera, è stato grazie alla eroi­
ca lotto e al sacrifici delle 
forze armate e dei popoli del 
l'Unione Sovietica contro le 
orde hitleriane e fasciste. 

Gli operai, 1 contadini, la 
gente povera e bisognosa, 
disoccupati delle nostre città 
e delle nostre campagne sof­
frono gravemente, oggi, per 
le conseguenze e le miserie 
del regime di sfruttamento 
capitalistico, che — come' ha 
giustamente indicato il com­
pagno Stalin — trova nella 
ricerca del massimo profitto 
la sua sola norma di condot­
ta. Ma i nostri lavoratori san­
no che qui, nell'Unione So­
vietica, sotto la vostra guida, 
sotto la guida del grande 
Partito di Lenin e di Stalin. 
è in pieno sviluppo una socie­
tà nuova, nella quale i fla­
gelli, che da sempre, e sem­
pre più, 11 perseguitano, come 
lo sfruttamento dell'uomo sul­
l'uomo, la disoccupazione, la 
miseria, l'ignoranza, sono da 
tempo e irrevocabilmente 
scomparsi. Essi senno che qui, 
da voi, dove è stato distrutto 
ogni privilegio di classe e 
sono state trasformate le 
strutture economiche e i rap­
porti sociali, l'industria, l'agri­
coltura e la cultura sono in 
continuo e impetuoso svilup­
po, e duecento milioni di la­
voratori e cittadini sovietici 
marciano verso la società co­
munista! (Applausi entusia­
stici). 

Queste grandiose e presti­
giose vittorie comuniste con­
fortano i lavoratori italiani, 
esaltano le loro aspirazioni di 
giustizia sociale e di progres­
so e li guidano nella lotta. 

Essi capiscono che le vo­
stre vittorie sono vittorie di 
tutta l'umanità. Ogni vostro 
successo nel campo della pro­
duzione. della tecnica e della 
scienza, rafforza l'azione del 
vostro governo per la conser­
vazione della pace nel mondo 
e il consolidamento di frater­
ni e pacifici rapporti fra tut­
ti i popoli. 

I nuovi e grandi obiettivi 
che il vostro Congresso, sotto 
la guida del compagno Stalin, 
si accinge a fissare all'opera 
di direzione del vostro parti­
to e allo sforzo creativo del 
popoli sovietici, confermano, 
da un lato, le enormi pos­

sibilità di sviluppo della so­
cietà socialista, e, dall'altro, 
costituiscono nuove clamorose 
conferme della volontà e del­
la politica di pace dell'Unione 
Sovietica. Ma noi sappiamo 
che i fomentatori di guerra, 
stranieri e nostrani, non ces­
sano la campagna di calunnie 
antisovietiche e anticomuni­
ste e i loro sforzi per coin­
volgere il nostro paese e far 
mercato della nostra liberta 
e indipendenza nazionale. 

Di fronte a questi pericoli 
che minacciano il popolo Ita­
liano e le sue libertà, di 
fronte ai pesi sempre più 
gravi imposti dagli Stati Uni­
ti d'America ai popoli di tut­
ti 1 paesi atlantici, e al no­
stro in particolare, tutti i la­
voratori, tutti i democratici, 
tutti i patrioti italiani che 
hanno a cuore le sorti dello 
avvenire del proprio paese, 
salutano con riconoscenza in­
finita e fervida speranza le 

decisioni che il XIX congres­
so del Partito Comunista del­
l'Unione Sovietica sta per 
prendere. Queste decisioni se ­
gneranno una nuova avanza­
ta. In tutto il mondo, della 
causa del socialismo e della 
pace. Esse saranno per noi 
motivo di studio e di Incita­
mento. 

Noi cercheremo di trarre 
il massimo profitto dal vo­
stri lavori e di fare tesoro del 
profondi insegnamenti che, 
anche in questa occasione, ci 
dà il compagno Stalin, con la 
sua opera sui problemi eco­
nomici del socialismo nella 
Unione Sovietica. Egli è per 
tutti noi maestro e guida. Per 
tutti i problemi più compli­
cati e nei momenti più dif­
ficili, gli insegnamenti del 
compagno Stalin ci alutano a 
trovare la soluzione giusta e 

(Continua la S. pag. S. col.) 

' LA REALTÀ' SOVIETICA AL CONBRESSD DI MOSCA 

Crisi economica: 
parole inesistenti 
La "Pravda,, smentisce le fandonie del "Tempo,, 
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DALLA TRIBUNA PEL CONGRESSO DEI POSTELEGRAFONICI 

Pressante invito dellfon. Di Vittorio 
all'azione unitaria per gli statali 

L'importante è di giungere a un effettivo adeguamento delle retribuzioni 

MILANO, 9- — Intervenendo 
stasera a conclusione dei la­
vori del Congresso nazionale 
dei Postelegratonici, il compa­
gno Di Vittorio ha pronunciato 
un importante discorso. II Se­
gretario Generale della CGIL 
ha nuovamente rivolto un in­
vito alla CISL, alla UIL .e al 
sindacato dei funzionari statali 
(DIRSTAT) per un'azione co­
mune sulla base di alcune fon­
damentali rivendicazioni ce: 
dipendenti pubblici. 

Qual'è la attuazione? — si è 
chiesto il compagno Di Vit­
torio. 

Statali, parastatali, dipen­
denti da Enti locali, sono i 
lavoratori italiani peggio re­
tribuiti e, tra gli statali, i po­
stelegrafonici tono i peggio 
trattati; basta pensare ai por­
talettere, ai procaccia, agli ad' 
detti alla ricevitorie postali, i 
quali ricevono retribuzioni in­
sufficienti non solo per 1 loro 
bisogni elementari, ma addi­
rittura per quelli alimentali. 

Il compagno Di Vittorio ha 
quindi elencato la fondamen­
tali rivendicazioni che la CQIL 
pone al governo per i pubblici 
dipendenti: I'applicazioae del­
la «cala mobile, l'adeguamento, 
a cioè l'aumento, degli sti­
pendi a dei salari ai dipenden­
ti di tutte le amministrazioni, 
portare le pensioni di tutti i 
dipendenti pubblici al livel­
lo. universalmente ricono­
sciuto giusto, dei nove decimi 
dello - stipendio integrale, as­
sommando alla base tutte le 
indennità fisse, senza nessuna 
eccezione. 

Il Segretario della CISL, on. 
Pastore, ha scritto sull'argo­
mento, una lettera a De Ga­
speri, facendo presenti alcune 
questioni, ma non accennando 
alla scala mobile. Pastore pro­
poneva però la fissazione di 
un «minimo vitale» per gli 
statali. La DIRSTAT (Sinda­
cato dei dirigenti delle pubbli­
che amministrazioni) aveva da 
parte sua espresso parere fa­
vorevole alla fissazione di un 
minimo vitale maggiorato del 

20 per cento per consentire 
una certa tranquillità ai pub­
blici dipendenti. 

< Bene — ha esclamato a 
questo punto il compagno Di 
Vittorio — noi parliamo di 
scala mobile; voi di minimo vi­
tale. Ma possiamo intenderci: 
l'importante è di giungere ad 
un effettivo adeguamento delle 
retribuzioni. .Parliamo pure di 
un minimo vitale, ma in mo­
do concreto, e determiniamolo. 
Su quale base? Nell'ottobre 
del 1949 una commissione co­
stituita da rappresentanti dei 
lavoratori, delia Confindustria 
e del governo, attraverso 
TISTAT, stabili che il minimo 
vitale per una famiglia tipo 
di quattro persone era di qua­
si 60 mila lire al mese. Evi­
dentemente dopo gli aumenti 
del costo della vita registratisi 
negli ultimi anni t^so è anco­
ra superiore. Ma fermiamoci 
pure alle 60 mila lire come 
punto dì riferimento. On. Pa­
store a dirigenti della DIR­
STAT, siamo d'accordo? Io 
non propongo scioperi gene­
rali. Io da questa tribuna rin­
novo l'invito alla CISL, alla 
UIL, alla DIRSTAT per met­
terci d'accordo e presentare 
insieme, con urgenra, le no­
stre rivendicazioni al governo 
chiedendo una risposta entro 
un ragionevole periodo di tem­
po. E* evidente anche che non 
basta chiedere, ma bisogna 
premere oer ottenere soddisfa­
zione. Nel caso di rifiuto e nel 
caso che tutte le altre vie ten­
tate per farci riconoscere il 
nostro buon diritto non aves­
sero risultato, allora è chiaro 
che noi saremmo costretti a 
ricorrere allo adopero ». 

Affrontando poi la questione 
dei disegni di legge relativi 
alla limitazione o all'annienta­
mento del diritto di sciopero, 
Di Vittorio, dopo averne de 
rondato con forza la incosti­
tuzionalità, ha avvertito che 
quand'anche una legge di tal 
fatta fosse approvata dal Par 
lamento, i lavoratori italiani 
la considererebbero sempre 

come una imposizione delle 
class! non lavoratrici a tutto il 
popolo italiano- e E io sono au­
torizzato a dichiarare — ha 
concluso Di Vittorio tra grandi 
applausi — che una tale im­
posizione troverebbe immedia­
ta, potente e decisiva op­
posizione da parte di tutti 1 
lavoratori ». 

H « f e w York Times» 
sii coltrasti frara-awericairi 

NEW YORK. 9. — In un suo 
editoriale odierno Intitolato «di­
scussioni fra nazioni». 11 «New 
York Times» schive che: «CI 
Stati Uniti e l'opinione pubbli­

ca arr^rlcana sono oggetto di 
aspre e ritiene da parte di amici 
suscettibili con i quali slamo In 
disaccordo ». 

«Il nostro corrispondente da 
Parigi — prosegue 0 giornale — 
ci Informa che II Gabinetto fran­
cese ha giudicato severamente la 
politica americana per quel che 
riguarda le questioni della Tu­
nisia e del Marocco. TI problema 
non è di facile soluzione». 

Il giornale afferma eh* « le 
nostre critiche possono provoca­
re reazioni tali da aggravare la 
situazione», ma conclude espri­
mendo la speranza «che le no­
stre critiche vengano considera 
te quali Ispirate da buone Inten­
zioni» dato che «una libera di 
scusatone non puft provocare at 
triti Internazionali». 

MOSCA, 9. — Cri*! econo­
mica: sono parole che non TÌ 
corrono mai nei discorsi dei 
delegati al XIX Congresso del 
P. C. (b.) dell'URSS, se non 
riferite ai paesi capitalistici 
Vi sono qui operai di impo­
nenti fabbriche, colcoliani, di-
rigenti di prandi organizza­
zioni commerciali; essi discu­
tono progetti di proporzioni 
grandiose, pianificano la pro­
duzione per i prossimi cin­
que anni su una superficie 
geografica sterminata. Il pro­
blema della crisi non esiste 
per loro. Un commerciante o 
un artigiano del nostro Pae­
se, per il quale lo spettro del­
la crisi è il problema centrale 
della giornata, resterebbe stu­
pefarlo; la lotta disperata per 
non perdere ti cliente qui non 
si pone. 

Le cifre esposte dalla tri 
buna congressuale fanno gi­
rare la testa. Il raccolto del 
frumento ha raggiunto que­
st'anno gli otto miliardi di 
« pud », risolvendo un prò 
blema secolare russo. Il com­
pagno Mikouan ha dato per­
centuali impressionanti sullo 
aumento dei prodotti alimen­
tari: la produzione di sucche­
rò alla fine del quinquennio 
raddopperà rispetto all'ante­
guerra nonostante che la pro­
duzione di barbabietole nel­
l'URSS sia già superiore a 
quella della Francia, dell'A­
merica e dell'Inghilterra pre­
se insieme. Eppure l'unico 
problema che tutti i delegati 
pongono è sempre quello di 
produrre di più per dare an­
cor più. ai consumatori. 

Da noi si chiudono le fab­
briche; qui gli oratori discu­
tono già del nuovo sviluppo 
industriale al termine del pia­
no. 1 nostri migliori registi 
devono lottare per trr.vare un 
produttore: qui, dalla tribu­
na del Congresso, operai e 
colcoliani criticano e solle­
citano gli scrittori porche dia­
no libri In maggior numero 
e tempre migliori ai lettori 
che attendono. Qui si pongo­
no già problemi nuo*4 riguar­
danti ti sistema degli scambi. 

UN GRAVE LUTTO DEL P.C.I. E DEL SENATO 

Si 0 spento il compagno Talarico 
COSENZA, 9. — All'alba 

oggi, in seguito a grave ma­
lattia, è improvvisamente 
spirato il compagno Alberico 
Oreste Talarico, senatore 
della Repubblica. 

Egli era nato il 21 agosto 
1890 ad Aprigllano (Cosen­
za) ed aveva aderito al Par­
tito sorìalista nel 1920. en­
trando poi nel Partito comu­
nista fin dal momento della 
sua fondazione. Per tutto 11 
periodo della dittatura fasci­
sta esercitò attività politica 
clandestina, pur dedicando la 
parte maggiore delle sue 
energie alla professione me­
dica. nella quale si rivelò 
clinico illustre e amico fe­
dele e comprensivo degli 
umili. 

La sua continua amorevole 
attività In favore del prossi­
mo malato, la sua decisa e 
conseguente opposizione al 
fascismo, la sua adesione 
militante alla lotta della 

vengono discussi da tutto il 
Congresso, il ministro della 
agricoltura ha detto che già 
esistono colcos che hanno av­
viato scambi diretti di pro­
dotti con organizzazioni sta- • 
tali; Mikojan ha gii posto il 
problema ut sviluppare prò- • 
gressivamente questi scambi, 
riducendo la produzione mer­
cantile: anche in questo cam- , 
pò, dunque, lo Stato sovietico 
affronta problemi nutvi per 
l'umanità. 

£' per nascondere questa 
realtà che la stampa borghe­
se ricorre alle menzogne. Sta­
mane la Pravda citava le 
fandonie del giornale romano 
Tempo rig-turdanti vn prete­
so invito di Malenkov ai par­
titi comunisti dei paesi capi­
talistici a rovesciare i loro 
governi. E' una bugia grosso­
lana, come sz chi ha assistito 
al rapporto di Malenkov. Ma 
i mentitori del Tempo sono 
spaventati perché dai Con­
gresso si leva la testimonian­
za della politica staliniana di 
rispetto dell'uguaglianza, del­
l'indipendenza e della colla­
borazione fra i popoli. 

Mikoyan citava stamane a 

S uesto proposito l'esempio 
ella Romania che, grazie al­

l'aiuto sovietico, estrae oggi 
fi petrolio con macchinari 
suoi, e contrapponeva e que­
sti fatti la guerra del petro­
lio condotta angli imperialisti 
nel Medio Oriente per impe­
dire che quei popoli siano pa­
droni delle loro ricchezze. Si 
ricorderà il Tempo di riferi­
re ai suoi lettori queste «em­
piici rerifà? 

PIETRO INGSAO 

CU ASSEGHI FAmiAJU 

La CG.I.Lsottolinea 
il successo brocdomilt 
A commento dell'accordo per 

gli assegni familiari ai lavora­
tori agricoli raggiunto ieri 
notte, l'Ufficio Stampa della 
C.GJ-L. ha diramato ieri il 

gunite comunicato: 
«Si * ritratta stamane la 

Segreteria della Confederazio­
ne Generale Italiana, del La­
voro per ascoltare ima rela­
zione del Segretario senatore 
Bitossi, tulle trattative per 
l'aumento degli assegni fami­
liari ai larorateri agricoli, che 
si sono concluse questa notte 
al Ministero dei Lavoro. 

La Segreteria Confederale si 
è compiaciuta per t'esito delle 
trattarire stesse ed ha rilevato 
il sttecesso consegnilo dai laro-
ratori con l'acccr&o, U quale 
rappresenta un altro passo in 
avanti per «I miglioramento 
delie condizioni di vita delle 
popolazioni delle campagne e 
per un aumento della loro ca­
pacità di acquisto, i cui bene­
dici effetti si /sranno, senza 
dubbio, sentire sul mercato na­
zionale. 

La Segreteria ha, inoltre, 
constatato la grande efficacia 
che, ancora una volta, ha 
avuto l'imita d'azione dei la­
voratori e delle organiszasioni 

classe operaia e del PCI gli 
valsero l'elezione con larghis­
simo suffragio al Senato e ai 
consigli comunali di Cosenza 
e di Brigliano. 

La ferale notizia, subito 
diffusasi in città, ha suscitato 
profonda commozione nella 
popolazione che stimava e 
amava il compagno Talarico. 
La casa di via dei Piave, 
dove la salma è stata com­
posta, è mèta di un continuo 
commosso pellegrinaggio. Fra 
la centinaia di telegrammi 
subito giunti da tutta Italia 
si notano 1 messaggi di cor­
doglio Inviati dalla direzione p,,.-™. . 
del PCI e dalla presidenza | S 3 S S 3 i 
• - f f - J S S r ^ J K L ' T O * 1 ! I* Segreteria ha infine plau­

dito all'opera svolta dai stin­
genti confederali che hanno 
partecipato alle trsttatrv* a ol­
la azione della Frderbvaecisn-
ti nazionale, che, con qnesto 
nuovo successo, accresce il 
nnmero delle conquiste rea­
lizzate negli aitimi anni in 
favore dei lavoratori agricoli^ 

parlamentari comunisti al Se­
nato a alla Camera. I fune­
rali avranno luogo domattina 
alle ore 11. 

Al familiari del caro-com­
pagno scomparso giungano m 
questo momento doloroso le 
più sentite condoglianze d a ­

ll'Unito. 
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AFFRETTATEVI A PRENOTARE 
LE COPIE PER DOMANI di Roma GIORNATA STRAORDINARIA 

DI DIFFUSIONE PER LA PACE 

IN UNA MOVIMENTATA SEDUTA IN CAMPIDOGLIO 

Ammutinamento della maggioranza 
contro le imposte sulla luce e il gas 

Aspra requisitoria di Addamiano e crìtiche alla Giunta 
di tutti gli altri gruppi - Stasera parlano le sinistre 

S o s p e s o a l l e 0,31 d i q u e s t a 
m a t t i n a , l a s e d u t a d e l C o n s i ­
g l i o c o m u n a l e v e r r à r i p r e s a 
s t a s e r a a l l e 21 ; e e s a s i e r a 
a p e r t a a l l e 22, d o p o c h e p e r 
c i r c a m e z z ' o r a il S i n d a c o a v e ­
v o r i s p o s t o a d a l c u n e i n t e r r o ­
g a z i o n i s u g l i a r g o m e n t i p i ù 
v a r i . 

P e r d u e o r e e m e z z o , o u i n d i 
n e l l ' a u l a c a p i t o l i n a è s t a t o u n 
s u s s e g u i r s i d i a s p r e c r i t i c h e a l ­
l ' o p e r a t o d e l l a G i u n t a , c r i t i c h e 
c h e h a n n o a s s u n t o in a l c u n i 
m o m e n t i l ' a s p e t t o d i v e r a e 
p r o p r i a i n s u b o r d i n a z i o n e e r i ­
b e l l i o n e . d a t o c h e e s s e 6 o n o 
p a r t i t e p r o p r i o d a l l a p a r t o d e l ­
l a m a g g i o r a n z a o d e i l o r o a l ­
l e a t i p i ù n a t u r a l i . S i t r a t t a v a 
d i a p p r o v a r e 1Q d e l i b e r a z i o n e 
d e l l a G i u n t a , l a q u a l e — e l e t t a 
c o m e è n o t o g r a z i e a l l a truf ­
f a l d i n a l e g g e d e g l i a p a r e n t a -
m e n t i — a p p r o v ò n e l l u g l i o 
s c o r s o , a l l ' i n s a p u t a d e l C o n s i ­
g l i o c o m u n a l e , c o n la f r o d e 
e c l a n d e s t i n a m e n t e , l ' a u m e n t o 
d e l l e I m p o s t e d i c o n s u m o s u l l a 
e n e r g i a e l e t t r i c a e 6u l g n s . 

I n o s t r i l e t t o r i g i à c o n o s c o n o 
l a m i s u r a d i t a l i a u m e n t i p e r ­
c h è l e b o l l e t t e d e i d u e s e r v i ' . ' 
p u b b l i c i s i s o n o a g g i o r n a t e da 
d u e m e s i : p e r la l u c e s i t r a t t a 
d i n o v e l i r e e 40 c e n t e s i m i in 
p i ù a l c h l l o v a t t o r a , m e n t r e p e r 
i l g a s s i t r a t t a d i 1.45 l i r e in 
p i ù a l m e t r o c u b o . E b b e n e , u n 
p r o v v e d i m e n t o d i ta l n a t u r a 
c h e a v r e b b e r i c h i e s t o u n ' a p -
p r o f o n d i t a d i s c u s s i o n e d a p a r ­
t e d e l C o n s i g l i o , f u pre<=a 
« d ' u r p r n z a » d a l l a G i u n t a , s c a ­
v a l c a n d o c o n a t t o d ' i m p e r i o 
l ' a u t o r i t à ' d e l l ' a s s e m b l e a . 

I n o d i , n a t u r a l m e n t e , s o n o 
v e n u t i a l p a t t i n e Ier i s e r a In 
s e d e di r o t i ' a. L a d i s c u s s i o n e 
è s t a t a a p e r t a d a l c o m p a g n o 
T u r c h i . Il q u a l e h a c h i e s t o c h e 
t u t t e l e d e l i b e r a r i o n i r i g u a r ­
d a n t i a u m e n t i d i i m p o s t e d i 
c o n s u m o f o s s e r o d i s c u s s e in 
u n a s t e s s a s e d u t a . P e r s o s t e n e ­
r e i l p r ò e 11 c o n t r o è I n t e r v e ­
n u t o m e z z o C o n s i g l i o e d a l l e 
p a r t i o p p o s t e h a n n o f a t t o u d i ­
r e l a p r o p r i a o p i n i o n e D ' O n o ­
f r i o , S e l v a g g i , S t a m p a c c h i a , 
e c c . I n p a r t i c o l a r e , i l c o m p a g n o 
N a t o l i , a l l a p r o p o s t a d e l S i n ­
d a c o d i f a r d i s c u t e r e — a t e r -

• m i n i d i r e g o l a m e n t o — p r i m a 
l a d e l i b e r a z i o n e d ' a u m e n t o e 
p o i u n a m o z i o n e c o n t r o l ' a u ­
m e n t o , s i è r i c h i a m a t o p r o p r i o 
a l r e g o l a m e n t o p e r f a r r i s p e t ­
t a r e l e p r e c e d e n z e d e l l e d e l i ­
b e r a z i o n i p r e v i s t e d a l l ' o . d . g . 
D i f r o n t e a q u e s t a e c c e z i o n e 
p r o c e d u r a l e , l ' a w . A n d r e o l i 
n o n h a f a t t o a l t r o c h e m e t t e r e 
i n v o t a z i o n e l ' i n v e r s i o n e d e l ­
l ' o r d i n e d e l g i o r n o s t e s s o e c o ­
s i , g r a z i e a l p e c o r i l e v o t o d e l l a 
m a g g i o r a n z a , l a d e l i b e r a z i o n e 
s u g l i a u m e n t i d e l l e I m p o s t e è 
p a s s a t a a l p r i m o p o s t o . E d e c ­
c o l a d i s c u s s i o n e . 

A D D A M I A N O ( d c ) p r o n u n c l a 
p e r o l t r e u n q u a r t o d 'ora u n a 
s e r r a t a r e q u i s i t o r i a c o n t r o i l 
s i s t e m a a d o t t a t o d a l l a G i u n t a ; 
d i c h i a r a c h e v o t e r à c o n t r o p e r ­
c h è il m o d o i n c u i l a G i u n t a 
h a p r e s e n t a t o l a d e l i b e r a z i o n e 
r a p p r e s e n t a u n o f f e s a a t u t t o 
i l C o n s i g l i o , i l q u a l e n o n d e v e 
e s s e r e c h i a m a t o a r a c c o l t a s o l ­
t a n t o p e r o b b e d i r e c o m e b e ­
s t i a , p e r a p p r o v a r e s u p i n a m e n ­
t e c i ò c h e g l i v i e n e s o t t o p o s t o . 
p e r r e n d e r l e c i t o t u t t o c i ò c h e 
a g g r a d a a l l a G i u n t a , m a p e r 
d i s c u t e r e e p e r r a g i o n a r e d a 
u o m o p e n s a n t e . D u e a n n i fa . 
q u a n d o e r a n o i n v i s t a l e e l e ­
z i o n i a m m i n i s t r a t i v e , i o — 
p r o s e g u e A d d a m i a n o — fui l ' u ­
n i c o a v o t a r e s i p e r g l i a u m e n ­
t i d e l l e i m p o s t e m e n t r e t u t t i 1 
m i e i c o l l e g h i , p e r e v i d e n t i p r c -

. o c c u p a z i o n i , v o t a r o n o n o . O r a 
m i s i d i c e , s i p u ò v o t a r e s ì 
p e r c h è l e e l e z i o n i s o n o a n c o r a 
l o n t a n e e n o n s i t r a t t a c o m u n 
q u e d i e l e z i o n i a m m i n i s t r a t i v e ! 
Q u e s t o n o n è c o r r e t t o e n o n è 
m o r a l e e c h i e d o p e r t a n t o i l r i ­
t i r o d e l l a d e l i b e r a z i o n e e il 
r i m b o r s o a g l i u t e n t i d e l l ' i m p o ­
s t a p a g a t a i n p i ù . 

C E R O N I (de) s v o l g e u n a p e ­
n o s a a r r i n g a d i f e n s i v a , r i p e ­
t e n d o a m e m o r i a a l c u n e a r g o ­
m e n t a z i o n i p i u t t o s t o f r u s t e 
tesposte i n m a t t i n a t a s u l g i o r ­
n a l e d i c u i è c a p o c r o n ù r t a . « S e ­
m e s t r e p r i m a , s e m e s t r e dopo . . . » 
5 s t a t a l ' a r g o m e n t a z i o n e d e l 
C e r o n i . L a l e g g e fissa, i n f a t t i , 
u à t e r m i n e u l t i m o p e r l ' a p p l i ­
c a z i o n e d e l m a s s i m o d e l l e i m ­
p o s t e a l 1. g e n n a i o 1953, m a il 
C o m u n e h a p e n s a t o b e n e d i 
rvnt ic ipare- . L ' e g r e g i o c o l l e g a 
: . on p u ò p e r ò f a r e a m e n o d i 
S c o n o s c e r e c h e U c o n t r f b u e n -
*e r o m a n o è g i à s p r e m u t o fino 
a l l ' o s s o e c o n c l u d e d e m a g o g i -
' a m e n t e , c o n l a r e t o r i c a c h e 
di I n v i d i a m o , s o l l e c i t a n d o la 

: tono sa l e g g e s p e c i a l e . 

M O N I C O (de) r i v o l g e a n c h e 
e g l i c o n t e n u t e c r i t i c h e a l l ' o p e ­
r a t o c l a n d e s t i n o d e l l a G i u n t a . 

A V A L L O N E ( m o n . ) c i d i m o ­
s t r a p i ù e n e r g i c o e r i c o r d a t u t ­
t i 1 p a s s i c o m p i u t i d a l l a L i s t a 
c i t t a d i n a e d a l « u o g r u p p o p e r 
e v i t a r e u l t e r i o r i e n o n n e c e s ­
s a r i a g g r a v i a i b i l a n c i f a m i l i a ­
r i d e l r o m a n i . 

S T A M P A C C H I A e A G A ­
M E N N O N E ( m s i ) r i n v e r d i s c o ­
n o i l o r o a t t a c c h i a l l a G i u n t a , 
m a s o n o r i p o r t a t i s u u n a p o s i ­
z i o n e d i c o m p r o m e s s o d a l c a ­
m e r a t a D E T O T T O . 

S T O R O N I ( l ib . ) « v o l g e u n a 
a c u t a d i s a m i n a d e g l i 
f o r m a l i e 

e s p r i m e il s u o s d e g n o , n o n o ­
s t a n t e s ia r i m b e c c a t o da i d e ­
m o c r i s t i a n i , 'per la d i s o r g a n i z ­
z a z i o n e d e i l a v o r i c o n s i l i a r i , 
p e r c u i il « m a c a b r o b i l a n c i o 
c a p i t o l i n o » d e v e e s s e r e a n c o r a 
s o t t o p o s t o a l l ' e s a m e d e l l ' a s ­
s e m b l e a ; m e m o r e , p e r ò , d e l 
p a r e n t a d o , lo S t o r o n l c o n c l u d e 
col v o t a r e si. 

L O M B A R D I ( f r a t e l l o d e l m i ­
c r o f o n o di Dio) si p r e s t a g e n ­
t i l m e n t e a far da m i c r o f o n o di 
R e b e c c h i n i e, n e l de f in i re l 'au­
m e n t o d e l l e i m p o s t e « s a c r o ­
s a n t o e n e c e s s a r i o », d i c h i a r a 
c h e il p r o v v e d i m e n t o n o n è af­
fa t to a n t i s o c i a l e , in q u a n t o i 
p o v e r i c o n s u m a n o p o c a l u c o e 
p o c a i m p o s t a d o v r a n n o q u i n d i 
p a n a r e ! 

D o p o u n a l t r o n o t e v o l e a t ­
t a c c o d e l c o m p a g n o B U S C H I 
( l e ) , i l C o n s i g l i o a g g i o r n a i 
s u o l l a v o r i . P e r o g g i s o n o p r e ­
v i s t i I n t e r v e n t i d i S e l v a g g i , 
T u r c h i , G i g l i o t t i e N a t o l i . 

A l l ' i n i z i o d e l l a s eduta . R e -
b e c c h i n i a v e v a a r d i t o c o m m e ­
m o r a r e u n tal E g i l b c r t o Mar­
t i re , f a m i g e r a t o p e n n i v e n d o l o 
g e s u i t a - f a s c i s t a , v e n u t o a m a n ­
c a r e n e l g i o r n i s c o r s i . N e s s u n 
g r u p p o si è a s s o c i a t o a sì i n o p ­
p o r t u n o n e c r o l o g i o e l ' a w . L i -
bo t t e . t o r n a t o ier i sei a in aula . 
ha d e c l a m a t o alcuni- r i m e m ­
b r a n z e d e l t u t t o p e r s o n a l i . 

Oqqi ultimo clorito 
per l'imposta di famiglia 
O R B I , 10 ottobre, scoda II ter­

mina u l t i m o por la c o n s o g n a 
aBli uffici c o m u n a l i del lo d e n u n ­
c e del l ' Imponibi le al f ini de l la 
app l i caz ione del l ' Imposta di fa­
migl ia . 

I modul i , o h e si p o s s o n o rit i­
rar» p r e s s o le de legaz ioni rionali , 
r iempit i n e l l e s i n g o l e vool, do­
v r a n n o e s s e r e c o n s e g n a t i all'Uf­
f ic io Tributi In v ia del Mare. 

DECISO D A L L A PROVINCIA 

Meno pubblicità 
sulle " rotabili „ 
La Giunta provinc ia le nel la tua 

ul t ima r iun ione si è trovata u n a ­
n i m e nel l 'adottare i seguent i 
vot i : 

Per la pubbl ic i tà stradale « la 
difesa del paesaggio, è s tato d e ­
l iberato di l imitare la concess ione 
di cartel l i lungo le strade provin­
ciali e di dare i n v e c e maggiore 
sv i luppo al le segnalazioni stra­
dali per a g e v o l a r e il traffico. 

Per l 'assistenza anti tubercolare, 
è s tato de l iberato di associarsi 
ni vot i formulati da altre conso­
relle allo scopo di o t tenere che 
I servizi di assistenza sanitaria 
di competenza del Consorzi pro­
vincial i antitubercolari s iano af­
fidati al le Provinc ie . 

Per l'assistenza all'infanzia, si 
i> deciso di ch iedere l'unificazione 
del servi/1 di assistenza all'In­
fanzia legltt imn e i l legitt ima. 

Per la classificazione delle 
strade, è stata rivolta Istanza al 
nresldcntl del due rami del Par­
lamento e al ministro del LL. VP. 
affinchè si addivenga quanto pr l . 
ma alla presentazione al Par la­
mento . de", d isegno di legge. 
concernente la nuova clnsslfica-
z lone delle strade pubbliche e la 
concess ione di fondi alle Prov in­
cie per 1* n u o v e strade che ad 
esse saranno affidate. 

DICHIARAZIONI DEL SEGRETARIO DELLA C.G.I. l . SANTI 

Queste le rivendicazioni 
dei ventimila parastatali 

Il congresso dei dipendenti capitolini e quello del personale del 
Ministero del Lavoro e Previdenza - L*assemblea della Statistica 

Li COMMISSIONE PROPAGANDA Iti­
l i F*ltriiio»i illutjatt ti compa­
t i i dirigenti dell* propiziata «tilt 
orguiiitiioai di m t m i untectU 
ituert ali» 18,30 in Fattruliat. 
Od.9.: 1) Campigli p*r il Costruì* 
dii Popoli (Milton M. Sacriti): 
2) Tarli. 

GETTANDOSI DA UNA TERRAZZA AL VIALE CARSO 

Un soldato si toglie la vita 
nell'ultimo giorno di licenza 

Si era recato in casa di un generale per rifargli i ma­
terassi - Fermata la testimone del suicidio di via Ricasoli 

U n n u o v o s u i c i d i o si è v e - t u t o a l 
d u c a t o a l l e o r e 12,45 d i i e r i . 
U n m i l i t a r e in l i c e n z a , il v e n ­
t i q u a t t r e n n e L u i g i Co l l e t t i , si 
è u c c i s o l a n c i a n d o s i d a u n a 
t e r r a z z a d e l p a l a z z o n u m e r o 71 
d e l V i a l e C a r s o . 

II C c l l e t t i si è u c c i s o a l l a 
v i g i l i a d e l s u o r i t o r n o a B e r ­
g a m o , d o v e s t a v a p r e s t a n d o 
s e r v i z i o m i l i t a r e . D u r a n t e la 
b r e v e l i c e n z a n e l l ' a b i t a z i o n e 
de i g e n i t o r i , in v i a d e l F o r t e 
B r a v e t t a 86, e g l i a v e v a r i p r e s o 
il m e s t i e r e d i m a t e r a s s a i o , p e r 
a i u t a r e e c o n o m i c a m e n t e il pa­
d r e d i s o c c u p a t o . 

Ier i m a t t i n a , si e r a r e c a t o 
in c a s a d e l g e n e r a l e Olis-.o 
B r u n o , p e r r i f a r e i m a t e r a s s i . 
A m e z z o g i o r n o c i r c a , si e ra 
f a t t o d a r e l e c h i a v i d e l l a t e r ­
razza d a l l a p o r t i e r a e , t r a s p o r ­
t a t i v i i m a t e r a s s i , l i a v e v a d i ­
s fa t t i e a v e v a c o m i n c i a t o a 
c a r d a r e l a l a n a . I m p r o v v i s a ­
m e n t e , i l s u o c o r p o Si è abba i -

s u o l o , . p o l i z i a la d o m e s t i c a I n e s R a -
La f u l m i n e i t à e l e s t r a n e I p a r c l l i , d a l l a c u i f inestra l a 

c i r c o s t a n z a in cu i il fatto è s u i c i d a M a r i a n n a P r o s p e r i in 
a v v e n u t o ( t a l i d a far lo s e m ­
b r a r e a s s u r d o e i n s p i e g a b i l e ) 
h a n n o s u g g e r i t o , in un p r i m o 
m o m e n t o , l ' ipo te s i c h e si t r a t ­
t a s s e d i u n a d i s g r a z i a . 

Q u e s t a i p o t e s i , p e r ò , contra­
sta c o n u n a p r e c i s a c i r c o s t a n ­
za . A l d i là d e l p a r a p e t t o d e l ­
la t errazza , c ' è u n c o r n i c i o n e 
assai lnrg> . s u l q u a l e s o n o d i ­
spost i in fila n u m e r o s i vasi d i 
fiori. S e il C c l l e t t i f o s s e c e d u ­
to , a v r e b b e p e r forza r o v e s c i a ­
t o q u a l c u n o d i q u e s t i v a s i . Ma, 
p o i c h é cift n o n è a c c a d u t o , sì 
d e v e c o n c l u d e r e c h e il g i o v a n e 
si è u c c i s o , s a l t a n d o d a l p a r a ­
p e t t o al d i là d e l c o r n i c i o n e . 
S u i c i d i o , d u n q u e , a n c h e se n o n 
r i u s c i a m o a s p i e g a r c e n e , a l m e ­
n o p e r il m o m e n t o , l e r a g i o n i . 

"La t r a g e d i a d i v i a R i c a s o l i , 
in tanto , h a a v u t o u n s e g u i t o 

C a v i c c h i a si s a r e b b e g e t t a t a . L a 
I lanare l l i , in fat t i , si è c o n t r a d ­
d e t t a , d a n d o d e l d o l o r o s o e p i -
s t d i o d u e v e r s i o n i c o n t r a s t a n ­
ti . Essa ha a f f e r m a t o in u n 
p r i m o m o m e n t o c h u la s u i c i d a 
si e r a g e t t a t a d a l t e r r a z z o , p o i 
ha a m m e s s o c h e s i e ra g e t t a t a 
d a l l a sua finestra. L a p o l i z i a 
r i t i e n e c h e l o s t r a n o c o m p o r ­
t a m e n t o d e l l a R a p a r e l l l si s p i e ­
ghi c o n il f a U o c h e la d o m e ­
s t i c a era u n a c r e d i t r i c e d e l l a 
m o r t a . L a s u i c i d a , in fa t t i , 
avek'a m o l t i d e b i t i . E* p r o b a ­
b i l e c h e la R a p a r c l l i a b b i a 
c h i e s t o a l l a P r o s p e r i la r e s t i ­
t u z i o n e d i u n a s o m m a di d a ­
naro , c h e l a r i ch i e s ta a b b i a 
p r o v o c a t o u n a v i o l e n t a d i s c u s ­
s i o n e e c h e a u n c e r t o p u n t o , 
e s a s p e r a t a p e r l ' i m p o s s i b i l i t à 
d i far f r o n t e a i s u o i i m p e g n i , 

E' s ta ta Infat t i f e r m a t a d a l l a la P r o s p e r i si s ia ucc i sa . 

D o m a n i si i n i z i c r a n n o a R o ­
m a a P a l a z z o S e d e r i n i , v i a 
P r i n c i p e s s a C l o t i l d e 7, 1 l a v o r i 
d e l C o n g r e s s o d e l l ' U n i o n e R o ­
m a n a P a r a s t a t a l i , a d e r e n t e a l ­
la C G I L , in p r e p a r a z i o n e d e l 
C o n g r e s s o N a z i o n a l e d e l l a c a ­
t e g o r i a . 

Il C o n g r e s s o di R o m a , o l t r e 
a q u e s t i o n i d i c a r a t t e r e o r g a ­
n i z z a t i v o , t r a t t e r à a f o n d o le 
r i v e n d i c a z i o n i d e i p a r a s t a t a l i . 

Sui p r o b l e m i d e l l a c a t e g o r i a , 
l'ori. S a n t i , S e g r e t a r i o d e l l a 
CGIL, ha d i c h i a r a t o : 

« I p a r a s t a t a l i , al pari d e i l o ­
ro c o l l e g h i s ta ta l i , r i v e n d i c a ­
n o in p r i m o l u o g o l ' a d e g u a ­
m e n t o d e l l e r e t r i b u z i o n i a l l a 
e s i g e n z e d e l m i n i m o v i t a l e e 
l ' a t t u a z i o n e d e l l a s c a l a m o b i l e . 

« I l a v o r a t o r i d i tutt i i s e t t o r i 
( i n d u s t r i a , c o m m e r c i o , c r e d i t o , 
a s s i c u r a z i o n i , t raspor t i , a g r i c o l ­
tura , e c c . ) f r u i s c o n o d i q u e s t o 
i s t i tu to c h e r e g o l a a u t o m a t i c a ­
m e n t e l e r e t r i b u z i o n i a l l e v a ­
r iaz ion i d e l c o s t o d e l l a v i t a . 
S o l o I p u b b l i c i d i p e n d e n t i n e 
s o n o p r i v i e q u e s t o si t r a d u c e 
in u n a c o n d i z i o n e d i I n f e r i o ­
ri tà c h e g i u s t a m e n t e 1 p a r a ­
s tata l i v o g l i o n o e l i m i n a r e . U n a 
a l t r a I m p o r t a n t e r i v e n d i c a z i o n e 
è q u e l l a d e l l o s t a t o g i u r i d i c o . 
I p a r a s t a t a l i c h i e d o n o , c i o è . 
u n a l e g g e c h e d e f i n i s c a g i u r i ­
d i c a m e n t e la l o r o figura, s t a b i ­
l e n d o I c r i t e r i d i a s s u n z i o n e e 
di c e s s a z i o n e d a l s e r v i z i o , la 
s i c u r e z z a d e l l ' i m p i e g o , ruo l i 
o r g a n i c i c h e a s s i c u r i n o u n r e ­
g o l a r e s v i l u p p o d i c a r r i e r a e 
p r e c i s e c o n d i z i o n i p e r q u a n t o 
"Ipuarda il t r a t t a m e n t o d i m a ­
l a t t i a , f e r i e , o n e r i d i l a v o r o , 
n o r m e d i s c i p l i n a r i , e c c . 

« V i è t r o p p a d i s p a r i t à d i 
c o n d i z i o n i t ra e n t e e d e n t e e 
v i s o n o s t o r t u r e c h e v a n n o 
e l i m i n a t e : r u o l i c h i u s i , o c o ­
m u n q u e r i s t r e t t i c h e m a n t e n ­
g o n o g r a n p a r t e d e i l a v o r a t o ­
ri in c o n d i z i o n i d i p r e c a r i e t à d i 
i m p i e g o . S i d à il c a s o , ad 
e s e m p i o , d i en t i — qual i la 
s e d e d i R o m a d e l l ' E N P A S — 
c h e a s s u m e , p e r l avor i c h e 
h a n n o c a r a t t e r e d i c o n t i n u i t à . 
i m p i e g a t i c o n la q u a l i t à d i 
« g i o r n a l i e r i » (ver i b r a c c i a n t i 
i n t e l l e t t u a l i ) c h e v e n g o n o l i ­
c e n z i a t i e sos t i tu i t i d a a l t r i 
d o p o t r e m e s i di a t t i v i t à . 

« U n ' a l t r a r i v e n d i c a z i o n e c h e 
è e s t r e m a m e n t e s e n t i t a d a tu t t i 
l paras ta ta l i e c h e r i s p o n d e od 
e v i d e n t i cr i ter i d i g i u s t i z i a è 
q u e l l a d e l F o n d o d i p r e v i d e n ­
za . S a l v o i d i p e n d e n t i di q u a l ­
c h e g r a n d e e n t e , l a m a g g i o r 
r a r t e d e i paras ta ta l i n o n h a l a 
p e n s i o n e . E' n e c e s s a r i a p e r t a n ­
t o l ' i s t i tuz ione d i u n F o n d o d i 
p r e v i d e n z a c h e a s s i c u r i a tu t t i 
l p a r a s t a t a l i u n r e g o l a r e e a d e ­
g u a t o t r a t t a m e n t o p r e v i d e n z l a -

c h e g i u s t a . P e r la s u a r e a l i z ­
z a z i o n e , c o m e p e r l e a l t r e r i ­
v e n d i c a z i o n i d e l l a c a t e g o r i a , l o 
a u s p i c o u n a i n t e s a s o l l e c i t a fra 
t u t t e l e o r g a n i z z a z i o n i s i n d a ­
ca l i d e l l a c a t e g o r i a . 

« C o m u n q u e I p a r a s t a t a l i p o s ­
s o n o c o r t a r e s u l l ' a p p o g g i o v i ­
g o r o s o d e l l a C G I L . . . . 

I capitolini a Congresso 
Un altro Importante Congresso , 

c h e inizia 1 suo i lavori questa 
matt ina al le 9 ne l la sa la Capi-
zucchl . è q u e l l o de l d ipendent i 
comunal i , ca tegor ia ques ta c h e 
conta o l t re 10.000 lavoratori . 

Il Congresso , a cu i i lavoratori 
capitol ini sono pervenut i at tra­
verso d e c i n e di a s s e m b l e e pre ­
congressual i porrà l 'accento sul 
mig l ioramento de l serviz i cap i to ­
lini quali la munic ipa l i zzaz ione 
della Centrale de l Lat te e de l le 
az iende a p p a l t a t a c i del serviz io 
di N. U „ 11 p o t e n z i a m e n t o de l ­
l 'ATAC. del la STEFER ecc . 

Par t i co larmente dibattutt l sa ­
ranno poi 1 problemi re lat iv i al 
mig l ioramento d e l l e condiz ioni 
e c o n o m i c h e del personale , c h e r i . 

c h i e d e la scala m o b i l e , la s i s t e ­
m a z i o n e degl i a v v e n t i z i e la r e ­
v i s i o n e de l r e g o l a m e n t o del per ­
sona le . 

Inf ine, Ieri, In preparaz ione 
de l IV Congresso del la F e d e r a ­
z ione prov inc ia le romana deg l i 
Statal i , i cut lavor i I n a l e r a n n o 
sabato a l l e ore 10 ne l s a l o n e de l -
l 'AssoclazIone C o m m e r c i a n t i In 
piazza Gioacch ino Bel l i , h a n n o 
avuto l u o g o : il congres so d e l d i ­
pendent i del Minis tero del L a v o ­
ro e del la P r e v i d e n z a Soc ia l e e 
l 'assemblea precongres sua l e de l ­
l 'Istituto di Stat i s t ica . 

Un operaio precipita 
da 4 metri di altezza 

Mentre lavorava alla d e m o l i z i o ­
ne di una baracca, n e l c a m p o di 
sfollati di v ia l e T r a s t e v e r e 109. 
per c o n t o del l ' impresa Ella F e ­
derici , l 'operalo G a e t a n o Ba l lge , 
ab i tante in via C l e m e n t e X 40. è 
prec ip i tato dal soff i t to de l la b a ­
racca s tessa , a causa de l la r o t ­
tura di u n a tavo la . N e l s a l t o di 
circa quattro m e t r i 11 B a l i g e ha 
riportato var ie fratture c h e cono 
s ta te g iudicate guaribi l i in d u e 
mes i a l l 'ospedale S. Cami l lo . 

CONFERENZA DELL'ASSESSORE ALIA POLIZIA 

Ai cittadini "incoscienti,, 
sempre più contravvenzioni 

Campagna di educazione del pedone - Solo il senso unito 
al Corso e la circolazione rotatoria a Piazza Barberini? 

C o n u n a c o n f e r e n z a atarrfpa 
r ivo l to a l l a e c o s c i e n z a d e l c i t ­
t ad in i ». 11 n e o a s se s sore a l l a 
po l i z ia u r b a n a avv . Aldo Bozz i 
ho. c o m i n c i a t o Ieri la bat tag l ia 
del traffico, p e r la ver i tà , n o n 
p o c h i c r o n i s t i i n t e r v e n u t i si 60 
n o m o s t r a t i Insoddi s fa t t i per l e 
nearae m i s u r e a n n u n c i a t e . 

L'assessore Bozz i he. a n n u a 
c ia to d i n u o v o 11 s e n s o u n i c o 
per Via d e l Corso , n o n prec i san­
d o pera l tro q u a n d o s i passerà 
a l l ' a t t u a z i o n e p r a t i c a d e l prov 
v e d l m e n t o . e d u g u a l e s o l u z i o n e 
h a p r o s p e t t a t o per l a d i re t t r i ce 
c h e dal Tra foro v a a P iazza del 
P o p o l o , a t t r a v e r s o V i a D u e Ma 
ce l l i e V i a del B a b b u i n o . C iò , 
n a t u r a l m e n t e per t r o v a r e 11 c o n ­
t r o s e n s o a l s e n s o u n i c o de l Cor­
so . c h e d o v r à avere , h a ass icura­
t o Bozz i , a n c h e u n a paral le la 
c h e parta d a P. SS- Apos to l i . 

Ma q u a n d o a v r e m o a g g i u n t o 
c h e . s e m p r e i n p r o s p e t t i v a , è i n 
p r o g r a m m a la c i r c o l a z i o n e rota­

l e . E ' ques ta u n ' a s p i r a z i o n e p i ù torta a P i a z z a Barber in i , l o «pò-

SI E' SPENTA IERI GRAZIA CURT0 

Salite a tre le vittime 
della tragica fuga di gas 

Sospesi e rinviati i funerali di Aldo e del nonno 

L a v i t t i m e del la sc iagura d i r innoviamo in questa dolorosissl . 
P o n t e M a m m o l o s o n o sa l i te a tre. 
Ieri pomer igg io . Infatti, v e r s o l e 
ore 17. la Seenne Grazia Curto 
s i è spenta in u n Ietto de l q u i n ­
to padig l ione del Pol ic l in ico , d o v e 
era s ta ta r icoverata lunedi s c o r ­
so . dopo essere stata r invenuta 
accanto ai cadaver i del mari to 
Giacomo e de l n ipot ino Aldo . 
ne l la sua camera da l e t to tn v ia 
Giovanni Tagl iere . 

C o m e è no to , la s tanza era s t a . 
ta invasa dal gas , c h e s i spr i ­
g i o n a v a da u n a conduttura 
squarc iata . L e condiz ioni di Gra­
z ia Curto apparvero fin dal pri­
m o m o m e n t o m o l t o preoccupant i . 
S u c c e s s i v a m e n t e fu regis trato u n 
sens ib i l e pegg ioramento , poi . gra_ 
z ie a l le trasfusioni di s a n g u e che 
l e furono prat icate . II s u o s ta to 
a n d ò mig l iorando , m a In m o d o 
cosi l i e v e da autorizzare b e n p o ­
c h e speranze d i sa lvezza . Infatt i . 
durante l a no t t e e la giornata di 
ieri , s i è reg is trato u n n u o v o e 
rapido pegg ioramento , c h e . nel 
g iro d i p o c h e o r e . h a condot to 
la povera donna alla m o r t e . ET 
c o n profonda cos ternaz ione c h e 

ma circostanza l e nostre condo­
gl ianze ai compagni Antonio 
Curto e Jolanda Lott i . 

La morte di Grazia Curto ha 
indotto la famigl ia a sospendere 
e a r inviare i funeral i de l le due 
pr ime v i t t ime , c h e erano stati 
fìssati per s t a m a n e a l le ore 8. 
Le e sequ ie s i svo lgeranno pro­
babi lmente ne l la giornata di s a ­
bato. N e t erremo c o m u n q u e t e m ­
pes t ivamente Informati i nostri 
lettori . 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 
CrUUU CUI T1SC05A: A,<tal>'.«* «*-
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La "manica lunga,, 
resterà alle scuole? 

F o r s e l i C o m u n e n o n s i 
f a r i p i a s f r a t t a r e d a l l a 

« G . P a s c o l i » 

La campagna condotta dalla 
s tampa e dal le organlzazionl de* 
mocrat lche s u pressanU r ichie ­
s te de l l e famig l i e del la zona, na 
Indotto l 'assessore Ange l in i a 
compiere ieri mat t ina un pas^o 
presso il Sottosegretario al le F i ­
nanze on . Castel l i al f ine di r1 

s o l v e r e la q u e s t i o n e del la « m a ­
nica lunga » al F o r o Ital ico, d o ­
v e a v e v a n o s e d e la scuola e l e ­
m e n t a r e Morel l i e la secondaria 
D a n t e Al ighier i , c h e ospi tavano 
a lunni de i quart ier i F lamin io e 
P o n t e Mi lv io . 

C o m e è no to , l 'edificio era s t a ­
to c e d u t o al D e m a n i o dal C o m ­
missar iato al la G i o v e n t ù Ital ia­
na e avrebbe d o v u t o ospitare — 
non si sa b e n e perchè — l 'Ac­
cademia Tributaria , per 11 q u a ­
le l 'Amminis traz ione comuna le 
ha Invece m e s s o a disposiz ione 
un edif ic io de l la zona dell 'EUR. 

L'on. Castell i h a annunc ia to 
una r iunione ne l corso del la s e t ­
t imana per dec idere sul la q u e ­
s t ione . 

A proposito di scuole , una n o ­
tizia dell 'agenzia « A n s a » ha i n ­
formato Ieri c h e l e trattat ive 
per far r imanere l a scuola m e ­
dia Pascol i ne i local i d i Via 
S. Giovanni tn a terano . dal q u a ­
li i l C o m u n e si era fatto s frat­
tare . sarebbero g iunte * u n p u n ­
to favorevo le , ev i tando cos i 0 
trasfer imento a l d e m e n t i n o . 

P I C C O L A 
CRONACA 
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IN PIAZZA DEI NAVIGATORI 

Un'autocisterna dello Clasa 
sprofonda in una voragine 

Oiunlt.net pr™i„« un pro».|;%*."*. S V l F u ^ * * ™ 
redimento coti trave *«nx» !„,*£, iti « i ^ WJXSSCA • *l-
confultarif con chi di dovere?iJOsit*. 

Alle 8,30 d i feri sera , tn p i a z ­
za de l Navigator i , a l la Garba­
teli*. u r imorch io d i un 'autoc i ­
sterna del la di t ta C L A S A . con s e ­
d e in v ia de l Circo Mass imo 7. 
c h e trasportava d iec i qu inta l i d i 
gasol io , è sprofondato in u n a 
voragine , apertasi Improvvisa­
mente in m e z z o alla strada, a l 
passaggio de l pesante automezzo . 

La autoc is terna , condot ta da 
Francesco Mori, abi tante tn v i a 
Caste lbolognese 43, a bordo de l la 
quale s i t r o v a v a u n al tro d i p e n ­
dente de l la d i t ta . Sa lvator* Cala. 
abitante In v i a Valte l l ina 9 . s t a ­
va dir igendosi v e r s o i l garage, 
ma g iunto in prossimità del 
gruppo di edifici de l cos iddet to 
complesso e s a g o n a l e , si arrestava 
di co lpo , bruscamente . L'asfalto 
del la strada s i era spaccato «otto 
il peso de l l 'automezzo e l e r u o ­
te anter ior i d e l rimorchio e r a n o 
sprofondate n e l so t tosuo lo per 
una p r o f o n d i t i di c irca u n m e t r o 
e mezzo . 

P e r r i m u o v e r e l 'autocisterna 

sch iumogeno , il qua le ven iva t e ­
nuto pronto per essere azionato 
nel la malaugurata eventual i tà 
c h e potesse prender fuoco il 
gasol io . 

A causa dell 'urto, infatti, gran 
parte del l iquido st era rovesc ia ­
to dall 'autobotte e si era sparso 
sul terreno circostante. P e r m i 
sura precauzionale veniva dtspo 
s to anche un cordone di pro­
tez ione attorno all 'automezzo, per 
t enere a debita distanza la n u ­
merosa fòlla c h e si era r iversa­
ta sul posto . Fortunatamente la 
operaz ione di r imozione è stata 
portata a t e r m i n e senza c h e si 
verif icassero incidenti e l 'auto­
bot te ha potuto , dopo poco, pro ­
seguire per 11 garage, m e n t r e 1 
varili urbani provvedevano a re 
c intare la vorag ine . 

AMIC I DELL'UNITA' 
DOsfiin t!?« 18.M sita S A . T«tir 

<<• ttlti I mporabil! 41 Sri. • 4:1-
is*«ri tVlI'IciU iti 3. Sfifen li ri* 

si è reso neces sar io l ' Intervento | t « * ttriArJ «r:«. o d i . - I l i C*im 
de l Vigi l i de l F u o c o . 1 qual i a c - | t « iti P.C (\t « largai b m te*r#. 
correvano sul pos to e o a l 'auto-Jf) 0r|tainui«»«. Si rttfcatuta U tnv 

( f r u e altri m e z z i tra cu i u n o ' n e r i . , 

SPETATA AZIONE DELIA DITTA VATICANA 

La casetta di un muratore 
distrutta dalla "SOGENE,, 

Padre, madre e due figlie gettati sul lastrico 

U n uf f i c ia le g iud iz iar io , acor- per 11 t r o p p o p iangerà . Q u e s t o 
t a t o da a l c u n i a g e n t i , al è pre­
s e n t a t o a l l e ore 16 d i ieri s u l l a 
s o g l i a d i u n a c a s e t t a « a b u s i v a ». 
sor ta q u a t t r o m e s i f a s u u n 
prato, a l C l ivo d i C l n n a ( T r l o n 
Tale), d i propr ie tà d e l l a S o c i e t à 
di c o s t r u z i o n i e d i l i z i e « S o g e n e ». 
u n a d e l i e p i ù n o t e , p o t e n t i e 
r icche i m p r e s e i n d u s t r i a l i d e l 
Vat icano . 

L'urflclale g i u d i z i a r i o a v e v a 
u n fog l io de l T r i b u n a l e L o h a 
m o s t r a t o a l la s i g n o r a G i n a Frat­
tazzi tn Ambrogtonl , 11 c u i m a ­
r i to Mario, muratore , e ra a s s e n ­
t e per ragioni d i lavoro . P o i h a 
d e t t o : « U s c i t e p e r c h è d e b b o f a r 
abbattere la c a s a ». L a d o n n a h a 
protes ta to , h a p i a n t o , h a s u p p l i ­
ca to . m a t u t t o è e t a t o Inut i l e . 
Gli a g e n t i h a n n o p r e s o 1 mobi l i , 
li h a n n o portat i s u l prato , p o i 
h a n n o a b b a t t u t o a c o l p i d i p i c ­
c o n e la c a s a Al lo s c e m p i o a s s i ­
s t e v a p i a n g e n d o l a s i g n o r a A m -
brogloni , c o n le f ig l i e N u n z i a t a . 
di 14 a n n i , e Maria Pia . d i 10 

Q u a n d o 11 m u r a t o r e è t o r n a t o 
s t a n c o dal lavoro h a t r o v a t o la 
s u a c a s a d i s t r u t t a , 1 m o b i l i a l ­
l ' a p e r t a la m o g l i e e l e f i g l i e 
s m a r r i t e • c o n g l i o c c h i g o n f i 

ep i sod io , d o l o r o s i s s i m o , n o n h a 
b i s o g n o d i m o l t i c o m m e n t i . Pre­
g h i a m o s o l t a n t o 1 d i r i g e n t i d e l ­
la e S o g e n e » d i r i sparmiarc i u n a 
l e t t era d i p r e c i s a z i o n e . S a p p i a ­
m o b e n i s s i m o c h e e s s i « h a n n o 
r a g i o n e ». d a l p u n t o d i v i s t a 
s t r e t t a m e n t e l ega le . E s s i h a n n o 
c e r t a m e n t e d a l l a loro 1 c o d i c i . 1 
g iud ic i , l a p o l i z i a , la l egge , i n ­
s o m m a . M a q u a n t e v o l t e la leg­
g e s i t rova i n c o n t r a s t o c o n i 
p i ù e l e m e n t a r i b i s o g n i de l l 'uo ­
m o ? La e S o g e n e » h a e s e r c i t a t o 
s p i e t a t a m e n t e u n s u o d i r i t to , d i 
s t r u g g e n d o la c a s a d i u n m o d e ­
s t i s s i m o . I n d i f e s o lavoratore . Ma 
n o n c i s i m e r a v i g l i , p o i . s e li 
m u r a t b r e Ambrog'.onl e la s u a 
sventurata , f a m i g l i a l n v o c n e r a n 
n o c o n t u t t e l e loro forze l a m a ­
l e d i z i o n e d e l C i e l o s u l r e s p o n ­
sabi l i d e l i e l o r o s v e n t u r e , a n c h e 
s e q u e s t i r e s p o n s a b i l i ai f a n n o 
forti de l l ' a l ta p r o t e z i o n e d e l Va­
t i c a n o 

RIUNIONI S INDACALI 
KCTAUnSICI: I sx*W, felle Ota. 

«ittita: htMM • i l i WUTTIU sasua l l 
t « i alla 18 alla 0.4JL. Starna awacki. 

s t a m e n t o di a l c u n e f e r m a t e y.e: 
lo v e t t u r e de l l 'Atee , l ' I s t i t u z i o n e 
d i a l tre c o l o n n i n o l u m i n o s e , !a 
i n s t a l l a z i o n e d i a l c u n i spar t i 
traffico, c r e d i a m o di aver e ? a u 
r i to 11 p r o g r a m m a di m i s u r e 
prat iche d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e 
c o m u n a l e . 

A m e n o c h o per m i s u r a c o n ­
c r e t a n o n s i v o g l i a i n t e n d e r e la 
a n n u n c i a t a o f f e n s i v a c o n t r o gl i 
u t e n t i d e l l a s t rada , per 1 q u a l i 
l 'assessore h a c h i a r a m e n t e m i ­
n a c c i a t o ( p e r q u a n t o s e n e m o ­
s trasse d i s p i a c i u t o ) c o n t r a v v e n ­
z i o n i a t u t t o a n d a r e e v ig i l i ur­
b a n i a b u o n crescere . Il s u c c o 
d e l l a c o n f e r e n z a s t a m p a era 
t u t t o q u i . i n f o n d o ; n e l l ' a p p e l l o 
al c i t t a d i n i a d e s sere p i ù e d u ­
ca t i e p i ù c o m p r e s i d e l l e e s i g e n ­
ze del traffico. E a q u e s t o p r o p o ­
s i t o l ' A m m i n i s t r a z i o n e n o n la­
scerà n u l l a di I n t e n t a t o : d o c u ­
m e n t a r i nel c i n e m a , v o l a n t i n i 
per l e s trade , m a n i f e s t i , l e z i o n i 
n e l l e s c u o l e , a l t o p a r l a n t i e tan­
t e a l t r e core a n c o r a . E c h i n o n 
capirà, dovrà far t e n e l c o n t i 
c o n 1 vigi l i u r b a n i . 1 c u i e f f e t t iv i 
s a r a n n o a u m e n t a t i d i 130 u n i t à . 

Il f a t t o è c h e — gradit i o m e ­
n o — gli inv i t i a l l a c i t t a d i n a n z a 
s i r i so lveranno In u n a b o l l a d i 
s a p o n e s e 11 p r o b l e m a d e l traffi­
c o n o n sarà a f f r o n t a t o c o n m i s u ­
re assai p i ù a d e g u a t e , q u a l i la 
c o s t r u z i o n e di parchegg i so t t er ­
ranei per a u t o m o b i l i , d i s o t t o ­
passaggi p e d o n a l i , d i m e t r o p o ­
l i t a n a c h e n o n s i a la b u r l e t t a 
in preparaz ione d a a l c u n i lus tr i 
eccetera , e cce t era . S o l o a q u e s t e 
c o n d i z i o n i c i s i p o t r à r ivo lgere . 
c o n c o s c i e n z a p u l i t a , a l l a p i ù 
g e n e r a l e c o s c i e n z a dei c i t t a d i n i . 

OMMerratoriu 

Patria e... portiere 
Un divertente giornaletto 

che, definendoti e periodico 
indipendente militare monar­
chico », t i fregia del fatidico 
motto e Dio, patria. Re », h a 
preso recentemente in esame 
un problema che fatti di cro­
naca e pubblici dibattiti han­
no reto d'attualità, così, men­
tre in altre pagine ti possono 
leggere titoli di questo genere: 

« L'ora di Dio sta per tuonare: 
forze monarchiche allertai ». 
oppure: « Vecch i Granatieri d i 
Sardegna, adunata! ». nell'ul­
tima ci si può teompiteiare 
dalle risa nel compitare — dato 
l'elementare modo di scrivere 
dell'autore — un p e s z o forte 
contro le portinaie. 

Francamente non siamo riu­
sciti a capire che cosa c'entri 
l'ora di Dio o l'adunata dei 
vecchi granatieri con il pro­
blema delle portinaie, ma dato 
che l'eclitticità dei militari-
monarchici-scrittori del sud­
detto giornale è tanta, rife­
riremo brevemente ciò che co­
storo dicono di questa catego­
ria di lavoratrici. Ecco un 
brano dello scritto: « La Sin­
golare impostazione del pro­
blema ha tutto il sapore di un 
RICATTO e porta logicamente 
a concludere che ogni qual­
volta la categoria del portieri 
è in vena di richieste d'au­
mento proporrà il seguente 
dilemma: o l ' a u m e n t o o la 
c a s a Incus tod i ta , ed invocherà 
un nuovo delitto per il soddi­
sfacimento delle sue pretese. 
E" il colmot ». 

Già. è proprio il colmo: non 
a caso .infatti, larga parte dei 
generali di casa sabauda, i 
quali potevano un dì avvaler­
si di robusti portieri alti due 
metri, ha tempre adoperato i 
piedi anziché il cervello per 
arrivare a certe conclusioni. 
ragion per cui le 'guerre sono 
sempre andate come sono an­
date. Va al militare-scrittore 
in questione non postava ac­
cusare i portinai di complicità 
negli assassina che la società 
è incapace di prevenire e la 
polizia di reprimere, non ba­
stava accusare i portinai di 
desiderare altri fattacci pur di 
ottenere miglioramenti sa lar ia­
l i ; i l rnJWarc-scrt/fore d i Cui 
sopra d o r e r à arr ivare anche 
all'antifemminismo (nostalgia 
di corrarzierii) lanciando in­
sulti e volgarità all'indirizzo 
delle portinaie. In un altro 
brano del suo scritto, fautore 
sast'ene infatti che l'uovo 
« garantirà il servizio di por­
tierato accurato e scrupoloso 
che la donna non potrà mai 
darci, per il fatto che deve at­
tendere alle faccende di cara. 
deve assentarsi giornalmente 
per la sr>esa e mensilmente *.„ 
indisposta: U tutto, te riflet­
tiamo. è tempo sottratto alla 
sorveglianza del caseggiato ». 

f.a riflessione è indubbia-
trente buona: b r a r o i l s fpnor 
colonnello, che sa anche ri­
fletterei Ma perchè tutte que­
ste cose non le va a raccontare 
alla sua portiera? 
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MOVO (ORSO DM/ANTIFASCISMO 

"DIFENSORI 
della democrazia 

di AUGUSTO MUMU 

W 

E cosi adesso chi vuole sa 
di preciso che cosa significhi 
— oggi — « difendere lu ile-
mocruzia >. Se esiste, come 
esiste di fatto, codesto neo­
fascismo mondiale, con nucleo 
focale il disperato proposito 
americuno di evitar lu crisi 
ampliando, anziché smobili­
tando, l'industriu bellica, e 
con alone psicologico le pau­
re, gli odi. le superstizioni, i 
noti miasmi, insomma, di 

aueste upoculittiche epoche di 
opo-guerra; se effetto, ma­

gari più che scopo, di questo 
neo-fascismo è i I sorgere 
ovunque d'uno stato di preal­
larme bellico, il qtiule sugge­
risca e agevoli o certi governi 
la sospensione d'ogni garanzia 
costituzionale; se sbocco ine­
vitabile d'una cosiffatta situa­
zione neo-fascistica è. \olenti 
o nolenti i governanti e in 
buona f e d o , In scoppio d'un 
terzo conflitto mondiale: < di­
fendere la democrazia > oggi, 
in Italia, e altrove, non può 
voler dir altro che opporsi a 
codesto nuovo fascismo e in 
politica estera e nei riflessi 
interni di tale politica. 

In Italia chi ha preso sotto 
la sua tutela la democrazia. 
e reclama tutto, o quasi tut­
to, per sé l'onore e il rischio 
di difenderla, è la Democra­
zia Cristiana: naturale quin­
di che questo discorso vada 
tutto — o quasi tutto — alla 
Democrazìa Cristiana italiana 

I.a quale, come tutti sunno. 
sta in centro; e pur che in 
centro voglia ad ogni costo 
rimanere. Però, come tutti 
dovrebbero sapere, le posi/io­
ni di centro in politica non 
sono posi/ioni statiche, ma 
sono — specie in tempi mos­
si — posizioni di movimento: 
di attesa; di agguato, direi: 
fion posizioni che rendono so­
lo se si abbandonano in lem-

questa democrazia, la D. C. 
Ue\e uver puzienzu e portarsi 
u sinistra, cessare di ricattur 
l'Americu (paidon) cuu lu 
piniIU del comuuisino ~" (del 
resto non ha notuto lu D.C. 
che micie Suin, du quando 
ritiene che qui ul P.C.l. ubtiiun 
messo lu museruola, s'è fatto 
ancor più avaro di priiuui1); 
— deve pussure insomma dullo 
sfruttamento suo personale 
dei temi dell'opposizione ullu 
solidale accettazione di questi 
temi, almeno di alcuni, e allo 
svolgimento di essi in comu­
nanza con le sinistre; cioè, per 
buttarla in moneta corrente, 
uccetture — anzi solici iture 
— la collaborazione al gover­
no delle forze del lavoro fa­
centi capo alle sinistre e al­
la C.G.I.L. 

Surà eupnee di tanto la D.C.? 
Non so. A giudicare da .niel­
lo che fa ora, non direi Ca­
renza costituzionale (non so­
no io che l'accuso di ciò, è 
l'on. Piero Calamandrei), leg-
ge elettorale ili marca fascista 
(non sono io a condannarla 
sono Don Sturzo e il prof 
lannaccone); fregola di accor­
di con quelle Grecia e Turchia 
che Irti man col famigerato 
messaggio (causa mali tanti) 
indirizzato ul Congresso men­
tre sedeva la Conferenza di 
Mosca, promosse — senza esa­
mi — a e baluardi della de­
mocrazia contro la valanga 
bolscevico >: son tutti -ndizi 
che portano a risponder no 

'piuttosto che si. Come « n o » 
anziché e si » ci porterebbe a 
rispondere il curioso ragiona­
mento con cui lu D C . seguita 
a giustificare il suo proposito 

• di mutare la legge eh-H'irale-
« si gonfia la destra - dice -
si gonfia la sinistra, nniurul-
mcrite l'uria e l'altra, per 
« difendere In democrazia > 
contro una collusione fra de-

S T A L I N 
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Se qualcuno doveva inter­
pretare l'immortale pei villag­
gio di Akaki A k a k . i w , il 
protagonista del racconto di 
Nicola Gogol. il cappotto, que­
sti doveva certamente es-ere 
Renato Rnsoel. Gogol lo de­
scrive: « Era Piccolino, un po­
ro butterato, piuttosto lodic­
elo, abbastanza debole di vi­
sta... ». Oppure; «• Occorre sa­
pere che Akaki Akakievic si 
esprimeva, nove volte su duci 
per mezzo di ptepo,i7ioni, av­
verbi o particelle senza il 
minimo significato Se poi lo 
argomento gli liusiiva parti­
colarmente scabroso, allora 
aveva l'abitudine di non por­
tare neanche a termine le 
frasi, sicché molte volte co­
mmi iava a dire: • Ora appun­
to, ooichè in fede mia, coso. 
in quanto che... • e si arenava 
lì. irrimediabilmente, si di­
menticava lui stesso di pro­
seguire, anzi gli pareva di 
essersi già espresso esaurien­
temente ». 

Akaki Akakievic voleva es­
sere un ritratto ed un simbolo. 
Il ritratto di Un Impiegato del­
la burocrazia russa della pri­
ma metà dell'Ottocento, ed 11 
simbolo del contrasto oppri­

mente tra 1 due stiatl di quella 
burociazia: gli alti funzionari 
pieni di spocchia, di rubli e di 
autorità, e lo strame dei pic­
coli funzionari curvi, miopi, 
frustati, avviliti e. sopratutto, 
poveri. Il dramma di Akaki 
e il s'io cappi tto liso e irri­
mediabilmente consunto, ina­
datto al pungente freddo pie-
troburghese: in quindici anni 
di risparmi egli è riuscito a 
mettere da parte metà della 
somma necessaria. Adesso, con 
una gratifica e con due mesi 
di digiuno, egli riuscirà forse 
ad indorare l'indumento nuo­
vo e caldo. Infatti, il cappotto 
viene confezionato, e Akaki si 
sente un altro uomo, un uomo 
nuovo, rispettabile, che andrà 
avanti nella vita. Ma, dopo 
poche ore, due ladri gli inti­
mano di consegnar loro il bel­
l'indumento. Akaki cede, e poi 
bussa a tutte le porte, della 
polizia e dei funrionari, per 
chiedere giustizia Ma tutti gli 
rispondono con il linguaggio 
ottuso della burocrazia. Ne 
viene che per il dolore Akaki 
si ammala e muore. E soltanto 
da morto si prenderà la ri­
vincita, fermando di notte lo 
alto funzionario dal bavero 

pò. D i fatto dal '4S in qua. -e * ! r n . p sinistra, io centro non 
non prima, la D. C. al c e n t r o ' f " " m ~ nrt,f,«-ialmentel - i 
non c'è mai stata, è stata seni- < n , , m »•. j a <lo.vl' '• r«i*mii.i-
pre a destra. Onde è molto " u ' n ' ° l>,u «ipioiiovolr «areb-
naturale che di là essa la de- ! ! ^ , T ^ " " a ™ " - . Ì ! , , ! . " ! . , , ! t _ r o 

mocrnzia — quella senza C 
l'abbia difesa poco e male; 

tanto è vero che dopo cinque 
anni la D. C. si trova a ini­
ziare la prossima campagna 
elettorale col motto e difende­
re la democrazia >. cioè « ri­
cominciare da capo >. 

Ora, siccome la democrazia 
— quella da difendersi — non 
sta a destra ma a sinistra, co­
me tutti dovrebbero sapere. 
cosi è evidente che chi dav­
vero la vuole difendere non 
deve dal centro inclinare a 
destra, ma poggiar a s inhtia 
In questi tempi di traffico 
vertiginoso, bisogna, piò cne 
mai. < tenere la mano »: chi 
si ostina a star nel «ne/zo. a 
star nel centro, non fa che 
impedire la circolnzione e ri­
schia d'essere dichiarato in 
contravvenzione d a 1 vigile 
della politica, anzi della -
ria addirittura. 

Di quel po' di democrn/in 
(cioè d'indipendenza) che la 
D. C. può aver salvato in po­
litica estera (rifiuto all'intima­
zione americana di portare la 
ferma a 24 mesi; riserve Pel-
la sulla nostra capacita di 
riarmo; dichiarazioni di sim­
patia ai medio-orientali reni­
tenti ai voleri anglo-america­
ni: pochi residui scambi con 
POltrecortina): di quel po' di 
resistenza che può aver oppo­
sto in politica interna ai ri­
torni offensivi del fascismo. 
di quel non molto di politica 
agraria che può aver o pro­
messo o attuato — come del 
resto dei pochi o molti aiuti 
ricevuti da zio Sam — la D C . 
a chi deve dir grazie? Onesta­
mente alle sinistre, all'Oppo­
sizione e alle campagne del­
l'Opposizione. Se adesso vuo­
le — ma sul serio — difender 

« son le destre cosiddette < na­
zionali > che anche a memo­
ria^ nostra da noi hanno, non­
ché minacciato, addirittura 
strozzato la democrazia: per 
< difender la democrazia » io 
centro mi sposto a sinistra »: 
che alla D. C. evidentemente. 
par troppo semplice, se inve­
ce si argomenta di restar es­
sa ad ogni costo maggioranza 
insieme con P.R.I., parte del 
P.L.I.. parte del P.S.D.I, eroe 
con frazioni parlamentari fe­
rocemente mangiasncialcomu-
nisti e quindi certamente pas 
sìve — domani — in caso di 
sterzata a destra. 

Del resto staremo a vedere. 
Ma sì ricordi la D.C. di quan­
to noi le diciamo oggi qui, e 
stia attenta ai mali passi < O 
con questo, o su questo >. la 
umanistica D. C. ricorda cer­
to il motto con cui le madri 
spartane congedavano i figli 
avviati alla battaglia. < o 
vincitore con questo scudo 
imbracciato, o riportato in­
dietro morto su questo scu­
do >. Qualcuno le porge lo 
scudo — quello buono davvero 
per difendere la democrazia: 
se ne sappia valere. Perchè 
dilemma è lì: o per questa 
via, vincitrice del neo-fascbmn 
vera democratica e vera cri­
stiana, amica e consorte dei 
veri democratici — ed effet­
tivi cristiani: — o altrimenti 
tradita o prima o poi dai suni 
non sinceri alleati, straziata 
quindi da' suoi nemici, tra-
hportata in una notte di tem­
pesta. a lumi spenti, per es­
ser sepolta sotto le macerie 
d'un'Italia — e d'una Europa 
— di nuovo travolte da un ca­
taclisma, appetto a cui sii al­
tri due — ed uno è solo di 
ieri! — saran stati un gioco 
di bambini. 
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LETTERA PA TORINO 

Meraviglie della tecnica 
attraverso la televisione 

// tetto d'un fiume deviato per costruire un canate sul Sangone 
Trattori nel campo di volo di Mirafiorì - Dichiarazioni di tecnici 

La tclcvisiuiie e ogni da 
noi ai suoi primi passi. Sap­
piamo come il disinteresse del 
governo e la sua docile re­
missività anli interessi stra­
nieri abbiano portato a un 
ritardo notevole nella sua 
diffusione, mentre in altri 
paesi essa è già entrata da 
attui nelle case di migliaia e 
migliaia di spettatori col suo 
miracoloso bagaglio di imma 
«i/ii in movimento. 

Comunque, questo strumen­
to, sta ora filialmente com­
piendo i suoi primi passi an 
che da noi; e se pure le tra 
smiSòiont sono ancora « spe 
rimentali », il loro infittirsi, il 
loro moltiplicarsi e per/esio 
«arsi i vari tentativi effet­
tuati ci fan pensare che non 
sia lontano l'inizio di un re­
golare servizio di trasmis­
sioni. 

Il fascino della televisio­
ne è difficile da spiegare. Le 
trasmissioni della RAI non 
sembrano oggi fatte per entu­
siasmare: eppure, a poco a 
poco, quello schermo gran­
de quanto un fazzoletto, che 
si illumina ogni sera n no-
meriggio, incomincia a pren­
derti, a inchiodarti, ad af­
fascinarti come uva miste­
riosa magia. La televisione 
possiede la forza di attrazio­
ne del cinema e insieme quel­
la della radio. 

Quo li prospettive*? 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE, più in vista della stanza di 
ìsotjgioTìio, per finire, proce-

TOllINO. ottobie |de7ido attraverso la stanza dei 
bambini, nella cucina, accanto 
al frigorifero. Se questa pa­
rabola si verificherà anche da 
noi e se sarà conseguenza 
della qualità delle trasmissio­
ni ancora non possiamo dire. 
Comunque sia, è certo che, 
pur rimanendo alla portata di 
un numero di persone assai 
limitato, dato il prezzo degli 
apparecchi riceventi, la tele' 
visione non potrà non pro­
durre notevoli mutamenti e 
creare nuove abitudini in una 
larga parte del pubblico. 

Recentemente, a Milano, si 
sono iniziate trasmissioni che, 
pur essendo ancora sperimen­
tali, hanno già tutte le carat­
teristiche di un servizio re­
golare vero e proprio. Si pre­
sentano un telegiornale, qual­
che cortometraggio e in/ ine 
il pezzo forte della trasmis­
sione, che può essere un film 
o, meglio, una commedia, o 
uno spettacolo di v a r i e t à . 

Queste trasmissioni che pos­
sono essere ricevute anche a 
Torino, essendo ritrasmesse 
dalla stazione dell'Eremo, so­
no evidentemente un passo 
avanti rispetto ai programmi 
veramente sperimentali di 
Torino, composti, con mono­
tona consuetudine, da un cor­
tometraggio o due e da un 
film scelto generalmente tra 1 
più vecchi e insignificanti. 

A parte le imperfezioni tec­
niche — che in trasmissioni 
come quelle odierne sono an­
cora inevitabili, data la n o ­
vità della tecnica complessa 
e difficile da imparare — c'è 
però qualcosa che subito non 
soddisfa pienamente in questi 
programmi, anche nei miglio­
ri; ed è qualcosa che tutti gli 
ascoltatori della RAI non fa­
ranno fatica ad intendere: 
anello spirito cioè tutt'altro 
che illuminato a progressista 
che ispira ogni trasmissione. 
Sonrattutto nel telegiornale. 
ritroviamo la stessa servilità 
atlantica o l'umorismo par­

rocchiale o la tendenziosità 
governativa, che siamo già 
abituati a rilevare al cinema 
durante la proiezione della 
< Settimana Incoia ». 

Di assai modesto valore, 
anche considerati con le at­
tenuanti « sperimentali », ci 
sono apparsi i programmi di 
«varietà»; particolarmente in 
soddisfacente i l « P r e g o , 
Signora », dedicato alle don­
ne: diremmo che ci è sem­
brato la traduzione visiva e 
sonora di certi giornali a ro ­
tocalco riservati al pubblico 
femminile. 

Cronache dirette 

Quali possano essere le sue 
conseguenze sul modo di vita, 
di migliaia e, in un damami 
più o meno vicino, di milioni) 
di persone, non è ancora da-l 
to di vedere, anche perchè' 
non sappiamo ancora per, 
quanto tempo la televisione! 
riuscirà a stregare lo spetta-* 
tore: si dice che in America 
essa, dopo aver invaso e qua­
si paralizzato, o comunque 
trasformato, la vita della 
maggioranza degli abitanti, 
stia oggi passando un periodo 
di minor fortuna. Il televiso-'' 
re. installato dapprima nello! 
studio di papà, è passato poi.ì PARIGI — II XXXIX Salone dell'Automobile, «l'ertosi di 
con tutti gli onori, nel punto» recente, registra una affluenza intensissima di \lsitatori 
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U N OKSTO O F F K N S 1 V O P E H O L I SC1KNZIATI DI O G N I P A E S K 

Velo del governo al Congresso medico mondiale 
/ temi proposti per la discussione - Un'intervista del prof. Verga - La grande assemblea si terrà ugualmente 

TI governo italiano ha op­
posto il suo rifiuto allo svol­
gimento nel nostro Paese del 
Congresso mond.ale dei medi 
ci per lo studio delle attuali 
condizioni di vita, che avreb­
be dovuto tenersi il 16 otto­
bre a Montecatini. Il provve­
dimento, adottato dalle nostre 
autorità senza alcuna giustifi­
cazione, ha suscitato sdegno ed 
emozione in tutto l'ambiente 
sanitario italiano, che seguiva 
con vivo interesse i prepara 
tivi dell'importante avveni­
mento scientifico. Il Congresso 
deve discutere essenzialmente 
1 seguenti temi: condizioni di 
vita e di salute delle popola­
zioni; ripercussioni della gv.er 
ra sulla salute fis-.ca e men­
tale; doveri dei medici di fron 
te a questi problemi. Le rela­
zioni sono state affidate a pei 
sonalità di indiscusso valore 
appartenenti ai più diversi 
paesi, e le adesioni alla gran­
de assise scientifica compren­
dono alcuni tra i massimi espo­
nenti della medicina, interna­

zionale. Basterà citare qui i 
nomi degli italiani proff. Fron­
tali, Paolucci e Revoltella, dei 
tedeschi Hcffmann e Klose, del 
l'americano Leo Loeb, dei tran 
cesi Barak e Weill-Hallé, del­
l'inglese Sinclair, del sovietici» 
Vygodtchikov, del giapponese 
Shiga, del portoghese Moniz. 
premio Ncbel. 

Sulla portata dell'avveni­
mento e sulle ragioni del ri­
fiuto governativo, il prof. Pie­
tro Verga, direttore dell'Istitu­
to di Anatomia e Patologia 
dell'Università di Napoli e del 
locale istituto per la cura de* 
tumori, presidente del Con­
gresso medico mondiale, ha 
concesso ad un quotidiano fio­
rentino l'intervista che qui ri 
portiamo: 

D. — Per quale motte*» lef 
crede sia stala negata al Con 
gretso l'autorizzazione? 

R. — Nnn siamo a eonoscen 
za dei motivi obiettivi che 
hanno determinato tale prò» 
vedimento del tutto inaspetta 
to • neppure possiamo arguir» 

nulla in merito. Il Congresso 
ha carattere nettamente icieti 
tifico m riferimento agli studi 
che si svolgono in tutti i paesi 
del mondo e che sono orienta 
ti al rilievo delle attuali cou 
dizioni di vita della società 
umana nei diversi strati delle 
popolazioni. In particolare vuo­
le esaminare l'influenza che le 
passate guerre hanno avuto nel 
determinare l'abbassamento dei 
valori morali (aumento della 
criminalità, ecc ) l'aggrava 
mento di alcune malattie »>-
ciali (morbilità infantile, tu­
bercolosi, cattiva alimentazio­
ne), il peggioramento delle 
condizioni di vita in genere e 
della organizzazione assisten­
ziale. 

D. — Si precederà un'ampi* 
partecipazione ai lavori del 
Congresso da parte degli 
scienziati dei vari paesi* 

R. — Premetto che gli scien­
ziati aderenti al Congresso ap 
partengono a 34 paesi olir* 
l'Italia, ed alcuni sono illustri 
docenti nelle Università, coj&a 

76 professori ordinari italiani, 
ed altri dirigenti di istituti 
ospedalieri ed ass.s*.enziali; 
molto significativa inoltre e 
l'adesione di numerosi medici 
che lavorano più direttamente 

contatto con le popolazioni, 
quali medici condotti e din-
genti di vari organismi asn 
stenziali periferici. L'attiva 
partecipazione degli aderenti 
si è manifestata tangibilmente, 
oltre che con gli interessane 
rapporti già inviati dai rela­
tori alla Segreteria del Con 
gresso, con l'annuncio di cir­
ca quararta comunicazioni su> 
vari argomenti posti all'od g 

D. — Verrà il Congresso del 
tutto aggiornato? 

R. — No davvero; uno del piti 
positivi e più tipici caratteri 
del nostro Congresso, data la 
co^i larga partecipazione di va 
rie nazicni, era la possibilità 
di discutere ampiamente gli 
*n"omenti posti all'od g. da 
vari punti di vista. Perciò nt» 
ci sentiamo impegnati a far fll 
che i l Congresso abbia luogo 

di pelliccia che lo aveva sem­
pre trattato con sussiego, e 
facendosi consegnare da lui il 
cappotto. 

E' questo uno dei più bei 
racconti di Gogol, pieno di 
gelida amarezza nella assur­
dità della sua stona. E' una 
satira di enstall.na evdenza 
della Russia zarista ed è per­
ciò di quel paese e dì quelle 
condizium storiche uno spie­
tato quadro realistico. La sa­
tira si evolve in tragedia, e 
se ni principio si e riso, poi 
si chiude il libretto quasi con 
sgomento, con brivido, con 
timore, sulla immagine del 
fantasma di Akaki Akakievic 
che soltanto ora può rivoltarsi 
contro la società che lo hn 
fatto morire negandogli un 
cappotto. 

Quando Alberto Lattuada si 
è proposto d' realizzare II 
cappotto, si è certamente tro­
vato di fronte nd un problema 
serio: un film storico. In Co­
stume, un film illustrativo 
dell'opera di Gogol? Oppure 
un film diverso, un film che 
dall'opera di Gogol traesse lo 
spunto ed il significato, per 
indirizzarli verso l problemi 
di o'jgi, per « attualizzarli », 
come si dice con brutta paro­
la? La seconda strada, forse 
la più diffìcile, era nuche cer­
tamente la più giusta- Una 
illustrazione dell'opera di Go­
gol, realizzata in Italia, si sa­
rebbe probabilmente risolta in 
una e«!preita?ione calligrafica. 
e avrebbe annegato in ciò la 
consistenza polemica dell'ori­
gina le. Lattuada aveva di 
fronte un problema analogo a 
quello di De Sica quando do­
vette realizzare Miracolo a 
Milano: il problema dei rap­
porti tra favola metafisica e 
realta e delle soluzioni espres­
sive da foi rnre a tali rapporti. 
Come De Sica, Lattuada ha ri­
solto la questione con metodo 
realistico. In De Sica vi era, 
persino nel titolo, il richiamo 
ad una Italia reale e viva nel­
le sue istituzioni. Egualmente 
in Lattuada si è perduto ogni 
riferimento alla Russia zari­
sta, che ha ceduto il passo alla 
ambientazione in una odierna 
città italiana ove la gen­
te non esita — ad esem­
pio — a parlare in diale t 
to, quando ciò può ser­
vire al regista per chiarire la 
sua adesione alla realtà. Lat­
tuada perciò, pur non modifi­
cando sostanzialmente gli av­
venimenti del racconto, ha 
sentito il bisogno di aggiun­
gervi qualcosa di personale, 
che rendesse più esplicito il 
suo intento. Così Carmine De 
Carmine (tale è il nome del­
l'impiccato Rascei) si trova 
non soltanto in preda al 
dramma dol proprio cappotto, 

I
ma anche al centro di una 
situazione assai losca di cor­
ruzione della pubblica ammi­
nistrazione. Il dramma del 
cappotto non rimane dramma 
individuale, ma spinge De 
Carmine a farsi portavoce di 
una schiera di diseredati, di 
poveri, di pensionati che at­
tendono da quaranta anni una 
misera provvidenza, di gente 
che come lui è senza cappotto, 
e soffre al freddo, mentre 
dentro le case riscaldate gli 
amministratori corrotti pagano 
le loro amanti con il denaro 
u s u r p a t o . L'antagonista di 
Carmine De Carmine, il * pez­
zo grosso - del racconto, è qui 
il Sindaco in persona, e che 
sindaco sia è presto spiegato. 
Basta assistere ad una seduta 
di Consiglio Comunale in cui 

registi, può costringerli tal­
volta, per rientrare nel giro 
della produzione, a sacrificare 
coscientemente la propria per­
sonalità di artisti. Se anche 
ciò non si può giustificare, si 
può tuttavia comprendere, so­
pratutto quando avviene che 
questi film siano nulla più che 
una breve parentesi II cap­
potto, che ha ottenuto un 
grande riconoscimento ad un 
Festival Internazionale, ò una 
affermazione polemica della 
personalità di Lattuada, che 
dimostra come 11 buon cine­
ma italiano, quello che ambi­
sce al successo internazionale, 
debba essere necessariamente 
realistico 

UN OPUSCOLO SINGOLARE 

DISGRAZIE 
DEL LIBRO 
Se, mesi or sono, da queste 

stesse colonne, segnalammo fa- ' 
vorevolmente un opuscolo di 
Enrico Vallecchi sulla cria! del 
libro e su alcune proposte pra­
tiche per risolverla, questa vol­
ta dobbiamo segnalare un altro 
opuscolo vallecchiano, dedicato 
alio stesso problema, ma di na­
tura completamente diversa. 
S'intito'a Le disgrazie de/ libro 
in Italia, e vien presentato co­
me < Appunti di uno scrittore ». 

La tesi dell'anonimo autore 
dell'opuscolo si poti ebbe ridtr-
ùUmere in que. te pocne parole: 
« in Italia nessuno legge, né 
ricchi né poveri, r.é borghesi 
né proletari, né donne né uo­
mini, né impiegati ne operai; 
tutti disdegnano il libro, tutti 
s'affaticano, caso mai, ad otte­
nerlo in prestito, o addirittura 
a runario in quaiche casa o 
libreria ». 

lesi uispeiatameme para­
dossate. ma non avviene che 
cai pdradoooo si sviluppi un 
. ug.onamento te no. E' ti pa-

I
ruuoaco ciie vien poi lato col 
valoie d'una stila aue.mazio-

. ne; ed è tanto vero ciò, che 

Personalità del regista 
Ciò non deve valete come 

una rigida catalogazione, lon­
tana dalla essenza stessa del 
realismo. 
zat 
sua personalità traspare coni l'anonimo scrittore, tutto sda-
evidenza. SoP sue quella at- gnato dall'idea del 
mosfera notturna e brumosa, 
quella narrazione senza conci­
tazione. quell'insistere sul det­
tagli. E' sua anche, quella 
certa freddezza di cineasta che 
filtra tutto attraverso le pro­
prie ragionate esperienze cul­
turali e letterarie. E' questo, 

Altro aspetto discutibile dei 
proorammi è il cortometrag­
gio: si tratta qui d'un docu-
mentario che, essendo stato 
ripreso allo scopo di venir 
proiettato in un cinema su 
uno schermo di grandi di 
mensioni, non sempre è adat 
to alle proiezioni televisive e 
comunque non ne ha la tec­
nica né usa gli accorgimenti 
relativi. 

Ma c'è un campo ch'è pre­
cipuo della televisione e cioè 
quello delle cronache dirette 
degli avvenimenti principali 
della città. 

A Torino in questi giorni I il Sindaco traccia i piani della 
abbiamo il Salone della Tee- costruzione 

Roseci nel « Cappotto > 

accanto ai pregi, uno dei di­
tetti del film. Lattuada riesce 
a partecipare lucidamente al 

« taròi p i e -
stare li libro », che sarebbe il 
modo corrente e abitudinario 
dei lettori italiani, si scaglia 
anche contro un sistema di « li­
bro prestato», per il quale in­
vece vai la pena di lottaie, 
perchè Loppo poco diffuso in 
Italia. Si scaglia cioè contro le 
biblioteche pubbliche. 

Gravificimo aspetto negati­
vo, tondanientalmenie negativo, 
dell'opuscolo in questione. L au-
toie sostiene che la biblioteca 
vale fcolo in quanto privata, 
personale; e avanza addirittura 
la proposta che lo Stato inter­
venga neil'aiutare i poveri che 
voglion leggere e non possono 
acquistarsi i libri, stanziando 
fondi per regalare volumi ad 
personam, per formazione di 
oiblioteche private. Argomento, 
come vedete, che ha dell'ame­
no. oltre tutto. Ma, a parte 
l'amenità, ci sembra per lo me­
no strano che l'anonimo autore 
dell'opuscolo non abbia voluto 
considerare che nel nostro Pae-
?e, anche a tenersi su di un 
livello non troppo ambizioso e 
cosLtuendo, con stanziamenti 
di bilancio alatale, una biblio­
teca pubblica in ogni centro 
con popolazione superiore a 10 
mila abitanti, si darebbe modo 
agli editori di vendere un no­
tevolissimo quantitativo di vo­
lumi-

Un altro grave aspetto nega' 
tivo dell'opuscolo che andia­
mo esaminando è dato dall'in­
sofferenza che il compilatore 
dimostra per il cinema e per lo 
6porL Anche qui non possiamo 
esser d'accordo; che noi pen­
siamo, da uomini moderni, che 
e cinema e sport alano attività 
fondamentali per la formazio­
ne della personalità: non meno 
fondamentali del libro. Che il 
cinema e lo sport, organizzati 

dramma di Carmine De Car- c o m e ^ o n e , no^ro P a e 5 C e 
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nica e le Giornate di Mecca­
nizzazione Agricola a Mira-
fiori; queste ultime sono sta­
te oggetto di una serie di 
proiezioni televisive che, sia 
per il loro valore dt esperi­
mento, sia per le considera­
zioni a cui si prestano, meri­
tano forse un'attenzione par­
ticolare. Le riprese sulla riua 
del Sangone, che hanno illu­
strato le varie fasi della co­
struzione di un canale, in cui 
è stato deviato per una lun-
Qhezza di circa 200 metri il 

di un monumen 
tale centro cittadino (una 
sorta di E.42, per intenderci). 
con • un'ampia esedra marmo­
rea che nasconda lo sgrade­
vole spettacolo delle abitazio 
ni periferiche ». Il Sindaco 
rifiuta di discutere delle abi­
tazioni periferiche, rifiuta di 
discutere dell'ospedale che at-
trnie ancora la restituzione 
dello coperte che furono pre­
levate per essere donate pub­
blicamente ai poveri in occa­
sione della visita di un mini­
stro. Tutto ciò non è all'ordine 
del giorno, e dall'impazzito 

seppure in altra nazione, giac­
ché non possono annullarsi 
senza grave pregiudizio della 
scienza in generale, e di quella 
medica in particolare, gli scam 
bi scientifici e culturali tra : 
popoli, in quanto essi rappre­
sentano l'essenza di ogni pro­
gresso umano e civile. 

Le dichiarazioni del prof. 
Verga ci sembra commentino 
esaurientemente il grave epi 
sodio. Per parte nostra desi 
deriamo rilevare solo questo-
che per la seconda volta nello 
«tesso anno, e a distanza d : 

pochi mesi, il governo itali* 
no pone il suo veto allo svol­
gimento nel nostro Paese di 
una riunirne culturale e 
scientifica di portata interna 
zionale. E" ancora viva Infatti 
nell'opinione pubblica la pe­
nosa impressione suscitata dal­
la proibizione del Convegno di 
«tudi leonardeschi, che avreb 
be dovuto tenersi in Toscana 
con l'adesione di studiosi pro­
venienti da ogni parte del 
mondo. 

letto del fiume, e quelle sul 
l'ex campo di foto di Mira-
fiori, dove decine di trattori 
hanno compiuto le loro evo­
luzioni e decine di pompe 
hanno creato un vero dilu­
vio artificiale, hanno dimo­
strato il grado rudi 
mentale e diremmo quasi di­
lettantistico a cui siamo an 
cora in questo campo Eppure 
quella ripresa diretta che ci 
ha portato, lasciandoci tran 
quittamente seduti a casa no­
stra. nel vivo d'una mani/e 
stazione indubbiamente inte­
ressante e insolita, ci ha fatto 
sentire quante possibilità si 
aprano alle telecronache. Le 
interviste concesse poi dai 
vari tecnici dirigenti, e da 
spettatori presenti sul campo, 
presentandoci non solo più la 
roce, ma anche la figura, la 
espressione dell' intervistato. 
ci hanno chiarito un'altra fra 
le qualità della televisione. 

Curiose innanzi tutto alcu­
ne delle dichiarazioni fatte, 
in particolare quelle di un 
tecnico che, rispondendo alle 
domande di un visitatore, ha 
finito col riconoscere che per 
una effettiva ed efficace mec­
canizzazione dell'agricoltura 
sarebbe necessaria la collet 
tivizzazione della terra. 

Ma le interriste più inte­
ressanti sono state quelle con 
alcuni r»«ita»ort casuali che. 
sebhenn sempre scelti con di 
•nifihiTp c r i t e r i o fra i vec­
chietti più pittoreschi, hanno 
noTfato una nota nuora sullo 
schermo, dimostrandoci ovale 
ricca miniera sia la realtà. 
anche ncoli anrpnimentf me­
no vistosi di tutti i m'orni, con 
Ta stia umanità vera che crea. 
O l i a s i spontaneamente, uno 
.«petfacolo non solo sinoolarr 
ma (ti viro interest*» umano 

PAOLO GOBETTI 

resoconto che lo scrivano De 
Carmine fa di quella seduta 
nasce come un urlo: • Le abi-
t.i7ioni periferiche non sono 
mai all'ordine del giorno!-. 

Un contrasto grottesco 
La polemica, il contrasto, si 

fanno ancora più grotteschi 
quando, durante la visita del 
Ministro che deve Inaugurare 
I rauovi lavori inutili e dema­
gogici. l'itinerario del funerale 
del povero De Carmine viene 
fatto continuamente deviare 
perchè non turbi la manlfe 
stazione ufficiale. De Carmine 
andrà nella fossa accompagna­
to soltanto dal suo sarto, quel 
povero sarto che anche egli. 
nella fattura del cappotto. 
aveva trovato un sollievo alla 
indigenza quotidiana. 

Tali aggiunte al testo ori­
ginario di Gogol costituiscono 
il perdonale e coraggioso an-
profordimento ehe Lattuada 
ha corroiuto sull'opera classi­
ca. Ecli la ha interpretata 
con la coscienza dell'uomo mo­
derno. che non cr,ede alla 
astrattezza delle favole, o ad 
una rnil;nte«a universalità 
della satira, ma che cerca di 
dar e ad es«e una direzione 

mine, ma gli la difetto il ca­
lore umano. Perciò si lascia 
talvolta attrarre più dalle biz­
zarrie dei personaggi che dal­
la loro storia di uomini. Ciò 
si nota con maggiore eviden­
za nei personaggi di ontor-
no (il earto o i due pensio-
nandl che raccontano infini­
te volte la propria storia). 
Di alcuni personaggi, inoltre, 
non si riesce a dare una 
giustificazione logica, e nean­
che una vera e propria giù 
stimazione commerciale (An­
tonella Lualdi n e l l a parte 
d'ella figlia del Sindaco po­
trebbe comodamente non esi 
'tere). Né riesce ad essere 
logicamente chiara la neces­
sità della modifica apportata 
al finale di Gogol: nel film di 
Lattuada, De Carmine non 
esige il cappotto, dal pezzo 
grosso, ma gli chiede soltanto 
una sorta di confessione, di 
pentimento. In realtà II Sin­
daco si pente del proprio pas­
sato. e bacia le mani el fan­
tasma. E* questo un finale non 

in genere nella società « occi­
dentale », non possano soddi­
sfarci* questo è un altro di­
scorso. 

Noi non crediamo, del resto, 
che né il cinema, né la radio, 
né lo eport siano attività ne ­
miche del libro; pensiamo che 
il libro abbia un suo preciso 
compito e un suo preciso cam­
po d'azione, nel quale deve po­
ter trovare un adeguato svi­
luppo. 

Si tratta, fondamentalmente, 
di agire, per raggiungere l'o­
biettivo che ci sta a cuore, di 
agire, concordemente, in tre 
direzioni: la prima è proprio 
quella della costituzione di nu­
merose biblioteche popolari. Il 
governo dovrebbe essere c o -
61retto dall'azione comune di 
lettori, editori, librai e scrit­
tori, sia a far si che gli organi 
tutòri non depennino dal bi­
lanci dei comuni democratici 
(cosa che sta avvenendo nor­
malmente) gli stanziamenti per 
!a creazione di nuove e -mo-

molto chia'ro. un finale chelderne biblioteche comunali, sia 
sembra assumere il sapore a stanziare nel bilancio somme 
dolciastro di quelli di certi 
film oooortunisti di Frank 
Caora. Ma è soltanto un mo­
mento e non nuoce sensibil­
mente all'unità del film. 

Ciò che bisogna necessaria-
Tien'e ae?iun«ere * um lode 
anpast'onata a Renato Rasc»l. 
Noi che abbiamo semore cre­
duto rella eccezionale oer^o-

assaf forti per il miglioramento 
del livello culturale della po­
polazione. 

Agire, insieme, in direzione 
dei lettori; come ricerca e sod­
disfacimento delle esigenze di 
tutta una larga massa di let­
tori nuovi; ciò che vuol dure 
non limitarsi ad una vasta e 
capillare azione di propagan-

naliti\ di questo nos*ro poetico! da. ma anche ad una produ-
e istintivo attore, e che a*>-|zione selezionata, di opere she 
biam0 lamentato il suo relè-1 parlino un linguaggio e rechino 
eamento nei ba*si ruoli di una 
comicità da strapazzo, non 
troviamo parole giuste i l lede 
*̂ er Rascei attore tragico 
Rascei riesce veramente a 
commuovere, in quella sua 
pioia infantile per il caoootto 
nuovo, e nel finale angoscioso 
•*#•' 'ii'-t'» ''e'ia na-rla e r»e"a 
morte Molto bravi anche gli 
V i >o ct :'-a' «•*•«» '-^'-atter**-
za con aPerif'a il Sirdaco. ed 
KUore G. Mattia, che è *a 
felicissima macchietta del se­
gretario comunale 

TOMMASO CHIARETTI 

PEE UN RACCONTO 

Il nostro concorso 
si chiude il lóottobrc 

n concorso bandito dall'Unità 
per un racconto di argomen-

I
to operaio o contadino In oc­
casione del Mese della Stam­
pa registra un larghissimo suc­
cesso. Oltre cento lavori sono r-à 

uei jjuooiirf,. ii m n m i i o s. p«rvenuU alla redazione della so. 
inserisce co<ì bravamente» e 
con voce autorevole, nello svi­
luppo del realismo ital'ano. e 
dire a T'oro che eioisrono di 
una inesistente crisi del rea­
lismo stesso, che la tendenza 
è vitale e può trovare ovun­
que sogzetti e soluzioni. Tutto 
ciò ha un significato impor­
tante nella storta stessa di 
lattuada regista al quale molti 
fé noi stessi) avevano rimnro-
vercto il cedimento di Anno 
Ma occorre rendersi conto del 
significato di quel film com­
merciale e per molti versi 
infelice. L'attuale situazione 
del cinema Italiano, piena di 
trappole « di barriere per 1 

la edizione romana del nostro 
giornale. Per dare a quanti non 
ne fossero ancora stati informa­
ti la possibilità di partecipare al 
concorso, ne ripetiamo qui le nor­
me: t racconti non dovranno su­
perare la lunghezza di quattro 
cartelle dattiloscritte, ed andran­
no indirizzati alla Terza pagina 
dell'Unità, VU IV Novembre 149. 
Roma. Ogni edizione dell'Unità 
pubblicherà I tre racconti rite­
nuti migliori, compensandoli con 
5 000 lire ciascuno. Una ulteriore 
cernita verrà quindi effettuata 
sui dodici racconti complessiva­
mente pubblicati. Tra questi sa­
ranno assegnati: un primo pre­
mio di U SO 000. un secondo pre­
mio di L. 30.000, un tene premio 
di L. 30.000. 

un contenuto che corrisponda­
no «Me aspirazioni delle più 
larghe masse popolari: senza la 
cui attiva partecipazione la 
• crisi del libro » non sarà mai 
rtsolta. 

Tentare, poi (qui entrano in 
giuoco soprattutto gli editori) 
una prima pianificazione, o al­
meno trovare ina via d'uscita 
dall'anarchia che domina nel* 
la produzione editoriale. 

E non disprezzare la demo­
crazia: come fa l'anonimo au­
tore dell'oouscolo vallecchiano, 
quando parla con tanto disgu­
sto, e senza conoscenza di cau­
sa, dei • politicanti * e dei 
« giornali di part to ». Se l'ano­
nimo scrittore si fosse, poclv 
giorni fa. recato a''.e Case-re 
aMa Festa d^YVmtà. avrebbe 
visto, negli stand dedicati al­
la produzione libraria, non sol­
tanto te edizioni di « Rmasc:ta » 
o di « Cultura Socia'.e », ma i 
frontespizi e le firme di t'-::e 
le case editrici Italiane. 

Ma com'è possibile che l'au­
tore dell'opuscolo in quist'.or.r 
possa vedere certe cose'' poss.j 

amare la vita? po«sa sentirs-
un uomo moderno? Certo mc-.1c 
di scrivere, una evidente verv 
di «superomismo»- e di stipe» 
bia propri dell'anonimo scr t 
tore d metterebbero anche :r 
grado di scriverne qui, cerno 'i 
cernente, 1' nome e il eogno-r* 

Ma rispettiamo l'anonimo; cv « 
appartiene evidentemente 
quella schiera di scrittori > : 
razzisti, oggi clericali, rét** 
sempre, che sono, oltre tti'V\ 
fra I responsabili principali le ! 
decadimento della nostra cu'-
tura. 

ADRIANO S U O N I 

i I 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 
PER LA DIFESA E LO SVILUPPO DELLO SPORT ITALIANO 

Domani iniziano i lavori 
del consiglio dell'P.l.s.P. 
Il grande successo del Palio Sportivo e della Rassegna 
Nel locali della CGIL (Coreo 

d'Italia) Inizerà domani, e pro­
seguirà nella mattinata di dome­
nica, la riunione del Consiglio 
nazionale dell'Unione Italiana 
Sport Popolare alla quale parte­
ciperanno 1 delegati di tutti I 
Comitati provinciali ed u n folto 
gruppo di tecnici «portivi. Nel 
corso della riunione sarà analiz­
zato tu t to il lavoro svolto dalla 
Organizzazione popolare. In que­
s to s u o primo periodo di vita, a 
favore dello sviluppo dello sport 
dilettantistico nazionale e saran­
n o formulate l e direttive gene­
rali per lo svolgimento della fu­
tura attività. Sarà fatta quindi 
una serena analisi della situazio­
n e at tuale dello sport Italiano, 
minacciato , da diverse tare che 
r a n n o dalla Incapacità di alcuni 
dirigenti ufficiali al cont inuo di­
lagare dei divismo e del proles-
s lonlsmo sportivo, e del contri-

I l Piacenza allenerà 
, i « cadétti » azzurri 

La squadra nazionale dei 
giovani, che domenica 26 otto­
bre incontrerà a Bari la squa­
dra nazionale egiziana, incon­
trerà mercoledì 15 corr. alle 
ore 14, allo Stadio di Bolo­
gna, la squadra del Piacenza 
F.B.C. Non è «tata ancora pre­
cisata la squadra che Invece 
fungerà da allenatrlce per la 
•quadra del Moschettieri. 

b u t o dato al s u o sviluppo dalla 
•vo l ta dall'UISP. 

Se al pensa che oltre ottanta­
m i l a atleti militano oggi nelle 
Ale d e i r u i S P , si capisce subito 
q u a n t o grande sia il contributo 
«lato da questa organizzazione 
al la cost i tuzione dJ quel vivalo 
<U n u o v e energie indlepensabiu 
oggi allo sviluppo ed al poten­
z iamento dello sport italiano. 

L'attività svolta dall'UISP ha 
riscosso ovunque l'entusiastico 
consenso delle marne sportive e 
l a sua util ità è stata più volte 
sottol ineata dai dirigenti dello 
Bport ufficiale, i l Segretario na­
zionale dell'UVI. dott. Magnani. 
11 comm, Tecnico del Dilettanti 
s u strade, dell'UVI. Proietti. 11 
dott . Artibanl segretario naziona­
l e della Pallavolo e d altri diri­
gent i e tecnic i dello sport nazio­
nale , h a n n o avuto p iù volte pa­
role di e logio per l e Iniziative 
«ree» dall'UISP, per U modo in 
cu i e sse sono «tate realizzate e 
per gli at let i che, provenienti 
dalle fll« della Organizzazione 
popolar*, aono passati a militare 
bril lantemente In quelle federalL 

I rapporti fra 1TJI8P e le Fe­
derazioni Ufficiali. ch« sono sta­
t i sempre improntati ad u n o spi­
rito d i cordiale collaborazione, 

costituiscono la sicura premessa 
di una comune attività futura 
sempre più feconda e fattiva. 

La II Rassegna sportiva fem­
minile, che ha visto riunite a 
Rlmlnl, 11 14 settembre scorso 
420 ragazze, convenuta nella cit­
tà adriatica dopo essere state se­
lezionate attraver*o numerose 
gare eliminatorie comunali pro­
vinciali e regionali, ed il 3. Palio 
sportivo « Amici dell'Unità ». 
svoltosi li a i cedo stesso mese 
a Siena, sono Rtaie le manifesta­
zioni più Importanti organizza­
te quest'anno dalla Unione tul­
liana dello sport popolare men­
tre 1 risultati tecnici fatti re­
gistrare dal giovani atleti eono 
stati di un lntercs-e pari a quel­
lo suHcltato dal lato spettacolare 
e propagandistico dalle Rassegne 
Bportlve di Rlmlnl e di Siena. 

inoltre. l'UISP he fatto dispu­
tare 7 campionati di ciclismo a 
carattere Nazionale del quali 
l'ultimo, quello del Dilettanti, 
svoltosi II 31 agosto a La Spezia 
ha visto la vittoria del toscano 
Guido Boni 11 quale alcuni gior­
ni più tardi, confermava la sua 
classe battendo nettamente nei 
la c o n * federale a cronometro 
FIrenze-Pratollno. Nencinl ed al­
tri quotati avversari. 

I ciclisti olimpionici Zucconel-
11 e Bruni, il podista Pepplcelli, 
facente parte della Nazionale Az­
zurra di atletica leggera costi­
tuiscono. Insieme a Boni e alla 
giovanissima « romanlna » San­
dra Valenti, la giovane speranza 
rivelatasi a Rlmlnl. le più recen­
ti e significative espressioni di 
quello sport dilettantistico che 
l'UISP difende ed Incoraggia con 
opera alacre e meritoria fra la 
grande massa del giovani npprtl-
vl italiani. 

Jeaitnine lemslre mhliora 
il primato femm. dello a 
MILANO, 9. — Sulla pista del 

Velodromo Vlgorelll a Milano, la 
signorina Jeanine Lemslre, di Pa­
rigi, ha migliorato 11 primato 
mondiale femminile dell'ora senza 
allenatore percorrendo la distan­
za di km. 39.735. 

Il primato precedente apparte­
neva alla stessa Lemslre che lo 
aveva stabilito Io scorso anno 
rulla pista di Toulouse con la 
distanza di km. 38.600. 

bero a distinguersi nello scorso 
torneo « Mais imo Gizzio > ed al­
tre nuove squadre tra cut la 
Argon. 

Alla squadra vincitrice spette­
rà la ' coppa messa In palio dal 
settimanale • Pattuglia », giornale 
della gioventù democratica di 
Italia. 

Le finali della Coppa Davis 
MELBOURNK, « — La Federa­

zione australiana di Tennis ha fis­
sato li calendario delle ultime 
competizioni valevoli per la Cop. 
pa Davis. Le date sono le se­
guenti: 11, 12 e 13 dicembre a 
Brisbane: Italia contro India; 18. 
19 e 20 dicembre a Sidney: Stati 
Uniti contro vincente dell'incon­
tro di Brisbane: 29, 30 e 31 dicem­
bre a Adelaide: Australia con­
tro vincente dell'Incontro di 
Sidney. 

Anche Fausto COPPI pren­
derà U v ia alla 34.» Coppa 
Bernocchi, ul t ima prova di 
campionato Italiano, che si 

disputerà domenica 

IL VECCHIO EZZARD NON DISARMA 

Charles batte Reynolds 
per k. o. dopo 4'40" 

Al termine dell'incontro l'ex-campione del mondo ha espresso 
il desiderio di incontrare Marciano per il titolo mondiale 

CINCINNATI. 9 — L*ex cam­
pione mondiale dei pesi mas . 
simi Ezzard Charles ha battuto 
ieri sera a Cincinnati Berme 
Reynolds per k. o. alla seconda 
ripresa di un combattimento 
previsto in 12 round. Il k. o. 
è venuto in seguito a una s e n e 
di rapidi destri e sinistri 'Il 
Charles al mento dell 'avver­
sario. 

Reynolds crollava al tappeto 
IMO" dopo l'inizio della ripresa, 
o vi rimaneva por molti altri 
secondi dopo il conteggio dei 
10" da parte dell'arbitro. 

Nel corso delle prime riprese, 
Reynolds aveva colpito più vol­
te Charles al corpo. Fin dal­
l'inizio del la seconda ripresa, 
l 'ex-campione mondiale si sca­
tenava, senza nemmeno curarsi 
più dei colpi di Reynolds. 

Prima dell'incontro, Charles 

IL TITOLO DEI < PIUMA > E' RIMASTO A RAY 

Famechon fulmina Barbadoro 
per K.o. alla quarta ripresa 

Netta vittoria ai punti di Mitri su Kid Marcel — Suc­
cessi di Formenti (su Maury) e di Prauisani (su Paini) 

Il 12 ottobre inizierà 
il «Torneo Pattuglia» 

Organizzato dalla Polisportiva 
Prati, avrà inizio 11 12 ottobre 
un torneo di calcio ad elimina­
zione diretta con la partecipazio­
ne di alcune squadre ragazzi del 
quartiere, tra cui la Dinamo, lì 
Ferraris e 11 Prati che già eb-

MILANO. 10. — Il francese Ray 
Famechon ha conservato il titolo 
europeo dei piuma battendo per 
K. Ó. al quarto round il trie­
stino Nello Barbadoro. Il risul­
tato non ha bisogno di com­
mento; parla e con grande chia­
rezza da solo. Perciò ecco la 
cronaca. 

Al « gong » iniziale cominciano 
gli assaggi a distanza. Famechon 
entra a vuoto con un diretto 
allo stomaco. Ancora azioni di 
disturbo a distanza. Poi Barba­
doro giunge alla mascella con 
una sventola di sinistro di scarsa 
efficacia e quindi due volte di 
sinistro, mentri il francese lo In­
calza tentando con difficoltà di 
piazzare il sinistro. Ripresa piut 
tosto equilibrata, ma con pre­
valenza di Famechon all'attacco. 

La seconda ripresa vede as ­
sumere l'iniziativa a tamechon 
che lavora di sinistro per poi 
portare una scarica al corpo. 
Barbadoro. in difesa,. risponde 
con due destri al corpo, ma ne 
incassa prima uno al torace e 
poi uno fra la scapola e il mento. 
Ancora un'entrata di sinistro di 

L'ALLENAMENTO DI IERI: LAZIO-HUMANITAS 6-0 

Domenica Puccinelli e Caprile 
giocheranno contro il Napoli 

Di nuovo in forse l'esordio dell'ex milanista Grosso 

Nel pomeriggio di ieri al lo 
Stadio Torino la Lazio ha. rego­
larmente svolto l'annunciato In­
contro di al lenamento contro i 
zagazxl deil'Humanltaa. Nel cor­
s o della prova (che doveva sag­
giare l e contusioni d i a lcuni eie-
m e n a In n o n perfette condizioni 
fisiche • doveva dar* dei lumi 
•u l to schieramento dell'attacco 
per domenica prossima) Biso­
gno h a schierato due quintetti 
d i punta cosi composti: 11 pri 
n o PuodnelU, Larsen. Antonlot­
t l , Bredesen, DI Praia e l'altro 
Fuccinelli , Larsen, Bettolini 
Bredesen. Caprile. 

A giudicare dall'esibizione di 
•art nessuna delle due fonnaslo-
m ha. *oddi£S»tto In pieno, tut ­
tavia ala nel primo tempo che 
•a l l a ripresa 1 Tari attaccanti al 
• o n o Impegnati s e n t a risparmio 
d i energie realizzando corxrplea-
atTetnenta sei goal*. L'Incontro 
c o n 11 Napoli, ascondo 1* voci dei 
soliti « ben Informati » dovrebbe 
vedere il rientro i n squadra di 
Puccinell i • Caprile con la con­
seguente esclusione di Bettolini 
perciò l'attacco dovrebbe essere 
M seguente: PuodnelU, Larsen, 
Iftntonlottl. Bredesen. caprile. 

Ed ecco una breve cronaca 
dell'incontro di ieri. Primi a 
scendere in campo sono 1 rin­
calzi della Lazio che affrontano 
1 ragazzi; tra gli altri sono De 
Fazio, Lofgren. Migliorini, ps le-
strinl • Bergamo. Per la cronaca 
l'ex sampdorteno, pur non pa­
lesando u n ott imo stato di for­
ma. ha Innegabilmente impres­
sionato col suo gioco classico 
veloce e profondamente reddi­
tizio. L'Incontro non ha storia 
e 1 rincalzi segnano più volte 
con Palestrinl ( 3 ) , Migliorini e 
Lofgren. 

E' poi la volta del titolari e 
de l l l lumani tas che schierano le 
seguenti formazioni: 

Lazio: Molinai! (portiere della 
Humanltaa). Montanari, Senti­
menti V, Furiassi. Alami. Puin, 
Puccinellj, Larsen. Antonlottl 
(Bettol ini ) . Bredesen. Di Praia 
(Caprile). 

Humonttos: s ent iment i IV 
Ceselli. BlerrJonl. casoni . Di pen­
ti, Serrantonl. ceoari. Tarquini 
Rinaldi. D'Agostino. Fornari. 

I btancoazzurrl passano subi­
to all'attacco m a a lcune prodez­
ze di Sentimenti IV arginano la 
prima offensiva. AI 4' però Bre­

desen. a conclusione di una bel 
la azione personale, realizza la 
prima rete. Da segnalare poi u n 
fortissimo tiro s u calcio di pu­
nizione battuto da Di Frale, al­
cune belle fughe di Pucclnelli 
delle pronte parate di Sentimen­
ti IV • il tenace lavoro di epola 
delle due mezze ali. 

Poi realizzano ancora Alzanl 
(apparso ieri uno degli uomini 
più in forma) e Antonlottl con 
uno stupendo tiro a l volo. Nel­
la ripresa il gioco non muta di 
molto e al hanno altri tre goals 
segnati rispettivamente da Puo­
dnelU. capri le e Bredesen. 

• * • 
La carovana gt&llorossa che 

prenderà parte alla trasferta di 
Palermo partirà domani matt ina 
alla volta delia Sicilia. Per quan­
to riguarda la formazione nulla 
si sa ancora di preciso. Infatti 
nella giornata 'di ieri si è ritor­
nato a parlare di u n probabile 
rinvio del debutto di Grosso 
Comunque questa mattina la 
Segreteria del sodalizio glalloros-
so dirarrUerà lo convocazioni. 

L'Informatore 

Famechon che tocca leggero al­
la mascella. Barbadoro risponde, 
ma si tratta di colpi a distanza 
e di scarsa potenza. 

Nella terza ripresa Famechon 
entra leggero di sinistro. In un 
successivo scambio, Barbadoro 
lo pesa di • suino » destro alla 
mascella. Il francese, da parte 
sue, va a segno con una scarica 
allo stomaco, seguita poco dopo 
da un destro alla mascella. Bar­
badoro colpisce due volte di si­
nistro alio stomaco. 

Ed eccoci alla quarta ripresa: 
Famechon mantiene sempre la 
iniziativa ed entra con un di­
retto destro allo stomaco. Bar­
badoro risponde allo stomaco e 
alla mascella. Famechon entra 
ancora corto di sinistro alta ma­
scella. Il triestino va al tappe­
to; alza il guantone toccandosi 
la tempia e al 5" si accascia. Sta 
per rialzarsi ni 10" ma in quello 
stesso istante l'arbitro lo di­
chiara « cut ». 

Ed ecco la cronaca degli altri 
incontri: 

Pravlsanl-Palnl. Incontro equi­
librato inizialmente. Poi Praui­
sani. piò tempista ferma spesso 
di sinistro d'incontro e, con un 
maggior numero di colpi portati 
a segno, si assicura il verdetto, 
mentre Pnini termina abbastan­
za provato. 

Formentl-Maury. II francese 
dispone di un ottimo allungo e 
lavora benissimo allo stomaco e 
al corpo. Appare anche più po­
tente e buon schivatore. For­
menti è invece più veloce e pre­
ciso; il seregnese alla seconda 
ripresa ha già trovato la giusta 
distanza e ferma più volte l'av­
versario d'incontro di destro e 
sinistro al viso. 

Nelle ultime riprese. Maury 
tenta allungare la dlstanra per 
mettere in azione lo mswing», 
ma incorre ancora nella mag­
gior velocità di Formenti cui or­
mai bastano il contro'lo delle 
azioni e il colpo di arresto. 

Mitrl-Kld Marcel. Battaglia 
immediata con prevalenza di Mi­
tri all'attacco, fi triestino finge 
abbondantemente di sinistro per 
m'orzare il destro che però por­
ta male a segno, anche perchè 
Kid Marcel si barrica dietro una 
guardia ermetica. Di brevissima 
durata gli scambi e numerose 
le entrate fi» «cl inch». TI trie­
stino si avvantaggio progressi­
vamente e alla quarta ripresa 
incalza di destro « dt sinistro, 
spesso con precisione, mentre lo 
avversario è ripetutamente co­
stretto alle corte e in difesa. Il 
francese accenna a un « ritorno » 
ma è incredibilmente fermo 
mentre Mitri avanza con auto­
rità non consetendoati neppure 
il oioco di rimossa. 

Alla testa ripresa Marcel è 
scosso da un «crochet» destro 
alla mascella e subisce Inoltre 
un ammonimento ufficiale per 
insistente combattimento a te­
sta bassa. Mitri prosegue sfog­
giando un repertorio sempre più 
variato « all'ottava ripresa va 
ancora a segno con un ottimo 
* swing* destro che 11 francese 

accusa nettamente. Nelle restanti 
riprese Mitri termina da domi­
natore contro un avversario che 
non ha ormai alcun altra preoc­
cupazione che quella di di-
fendersi. 

Muova vittoria dì Volpi 
nel Gran Premio Peccioli 
PECCIOLI. 9. — In uns corsa 

per dilettanti e Indipendenti, 
svoltasi a Peccioli. In provincia di 
Pisa, Primo Volpi ha riportato 
ima Incontrastata vittoria, la 
quarta nel giro di otto giorni. 
Volpi, fuggito dopo 8 km. dalla 
partenza giungeva tutto solo al 
traguardo con circa 6' di vantag­
gio sul secondo. 

Ecco l'ordine di arrivo: 1) Pri­
mo Volpi che compie 1 210 km. 
del percorso in ore 3.40*. alla me­
dia orarla di km. 36.630; 2) Nan­
nini di Pistola a 3*30": 3) Rino 
Angelini di Carrara, 1. del dilet­
tanti a 7'; 4) Mesoni s Ti": 5) 
Benedettini s.t.; 6) Carpacci a 
?'45": 7) Monti a »t0'; 8) Pa-
squlnl a 9'15". 

aveva dichiarato di volar bat­
tere Reynolds ancora più rapi­
damente di quanto avesse fatto 
Marciano, che aveva messo 
Reynolds k. o. «Ila terza - ì -
presa. 

Dopo il combatt imento, Char­
les ha annunciato che desidera 
incontrarsi con Marciano per 
ti titolo mondiale . 

Domenica avrà luogo 
la Coppa Unità Prenestino 
Riservata agli allievi delle tre 

categorie (UVI, UISP e CSI) 
avrà luogo domenica prossima 
una Interessante gara che vedrà 
11 suo svolgimento attraverso i 
Castelli Romani con un percor­
so, quindi, vario e difficile. Lun­
ghezza del percorso, circa 100 
chilometri. Provvede all'organiz­
zazione della corsa che è inti­
tolata « Coppa Unità Prenestino » 
il Gruppo Sportivo Aquilotti Ca­
ttimi, la società che, da poco ri­
sorta, ha già dato belle prove 
della sua rinnovata attività. 

I premi, oltre alla bella Coppa 
del valore di L. 6.000, sono con­
siderevoli. Le iscrizioni si rice­
vono Uno alle ore 13 del gior­
no 11 prossimo In via Fanfulla 
da Lodi 96. ove il giorno stes­
so. Ano alle ore 20, avrà luogo 
la punzonatura delle macchine. 
Partenza della corsa alle ore 
13,30 da via Fanfulla Lodi, do­
menica 12 corrente. 

Vittoriosa a Tokio 
raustraliana Jackson 

TOKIO. 9. — L'australiana 
Marjorle Jackson, campionessa 
olimpionica, ha vinto la gara del 
100 m. nella riunione ad Invito 
svoltasi a Tokio. La Jackson ha 
impiegato 11"9. 

IERI ALLE CAPANNELLI 

Vinto da Longhena 
il Premio Colletondo 

(I.F.) — Il Prem'o Colletondo 
(L. 500 000 m. 2100) è stato v in­
to da Longhena, seconda è giun­
ta Indiana. 

Ecco 11 dettaglio delle sette 
corse In programma: 

Premio Norma: 1) Prettg Bob; 
2) La Mere V«trex. Tot. 10 10 
10 13. Premio Pogglolino; 1) So-
fonUba Anguissola; 2) Sarà non 
sarà. Tot. 43 17 10 83 83. Premio 
San Qutrlco; 1) Magione; 2) 
Princess; 3) Bost'a. Tot. 36 13 31 
31 348 243. Premio AnUcoll: 1) 
Bettina; 2) ( s pari merito Ar­
cade, Delfo. Tot. 33 18 23 96 318 
87 62. Premio Monteflascone: 1) 
«alò; 3) Tron. Tot. 29 14 16 29 
83. Premio San Vito; 1) Ftghtino 
Lady; 2) Re boi era; 3) Listerà. 
Tot. 79 31 21 22 538. Premio Col­
letondo: 1) Longhena; 2) Indiana. 

H TD8NEI rBECWIMATI DELL' V. I. S. P. 

Facile per il Valmelaina 
la "seconda,, di pallavolo 

L'incontro Nomentano-Prisco al centro della gior­
nata — Incertexza per Tnscolano-Torpignattara 

Domenica 12 ottobre avrà luo­
go la seconda giornata del torneo 
precampionato di pallavolo ma­
schile e femminile. Nel girone 
maschile il Valmelaina incon­
trerà il Ludovlsi e la Certosa la 
Stella Rossa. 

II primo incontro al preannun­
c i assai combattuto, dato l'ugua­
le livello tecnico delle due squa­
dre anche se la giovanile bal­
danza del ragazzi deus Ludovisl 
fa oscillare leggermente 11 pro­
nostico In favor* di quest'ultimi. 
Nell'altro Incontro la Certosa non 
dovrebbe faticare a battere la 
Stella Rossa In ritardo di pre­
parazione. 

Nel girone femminile il «clou» 
della giornata è costituito dallo 
incontro Nomentano-Prisco che si 
preannuncia incertissimo. Per le 
due squadre si pone 11 problema 
di non perdere troppi punti nel 
confronti di Valmelaina Impe­
gnata in un facile incontro con 
Monterotondo. U terzo Incontro 
Tuscolano-Torplgnattara vede al­
le prese due giovanissime re­
clute della pallavolo ulsplns in 
una partite aperta e combattuta. 

Ed ecco li calendario delle 
gare: 

tiirone maschile: Vslmelaina-
Ludovist or* IO campo dell'Ac-
quscetosa; Certosa-Stella Rossa 

ore 11 campo dell'Acquacetosa. 
Girone femminile; Tuscolano-

Torplgnattara ore 9.30 campo di 
via Norma; Nomentano-Prisco 
or* 10.13 campo di via Norma; 
Monterotondo-Valmelalna ore 11 
campo di via Norma. 

Vittoria di Bruno Monti 
nel Gr. Pr. Monte Felcino 
MONTE FELCINO. 9. — Il Gran 

Premio lanificio Monte Felcino. 
svoltosi oggi con la partecipa­
zione del campione del mondo 
elencala, del campione Italiano 
ZucconeiM. di tutti gli « azzurri » 
e dei migliori dilettanti italiani. 
è stato vinto in volata da Bruno 
Monti dell'AC. Roma. Il giallo-
rosso ha preceduto nell'ordine il 
sub compagno di squadra Clan-
cola, Balslminl e Marcoccla. 

Ecco l'ordine di arrivo: 1) Mon­
ti Brame (A.S. Roma) che compie 
U percorso di km. 182 In ore 5.06*. 
Sila media di km. 33,380; 2) Clan-
cola Luciano (A.S. Roma) s.t.; 
3) Balslminl {SS. Levane) s.L: 
4) Marcoccla (Indomita Roma) 
mX; 9) Zucconelll a 1": 6) Cia­
batti s . t : 7) Berlini; 8) Fantini; 
• ) Pezxuls. 

I C I IM E IVI A 
RIDUZIONI E.N.AX. : Aurora, 

Bernini, Centocelle, Corso, Delle 
Vittorie, Due Allori, Galleria, Io­
nio, Manzoni, Modernissimo, Olim­
pia, Orfeo, Orione, Principe, Pla­
netario, Qulrlnetta, Rivoli, Sala 
Umberto, Salone Margherita, Tu-
scolo. Trevi, Vittoria. TEATRI: 
Arti, Valle. 

TEATRI 
ARTI: ore 21: Piccolo teatro del­

l'opera comica della città di 
Roma « La capanna Svizzera » 
di Donizettl. 
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HANNO FATTO IMPAZZIRE WALTER CHIARI 

Centocelle: L'arca di Noè 
Centrale: Prossima riapertura 
Centr. Clamplno: Persiane chiuse 
Cine-Star: Koclss l'eroe indiano 
Clodlo: Garù Garù 
Cola di Rienzo: L'assedio di Fort 

Polnt 
Colonna: Le avventure di capitan 

Blood • 
Colosseo: E la vita continua 
Corallo; Abracadabra 
Corso: Altri tempi 
Cristallo: Le quattro piume 
Delle Maschere: Capitan Kidd 

Sembra un assurdo eppure Walter Chiari è stato dominato 
da due donne e cioè da Bel le Ti ldy ed Helen Remy. Sedolto 
da entrambe le incantevoli ragazze, il « Walterissimo », al la 
Une, ha optato per la seconda. Ma le due maliarde sono 
ricorse a tutti gli espedienti pur di conquistarlo, nel lUm 
« Cinque poveri In automobile », Il « kolossal » della stagione 
dove oltre a Chiari appariranno Fabrizl, Eduardo e Titin» 
De Filippo, Isa Barzizza e tanti altri famosi « divi » de l lo 
schermo. (Prod. « Documento-Fi lm », distr. Ceì-Incom, regia 

di Mario Mattoli) 
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Delle Terrazze: Non ci sarà do­
mani 

Delle Vittorie: Le vie del cielo 
Del Vascello: Il pescatore della 

Luislana 
Diana: Il figlio di Montecrxto 
Dorla: Ciclone 
Eden: Koclss l'eroe Indiano 
Espero: Anna prendi 11 fucile 
Europa: Il cappotto 
Excelstor: Solo Dio può giudicare 
Farnese: Io sono il capataz 
Faro: La donna di Tan?en 
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ELISEO: ore 21: C.la Ninchl-Villl-
Tlerl «I capricci di Marianna» 
e « La Perlchole >. 

MANZONI: Mago Bustelli dalle 
ore 17 Ingresso continuato. 

QUIRINO: ore 21: «Tarantella 
napoletana ». 

VALLE: ore 21: < Itigoletto ». 

CINE-TEATRI 
Alhambra: La favorita del mare­

sciallo e rivista 
Altieri: n figlio del fulmine e riv. 
Ambra-Io vinelli: Sansone e Dalila 

e rivista 
La Fenice: Il marchio del rinne­

gato e rivista 
Principe: Canzoni per le strade 

e rivista 
Volturno: L'ultima sentenza e riv. 

CINEMA 
AJB.C: I gangsters 
Acquarlo: L'angelo azzurro 
Adriaclne: La luce rossa 
Adriano: Camicie rosse 
Alba: Garù Garù 
Alcyone: Il pescatore della Lui-

siana 
Anlene: Le chiavi della città 
Apollo: La vendetta di una pazza 
Appio: Le vie del cielo 
Aquila: La sete dell'oro 
Arcobaleno: Jocelyn (18-20-22) 
Arenula: Smith 11 taciturno 
Ariston: Moglie per una notte 
Astoria: Koclss l'eroe indiano 
Astra: L'assedio di Fort Polnt 
Atlante: Nottuno tragico 
Attualità: Lydia 
Angustvs: Il tallone di Achille 
Aurora: Cielo tempestoso 
Ausonia: Koclss l'eroe indiano 
Barberini: La presidentessa 
Bernini: Chimere 
Bologna: La prova del fuoco 
Brancaccio: La prova del fuoco 
Capitol: Viva Zapata 
Capraniea: Il cappotto 
Caprantcbetta: Processo alla città 
Castello: Elena paga 11 debito 
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Fiamma: Moglie per una notte 
Fiammetta: The qulet man 
Flaminio: Garù Garù 
Fogliano: Davide e Betsabea 
Fontana: Prossima riapertura 
Galleria: Wanda la peccatrice 
Giulio Cesare: Koclss l'eroe In­

diano 
Golden: Koclss l'eroe indiano 
Imperiale: Il cappotto 
Impero: Marito e moglie 
Induno: La vita è meravigliosa 
Ionio: Vacanze al Messico 
Iris: Tomahawk la scure di guerra 
Italia: Storia di un detective 
Lux: Ho baciato una stella 
Massimo: Le bianche scogliere di 

Dover 
Mazzini: Il tallone di Achille 
Metropolitan: Operazione Cicero 
Moderno: Il cappotto 
Moderno Saletta: Lydia 
Modernissimo: Sala A: David e 

Betsabea; Sala B: Il pescatore 
della Luislana 

Nuovo: Una donna ha ucciso 
Novocine: Il terzo uomo 
Odeon: Il tìglio di Montecrlsto 
Odescalchl: L'orma del gorilla 
Olympia: Gianni e Pinotto contro 

l'uomo invisibile 
Orfeo: Elena paga 11 debito 
Orione: Le avventure di Tartù 
Ottaviano: La donna che inventò 

l'amore 
Palazzo: I mille di Garibaldi 
Palestrina: La prova del fuoco 
Parlolt: Giovinezza 
Planetario: Figlio figlio mio 
Plaza: Donne verso l'ienoto 
Preneste: Marito e moglie 
Prlmavalle: Tokio dossier 212 
Quirinale: Koclss l'eròe Indiano 
Qulrlnetta: Un americano a Parigi 
Reale: Il pescatore de'la Luisiana 
Rex: Koclss l'eroe Indiano 
Rialto: L'avventuriera di Tangerl 
Rivoli: Un americano a Parici 
Roma: Le meravicliose avventure 

di Guerrln Meschino 
Rubino: Il grande Caruso 
Salarlo: Tokio dossier 212 
Sala Umberto: Il pugnale del 

bianco 
Salone Margherita: Papà diventa 

m»mmi) 
Sant'Ippolito: Le miniere di re 

Salomone 
Savola: Le vie del cielo 
Silver Cine: Il romanzo di Telma 

Jordan 
Smeraldo: La donna che Inventò 

l'amore 
Snlendore: t mlscabl l l 
Stadlum: Storia di un detective 
Superclnema: Camicie rosse 
Tirreno: Parole e musica 
Trevi: Fanf^n 1T Tul!r>e 
Trlanon: Solo Dio può giudicare 
Ti-lent^: Prntdnu riaocrtura 
Tuscolo: Marito e moglie 
Ventun Aprile: Gianni e Pinotto 

fra 1 cow bov 
Vittoria: Ciclone 
V^rbano: L'ultima carrozzella 
Vittoria Clamplno: Quarantamila 

cavalieri 
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lECHNOs 
2 1 R U B I N I 

l'esperienza 
degli uni, è 

un'utile guida 
per gli altri! 

-ed e appunto per questa 
esperienza che vi dickxmot 

spendete bene II vostro denaro, 
non comperate mal un orologio 
qualunque. Impiegatelo Invece 
In un orologio di qualità. Per I 
suol 21 rubini e per la sua 
riconosciuta precisione rorologfo 
"TECHNOS" vi offre ogni ga­
ranzia ed 11 suo prezzo modesto 
lo mette praticamente alla 
portata di tutti. Ricordatevi 
però che sia veramente un 
VUCHHOS", perché-. 

l'OrOlefllO 

ÉClÒS 
è ^"fntHur A prtciSsut 

ACQUA DI ROMA 
(Marca dep. Lupa) rntlea 
efficacissima specialità >er 
ridonare al capelli bianchi 
in pochi giorni il primitivo 
colore. DI facilissima appli­
cazione viene usata da cir­
ca un secolo con pieno suc­
cesso. Flaconi di Gr. 250. 
Deposito generale Ditta Nas-
sareno Poleggl. Via Iel la 
Maddalena 50 • Roma. In 
vendita presso "e migliori 

profumerie e farmacie 
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52 Appendice dell'UNII A 

M 
Grande romaitso di VICIOH HUGO 

Il filosofo esita «d accusar* 
tiene conto del turbamento 
che producono 1 problemi. I 
problemi non passano senza 
gettare sotto di loro un'om­
bra, come le nuvole. 

Se ai vuor comprendere 1* 
.Vandea, bisogna immaginare 
questo antagonismo; da una 
parte la rivoluzione francese, 
dall'altra il contadino breto­
ne. Di fronte a tanti avveni­
menti incomparabili, minac­
cia immensa e contempora­
nea m tutti i benefici, accesso 
di collera della civiltà, pro­
gresso. furioso ed eccessivo, 
miglioramento smisurato e 
inintellegibile, si metta que­
sto selvaggio, grave e singo­
lare» quest'uomo daJl'oecbJo 

chiaro a dai lunghi capelli, 
che vive di latte e di casta­
gne. limitato al suo tetto di 
paglia, alla sua siepe, al suo 
fossato, che distingue ogni 
paesello dei dintorni dal suo­
no della campana, che non si 
serve dell'acqua altro che per 
bere, che ha sulle spalle una 
casacca di cuoio con arabe­
schi di seta, incolto e rica 
mato, che ha gli abiti tatuati 
come 1 suoi antenati, 1 celti, 
avevano tatuato il viso, che 
rispetta il proprio padrone 
nel proprio carnefice, che 
parla una lingua morta, cioè 
fa abitare U suo pensiero in 
una tomba, che stimola i suoi 
buoi, affila la falce, sarchia il 
frumanto nero» Intrido la «oai 

galletta di grano saraceno, 
venerando prima il suo ara­
tro e poi la nonna, credendo 
nella santa Vergine e nella 
Dama Bianca, devoto all'alta­
re come alla pietra misteriosa 
diritta in mezzo alla landa, 
lavoratore nella pianura, pe­
scatore sulla costa, cacciatore 
di frodo nel bosco, che ama 
i suoi re. i suoi signori, i suoi 
preti, le sue pulci, pensieroso. 
immobile sovente per ore in­
tere. sulla grande arena de­
serta, melanconica ascoltatore 
del mare. 

E ci si domandi ae quel cie­
co poteva accettare tanta luce 

n-
GLI UOMINI 

Il contadino ha due punti 
d'appoggio: il campo che lo 
nutre, il bosco che lo na­
sconde. 

Ciò che erano le foreste 
bretoni si può difficilmente 
immaginare, erano delle città. 
Niente di più sordo, dì più 
muto, di più selvaggio di 
quegli inesplicabili viluppi di 
spine di rami, di quel vasti 
cespugli immobili e silenziosi; 
non c'era solitudine d'appa­
renza più morta e più sepol­
crale, ma se fosse stato pos> 

I sibila, airimprowlso e con 
un sol colpo simile ad un 
lampo, tagliare gli alberi, ai 
sarebbe bruscamente veduto 

in quell'ombra un formicolio 
di uomini. 

Pozzi rotondi e stretti, ma­
scherati all'esterno da coper­
chi di pietre e di rami posti 

in senso verticale, poi oriz­
zontale. si allargavano sotto 
terra a imbuto e andavano a 
finire in camere tenebrose: 
ecco ciò che Cambise trovò 

in Egitto e ciò che Wester-
mann trovò in Bretagna; là 
nel deserto, qui nella foresta; 
nella caverna d'Egitto vi era­
no dei morti, nelle caverne di 

Bretagna vi erano del vivi. 
Una delle più selvagge radure 
del bosco di Misdon. tutta 
perforata di gallerie e di cel­
lule dove andava e veniva un 
popolo misterioso, era chia­
mate « la grande città >. 

Un'altra radura, non meno 
deserta sopra e non meno abi­
tata sotto, era detta « la Piaz­
za Reale». 

Questa vita sotterranea, si 
svolgeva da epoca immemo­
rabile in Bretagna. Dall'an­
tichità dei tempi l'uomo era 
stato in fuga dinnanzi all'uo­
mo e si nascondeva come i 
rettili che scavano le loro 
tane sotto le radici degli al­
beri. Tale usanza rìsale dal 
tempo dei Druidi, infatti al­
cune di quelle cripte erano 
antiche come i monumenti 
dell'epoca gallica. Le lave 
della leggenda e l mostri del­
la storia, tutto era passato 
su questo paese nero. Teutate. 
Cesare. Hoèl, Néomène, Gof­
fredo d'Inghilterra. Alain-
gant-de-fer, Mauclere. la ca­
sa francese di Blois. la casa 
inglese dei Montfort, I re e i 
duchi, I nove baroni di Bre­
tagna, I giudici dei Grands-
Jours, i conti di Nantes in 
disputa coi conti di Rennes, 
i malandrini, le grandi com­
pagnie di ventura. Renato II, 
visconte di Rohan, 1 governa­

tori In nome del re, il « buon 
duca di Chaulnes», che im­
piccava agli alberi 1 contadi­
ni sotto le finestre della si­
gnora di Sévigné, nel XV se­
colo 1 massacri feudali, del 
XVI e XVII secolo le guerre 
religiose, nel XVIII secolo i 
trenta mila cani ammaestrati 
per la caccia agli uomini; 
sotto questo scalpitare spa­
ventoso il popolo aveva pre­
sa la risoluzione di sparire. 
Volta a volta, i Trogloditi per 
sfuggire ai Celti, i Celti per 
sfuggire ai Romani, i Bretoni 
per sfuggire ai Normanni, gli 
Ugonotti per sfuggire ai Cat­
tolici, i contrabbandieri per 
sfuggire ai gabellieri, si era­
no rifugiati prima nelle fo­
reste, poi sotto terra. Risorsa 
da bestie. A questo la tiran­
nia riduce le genti. Da due­
mila anni il dispotismo in 
tutti i suoi aspetti: la con­
quista, il feudalismo, il fana­
tismo, il fisco, dava la caccia 
a questa miserabile Bretagna 
sconvolta, specie di battuta 
inesorabile che cessava sotto 
una forma solo per ricomin­
ciare sotto un'altra. Gli uomi­
ni andavano sotto terra. 

Lo spavento, che è una spe­
cie di collera, era pronto ne­
gli animi e le tane erano 
pronte nei boschi, quando ba­
lenò la repubblica francese 

La Bretagna si rivoltò, tro­
vandosi oppressa da questa 
liberazione forzata. Equivoco 
abituale agli schiavi. 

HI 
CONNIVENZA DEGLI UO­
MINI E DELLE FORESTE 
Le tragiche foreste bretoni 

ripresero il loro vecchio ruo­
lo e furono serve e complici 
di queste ribellioni, come lo 
erano state di tutte le altre. 
Il sottosuolo di tali foreste è 
una specie di madrepora, fo­
rata e attraversata in tutti i 
sensi, da un labirinto scono­
sciuto di trincee, di cellule e 
di gallerie Ciascuna di quel­
le cellule cieche dava riparo 
a cinque o sei uomini. 

La difficoltà era di respi­
rarvi. Si hanno certe cifre 
strane, che fanno comprende­
re questa potente organizza­
zione della vasta sommossa 
contadina. A Ille-et-Vilaine 
nella foresta di Perire, asilo 
del principe di Talmont. non 
si sentiva un soffio, non si 
trovavano tracce umane, e vi 
erano seimila uomini con Fo­
ca rd; a Morbihan, nella fo­
resta de Meulac, non si ve­
deva nessuno e vi erano otto­
mila uomini. Queste due fo­
reste il Pertre e il Meulac 
non fanno tuttavia parte del­
le grandi foreste bretoni. 

(C'ontmnai 
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ALL' ERO 
NUOVO GRAVISSIMO COLPO DEI CLERICALI AGLI ISTITUTI COSTITUZIONALI 

l de modilicano la lesse sul relerendum 
violando apertamente ti regolamento del senato 

Serrata battaci a dell Opposizione in ditesa della Costituzione - Terracini, Pastore. Rizzo denunciano la ma­
novra de che provocherà un nuovo rinvio della legge all'esame della Camera - Oggi prosegue il dibattito 
La lunga manovra clericale 

contro il Referendum è culmi­
nata ieri nell'aperto sabotaggio 
con l'approvazione di una mo­
difica alla legge istitutiva, ciò 
che vuol dire che il progetto 
dovrà tornare alla Camera e 
quindi non potrà entrare in vi­
gore entro la corrente legisla­
tura. Per ottenere questo sco­
po la maggioranza clericale 
non ha esitato a violare aper­
tamente il regolamento del Se­
nato, nonostante il continuo ri­
chiamo al rispetto ctel regola­
mento da parte delle sinistre. 

All'inizio della seduta il 
Presidente PARATORE (in 
piedi e con lui tutta l'Assem­
blea) ha degnamento comme­
morato il compagno Alberico 
Talarico. Per il gruppo comu­
nista ha parlato il compagno 
SPEZZANO, il quale ha rie­
vocato con commosse parole 
Talarico, quale tenace combat­
tente per la libertà e la de­
mocrazia, antifascista sciv/a 
compromesso e medico che 
della sua professione ha fatto 
un costante apostolato per i 
bisognosi. Il compagno ALAN-
CINI per il P.S.I., gli onore­
voli LAVIA MICELI PICAR­
DI, VACCARO e CAPORALI 
per la D.C„ VENDITTI per il 
P.L.I., D'ARAGONA ppr i so­
cialdemocratici, BERGAMAN 
per i repubblicani ed il mini­
stro CAPPA Per il governo si 
sono associati alla addolorata 
commemorazione. 

Venuta quindi in discussione 
la legge sul referendum — per 
la quale il relatore d.e. CANA­
LETTI GAUDENTI chiede pro­
fonde modifiche — i senatori 
dell'Opposizione iniziano la lo­
ro battaglia proprio richiaman­
dosi al rispetto del regolamen­
to del Senato ed anzi facendo­
ne una questione pregiudiziale. 

La questione è stata soprat­
tutto affrontata in un efficace 
intervento del compagno socia­
lista Domenico RIZZO, il quale 
ha ricordato che — secondo 
qua .ito prescrive l'art. 54 del 
regolamento del Senato. — 
l'Assemblea deve limitare la 
mia discussione alle sole nor­
me della legge emendate 
dalla Camera dopo la pre­
cedente approvazione della leg­
ge «tessa da parte del Se-

II compagno Pastore 
nato. Ora le modifiche più im­
portanti proposte dai demo­
cristiani vogliono abolire la 
competenza della Corte di 
Cassazione sui giudizi inerenti 
alla procedura di relerendum 
in attesa della formazione del­
la Corte Costituzionale. Su 
questo punto nessun emenda­
mento è stato apportato dalla 
Camera al testo già approvato 
dal Senato, onde non è dato 
e questa Assemblea di modi­
ficare ora una sua precedente 
decisione fatta propria dalla 
Camera. 

Ha risposto il d.c. BOSCO 
Il quale ha cercato di scusare 
l'atteggiamento illegale ed in­
coerente del suo partito con 
i pretesi progressi della pro­
posta di legge Leone-Tcsauro 
sulla Corte Costituzionale. Ma 
U compagno TERRACINI ha 
subito rinfacciato ai democri­
stiani dì avere in maggioranza 
votato contro o di essersi aste­
nuti a proposito della lejrge 
Leone-Tesauro, la quale è sta­
ta approvata dal Senato solo 
per l'azione delle sinistre. La 
legge Leonc-Tesauro tornerà 
tra tre mesi al Senato e non 
c'è sicurezza ftutt'altro!) che 
I democristiani l'approvino-

Sulla pregiudiziale posta dal­
le sinistre per il rispetto del 
regolamento del Senato, si è 
dunque giunti al voto. 

La maggioranza (democri­
stiani, repubblicani, socialde­
mocratici e liberali) ha re-

Ciò è provato del fatto che 
i clericali hanno trascinato 
questa legge dalla Camera 
«dove è rimasta insabbiata per 
tre anni) al Senato e dal Se­
nato alla Camera, e dal fatto 
che essi sono venuti meno al­
l'impegno già contratto con 
gli altri gruppi del Senato di 
approvare prima delle vacan­
ze la legge secondo il testo 
inviato dalla Camera. 

f..-i verità «» — ha afTermito 
Pastore rivolto al banco del 
governo — che il governo non 
cinque istituti disposti dalla 
Costituzione La verità è che 
voi avete paura di votare la 
legge sul referendum perchè 
non siete sicuri di ottenere la 
maggioranza del Paese su de­
terminate leggi, come ha ri­
conosciuto l'on. Marazza sul 
Popolo. Ma non si capisce co­

me mai i partiti minori non le la legge andrebbe di nuovo 
sentano il bisogno di procu­
rarsi col referendum uno stru­
mento da impiegare contro il 
prepotere della D. C. 

Il repubblicano RICCI ha 
interi otto- • E' perchè non ab­
biamo le 500 mila firme ne­
cessarie pel referendum «; ma 
il compagno PASTORE ha no­
tato che i partiti minori sono 
trascinati a rimorchio dalla 
D C. fino al punto di non 
osare di prendere contro di 
essa alcuna precauzione. 

Concludendo Pastore ha an­
nunciato il voto delle sinistre 
contrario ad ogni modifica 
della legge del referendum. 

I d. e. MERLIN e CANA­
LETTI GAUDENTI ed il sot­
tosegretario LUCIFREDI han­
no sostenuto la ipocrita tesi 
democristiana secondo la qua-

manipolata per renderla più 
perfetta. 

E' venuta cosi In votazione 
la prima parte della modifica 
proposta dai d.c. al testo pre­
cedentemente approvato all'u­
nanimità dal Senato e fatto 
proprio dalla Camera. Questo 
emendamento annulla la com­
petenza provvisoria della Corte 
di Cassazione e stabilisce la 
competenza esclusiva della Cor­
te Costituzionale, prima ancora 
della sua formazione. 

Ha parlato, per dichiarazioni 
di voto, il socialdemocratico 
MAZZONI che ha dichiarato di 
astenersi, mentre il socialista 
LUSSU ha annunziato il voto 
contrario del suo gruppo. 

Il Senato ha quindi procedu­
to a votazione per scrutinio 

IL DIBATTITO SULLA GIUSTIZIA ALLA CAMERA 
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Vivaci incidenti 
provocati da Zoli 
Critiche rivolte da ogni settore alle illecite 
pressioni del governo sulla Magistratura 

I discorsi di Bulganin e Mikoyan 
al Congresso del P.C. dell URSS 

160 voti a favore della modifi­
ca, 105 contro e 1 astenuto. 
La seduta è stata quindi ag­
giornata a questa manina. 

Scioperi degli edili 
per il nuovo contratto 

Con compatte azioni di scio­
pero l laboratori ertili stanno 
manifestando in questi giorni tu 
•numerose province italiane per 
il rinnovo del contratto coileìti-
vo nazionale di lat'oro. contro 
l'inlransigensa degli industriali 

Ieri hanno scioperalo per due 
ore tutti i lavoratori edili delle 
prouinric di Livorno, Macerata 
e BarU 
Oggi sciopereranno per tre ore 
oli edili di Siena e provincia e 
domani quelli di Arezzo e pro­
vincia 1 100 mila edili dt Fi-

provincia sciopereranno reme e 
segreto, il cui risultato è stato: inuece lunedi prossimo, 

In un'aula scarsamente affol­
lata è proseguito ieri alla Ca­
mera il dibattito sul bilancio 
del ministero della Giustizia. 

Parla per primo 11 compagno 
GERACI (PSI) il quale chiede 
che nelle Università vengano 
istituiti appositi corsi di cri­
minologia per avviare alla 
magistratura penale 1 giovani 
meglio preparati. 

La seconda oratrice, la d.c. 
NICOTRA fa talune afferma­
zioni sulle incivili condizioni 
del regime carcerario italiano, 
che suscitano la reazione iro­
sa del ministro della Giustizia. 

L'insofferenza del ministro 
Zoll il quale non riesce a tol­
lerare le critiche del vari ora­
tori provoca a questo punto 
un vivace incidente. Il mo­
narchico CARAMIA accenna 
nel suo Intervento alle pres-

r I LAYOltAlOIll IT/IMAM PKEPAKAIXO IL CONGRESSO DELLA C.G.LL. 

I mezzadri si battono a fianco degli operai 
per meccanizzare l'agricoltura italiana 

La relazione «li B o r g h i - La lotta per la r i forma contrat tuale e fondiaria - 5 2 3 . 0 0 0 iscritt i a l la 
Federmezzadr i - Chiesta la naz ional izzaz ione de l la Montecatini - In tervento di Lizzadri 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PERUGIA. 9 — 1 mezzadri 
rappresentano una grande bat­
taglia irrimediabilmente perdu­
ta per la reazione agraria ita­
liana. 

La straordinaria capacità di 
organizzazione e di lotta rile­
vata dai mezzadri ha sorpreso 
le forze politiche e sociali che 
si basano sulla rendita fondia­
ria e sul capitaU- finanziario e 
le hanno già costrette ad ab­
bandonare posizioni fondamen­
tali. 

L'antico contratto di mezza­
dria classica è ormai definitiva­
mente infranto. Una regolamen­
tazione profondamente nuota 
dei contratti batte alle porte. 
Oggi la Federazione mezzadri 
e coloni ha 523.000 iscritti, tra 
i quali 186.000 capifamiglia, 
135.000 donne e 80.000 giovani. 
La larga maggioranza dei mem­
bri delle famiglie mezzadrili ai 
tutta Italia è oggi nella sua 
organizzazione unitaria. 

Come ti è affermata, come 
lotta questa forza imponente 

nelle nostre campagne? La ri­
sposta è qui, in questo stupen­
do «alone dei Notari, a Perugia, 
dove stamane si è aperto il 
terzo Congresso nazionale della 
Federmezzadri. 

Ci tono, fra i 210 delegati, i 
rappresentanti di quei valorosi 
contadini che si sono battuti a 
Siena e in decine di altre pro­
vince contro la pioggia delL-
disdetto; ci si.no coloro che hai, 
no dovuto scontrarsi con la for­
za pubblica perchè rei dt utvr 
«sfato la bandiera della Paca­
titi trattori e sulle trebbiatrici 
E il Congresso si è aperto net 
nome della Pace, col saluto re 
cato dal generale Castaldi, d'-l 
Comitato Nazionale dei Parti-
gtani della Pace, e con l'invito, 
subito raccolto, di aderire ai 
prossimo Congresso mondiale 

Quindi il segretario nazionale 
della Federazione, Ettore Bor­
ghi, ha svolto la sua relazione 

La lotta per la riforma con­
trattuale e fondiaria — questo 
ìt nucleo della relazione — e 
al centro dell'azione dei mezza-
'dri; in essa si inseriscono i pia-

tL CONGRESSO DELIA F.I.L.C. A MILANO 

I chimici in lo t ta 
contro i monopoli 
DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 9 — Il Congresso 
nazionale della Federazione 
italiana lavoratori chimici si è 
aperto oggi pomerìggio al Tea­
tro Metropole, con la parteci­
pazione di oltre 200 delegati 
rappresentanti 130 mila lavo­
ratori della categoria. 

Alla presidenza d'onore sono 
stati acclamati il compagno 
Buozzi, Achille Grandi, il com­
pagno Cacciatore, tutti i lavo­
ratori chimici caduti nelle fab­
briche, vittime degli infortuni 
e delle malattie professionali e 
della reazione padronale, in di­
fesa delle libertà democratiche 
e di tutti 1 lavoratori. 

Alla presidenza effettiva il 
compagno Giuseppe Di Vittorio, 
presidente della FSM; i dele­
gati francesi prelenti: compagni 
Maurice, presidente dell'Unione 
internazionale lavoratori chimi­
ci e segretario nazionale della 
Federazione francese; Luciano 
Jima, vicesegretario della CGIL 

Teresa Noce, segretario nazio­
nale della FIOT; Roncaglione, 
segretario nazionale della FILC 
ed altri. 

I lavori si iniziano con la re­
lazione di Roncaglione a nome 
della segreteria nazionale. 

L'industria chimica, dice Ron­
cagliene, è ormai riconosciuta 
come una delle attività produt­
tive basilari. Quella italiana, 
organizzata in monopoli, pre­
senta aspetti e caratteristiche 
tali da essere oggetto di criti­
che profonde. Se oggi in Italia 
l'agricoltura è in una stasi qua­
si permanente, lo si deve a l̂a 
politica monopolistica della 
Montecatini e degli altri gross. 
complessi chimici italiani. Ne-
gli ultimi 40 anni la popolazio­
ne italiana è aumentata del 36 
per cento, ma la produzioni 
agricola solo del 4 per cento; 
ciò è in parte dovuto all'insuf­
ficienza dei concimi chimici ne; 

spinto la pregiudiziale. Hannojcampi, per il loro alto costo. 
votato a favore le sinistre e Si calcola che il danno subito 
gli indipendenti Labriola. Tul-'annualmente dalla nostra agri-
lio Benedetti, Jannaccone, il -ottura sia. cosi, di circa due­

cento miliardi per la sola prò liberale Venditti, il repubbli­
cano Boeri, ed il socialdemo­
cratico Tonello. 

A questo punto il compagno 
socialista RIZZO ha denuncia­
to una contraddizione tra i 
nuovi emendamenti proposti 
dai democr.siiani e le vota­
zioni date in precedenza. Han­
no interloquito ) d . c BOSCO 
e B1SORL il liberale G- B. 
RIZZO ed I compagni TER­
RACINI e PASTORE. 

n compagno Pastore, al di 
sopra di ogni argomentazione 
giuridica, ha posto il proble­
ma politico di fendo, accu­
sando i democristiani di non 
volere 11 referendum. 

duiio»!* eranaria. Questo il ri­
sultato della politica dei mo­
nopoli che attuano una produ­
zione col contagocce, preferen­
do mettere sul mercato una li­
mitata quantità di prodotti ad 
alto prezzo. Ciò provoca au- «listi 
menti spaventosi nei costi di 
produzione e l'impossibilità per 
i contadini di acquistare conci­
mi sufficienti. La rottura di 
questo circolo chiuso imposto 
dai monopoli avrebbe una Im-
portanra enorme per lo svilup 
pò n?ricolr» del nostro Paese e 
per la stessa industria chimica 
che verrebbe riportata su basi 
sane ed efficienti. —-

politica del tutto simile a 
quella della Montecatini, con­
duce la SNIA-Viscosa lesinando 
i duoi prodotti al mercato in­
terno per esportare il 70 % del­
la sua produzione. 

A differenza delle industrie 
sane, la produzione dei mono­
poli chimici non dipende quindi 
dalle necessità del mercato, ma 
dai calcoli egoistici dei capita­
listi. Questa distorsione nella 
nostra industria, questa sua pro­
duzione a sbalzi in dipendenza 
della congiuntura internaziona­
le e soprattutto bellica, porta­
no a gravi conseguenze per le 
maestranze assunte e licenziate 
di continuo; i lavoratori chimi­
ci devono quindi lottare per il 
disarmo e perchè tutta la pro­
duzione chimica sia destinata 
ad usi civili. 

Roncaglione propone al con­
gresso l'organizzazione di una 
grande conferenza nazionale 
in difesa della vita e della 
salute dei lavoratori sempre 
più minacciate da infortuni e 
malattie. 

Infine Roncaglione ha detto 
che il congresso sarà chiamato 
ad approvare la proposta pre­
sentata in Parlamento per la 
nazionalizzazione della Monte­
catini. 

Domani parleranno al con­
gresso Giuseppe Di Vittorio e 
il segretario della FIOM, Ro-
veda. 

CARLO DE CUGIS 

Rimàri della coomiissione 
per il conglobamento 

La Commissione Tecnica Inter. 
confederale per lo studio del con­
globamento delle voci della retri­
buzione ha proseguito in questi 
giorni i suoi lavori, soffermandosi 
in modo particolare sull'esame 
analitico delle principali voci re­
tributive. Allo scopo di documen. 
tarsi compiutamente su tale ma­
teria. la Commissione ha deciso 
di svolgere due importanti Inda­
gini. La prima di queste indagi­
ni riguarda l'industria meccani­
ca. e ha lo scopo di accertare la 
esatta situazione retributiva esi­
stente contrattualmente In cia­
scuna provincia del territorio na. 
zionale per gli Impiegati, per le 
categorie speciali, per gli operai 
a prestazione continua e discon­
tinua, nonché per gli appren-

Con la seconda Indagine sarà 
esattamente Identificata la natura 
e Tenuta dei eostdelU terzi ele­
menti retributivi eventualmente 
tuttora In atto e derivanti da ac­
cordi di carattere locale o da 
accordi nazionali di categoria. 

Le Indagini di cui sopra saran. 
no svolte con la collaborazione 
di tutte le organizzazioni nazio­
nali dtt datori di lavoro • del 
lavoratori dell'Industria. 

ni aziendali di miglioramenti e 
di ineccarii2ia2lont» attraverso 
i quali la lotta mezzadrile st 
lega alla lotta operaia per I» 
produzione e alle lotte popolari 
per la nazionalizzazione dei mo 
napoli. Riforma contrattuale si­
gnifica più equa ripartizione tifi 
prodotti, partecipazione alla di­
rezione delle aziende, disdetta 
solo per giusta causa. 

fi relatore ha insistito parti 
colarmente su quest'ultimo puti­
to La stabilita sul fondo, egli 
ha detto, è il cardine lauda-
mentale per la riforma contrat­
tuale; essa garantisce il pò» 
sesso della terra da parte di 
chi la lavora ed è la Condizione 
l'ndt'ipen.tabile per portare avuti­
ti la lotta per i piani di pro­
duzione, per la meccanizzazio­
ne delle aziende mezzadrili, ptt 
la rinascita, dell'agricoltura. Su 
questo terreno sono stati otte­
nuti successi strepitosi. A par 
tire dall'autunno del 1951, o.i 
agrari avevano intimato etrea 
2300 disdette o sfratti QUI.»' 
sempre per esclusivi molivi di 
rappresaglia. Ebbene, pur coi» 
il più brutale appoggio polizie­
sco, essi sono riusciti ad ese­
guirne solo una trentina! 

Sul terreno della riforma fon­
diaria la lotta è diretta agg% ••*'' 
ottenere l'applicazione, il m«-
glioramento e l'estensione della 
legge stralcio; ad ottenere l'as­
segnazione immediata della ter 
ra ai contadini, ad impedire lo 
svuotamento della legge stralcio 
attraverso gli esoneri già jttua 
ti su larga scala dal ministra 
Fanfani, 

La novità più importante ed 
interessante della relazione è 
rappresentata, a nostro avviso, 
dall'accentuazione data al pro­
blema del progresso agricolo in 
generale e della meccaniz:a2io-
ne in particolare. 

€ La meccanizzazione legata al 
piano di produzione e dì mi­
glioramento - ha detto Borghi -
è una leva potente per le ri­
forme di struttura dei comples­
si monopolistici dell'industria e 
per la riforma agraria. La mec­
canizzazione comporta infatti 
una più alta concimazione dei 
terreni, la trasformazione fon­
diaria e culturale, maggiore ir­
rigazione, un diverso indirizzo 
zootecnico.* Tale revisione nella 
tecnica agricola richiede ine­
luttabilmente unità d'azione con 
i tecnici, con le altre categorie 
aqricale e soprattutto comporta 
di intraprendere una grande 
battaglia in comune con la clas­
se operaia intesa a sradicare i 
complessi monopolistici dell'in­
dustria e della grande proprietà 
terriera; per 'allargare il mer­
cato interno, per elevare con 

la produzione il livello di vita 
di tutto il popolo italiano. Dagli 
studi che abbiamo fatto — ha 
proseguito Borghi — risulta che 
nella quasi generalità dei casi 
nelle aziende mezzadrili si ri­
chiederebbe un aumento dei 
trattori esistenti di 3-4 volte, 
e dei concimi chimici di al­
meno 4-5 volte rispetto al con­
sumo attuale. Se si generalizza 
lo stato della tecnica e della 
fertilizzazione delle aziende 
mezzadrili e tutti gli altri tipi 
di conduzione sì avrebbe na­
zionalmente un fabbisogno di 
130-215 nula nuovi trattori e 
di 42-55 milioni di quintali an­
nui in più di concimi chimici ». 

La- condanna . del monopolio 
Montecatini, della sua politica 
di restrizione produttiva « di 
alti prezzi non poteva essere 
più efficace: come pure la con­
danna di tutta l'attuale politica 
governativa e monopolistica nel 
settore delle costruzioni metal­
meccaniche. 

La relazione di Borghi è sta­
ta lungamente ed entusiastica­
mente applaudita. 

Subito dopo di lui. Oreste 
Lizzadri, recando il saluto della 
segreteria della CGIL, ha ri­
preso con forza la questione 
delle nazionalizzazioni. « In Ita­
lia c'è un trattore ogni 230 et­
tari — ha detto Lizzadri —; 
nelle regioni meridionali ce n'è 
addirittura uno ogni 820 ettari. 
Epvure la politica del governo 
e del monopoli /a chiudere le 
« Reggiane » che e una grande 
fabbrica produttrice di trattori 
e provoca i duemila licenzia­
menti che sono stati annunciati 
proprio ieri alle Acciaierie di 
Terni ». (A questo punto, i mez­
zadri hanno espresso, con una 
grande ovazione, la loro soli­
darietà con gli operai di Terni 
minacciati di licenziamento). 

• La Montecatini — ha prose­
guito Lizzadri — tiene inutiliz­
zato il 30 per cento della sua 
capacità produttiva e spinge ai 
rialzo i prezzi dei prodotti in­
dustriali per l'agricoltura. La 
soluzione è una sola: naziona­
lizzare! ». 

LUCA TAVOLINI 

Aperto il congresso 
degli alimentaristi 
La relazione del compagno Gaetano Inveraizzi 

TORINO, 9. — Si sono ini-1 Contro questa situazione In 
ziati stamane 1 lavori dui I continuo peggioramento, jjlij 
III Congresso nazionale degli fallmentaristi debbono lolen-Congresso 
Alimentaristi con una della 
gliata relazione del compa­
gno Invemizzi, segretario 
della Federazione di catego­
ria. Il relatore ha messo in 
rilievo la crisi che colpisce 
la produzione e le Industrie 
alimentari italiane a causa 
della ristrettezza del merca­
to interno e della errala po­
litica governativa per il 
commercio con l'estero. Que­
sta crisi si ripercuote in pri­
mo luogo sui lavoratori ali­
mentaristi e sull'occupazione 
operaia: mentre fino al 1939 
i lavoratori dei vari settori 
dell'alimentazione erano qua­
si 600.000 oggi superano di 
poco la cifra di 470.000. I la­
voratori occupati sono poi 
soggetti a un brutale super-
sfruttamento, specie nelle re 
Rioni meridionali e nelle 
isole. 

Verso il Congresso della CGIL 
L'Ufficio Stampa delta OGlL. comunica: 
81 Msaaguono in questi giorni a ritmo sempre piò In­

tenso I Congrasei dallo Cantora Confederali del Lavoro e 
del Sindacati e Federazioni nazionali di categoria in prepa-
slonie del Co nervoso nazionale della CQIL. 

L'11 • 12 ottobre lon. DI Vittorio parteciperà al «Don-
crasse della Camera del Lavoro di Rovigo, al Oongiesee della 
Federmezzedri che ai terrà a Perugia del • al Ut e a quello 
della Federasione Chimici ohe ai terrà negli stasai giorni 
a Milano.-

L'on- Agostino Novella preaenslerà Invece al Cangreseo 
della CCdL di Oenova ohe ei terrà dal IO ai 12 ottobre. 

L'on. Fernando Santi, segretario della CGIL, parteciperà 
al Congreesl delle CCdL di Piacenza e di Parma e a quello 
del Comitato di Coordinamento dei Finanziari, che avrà 
luogo a Oenova dal 10 al 12 ottobre. 

L'on. Oreste Uxzadri, segretario della CGIL, presenzierà 
al Congresei della Federazione Alimentaristi e a quello della 
Federasione di Venditori Ambulanti, che avranno luogo ri­
spettivamente a Torino a a Riccione 

Il san. Renato Bit©»»! sarà presente al Congresso della 
CCdL di Firenze che ai «volgerà dal 10 al 12 ottobre o a 
quello della Federazione cagli Elettrici ohe avrà luogo a 
Bologna dall'11 al 13. 

Al Concreato della Camera del Lavoro di Mantova, negli 
atesai giorni parteciperà il vice «agi •tarlo della OQIL Vit­
torio Foa; a ejeelll di Reggio Calabria e di Meealna II vie* 
segretario della OOlL Nazzareno Buschi; a quello di Udine 
il vice segretario «ella OOlL Rosai. 

Al Oongreesi delle CCdL di Potenza e di Metera preaen­
slerà l'on Maglietta; a quatto di Anccna Giovanni Parodi 
dell'Esecutivo Confederale; a quello di Varese il sen. Franco 
MarlanL 
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sificare la loro lotta per i .sa­
lari, contro i licenziamenti, 
per una diversa politca go­
vernativa. 

eioni che il potere esecutivo 
esercita sulla magistratura, nel 
caso di giudizi in corso che 
interessano il governo. 

ZOLI — SI tratta di insi­
nuazioni. citi i casi in cui que­
sto intervento c'è stato! 

CORBI — Sarebbe più giu­
sto chiedervi in quali casi non 
c'è stata la vostra pressione. 

COVELLI — Siete sempre 
intervenuti nel giudizi. E' un 
metodo disonesto che è vostra 
caratteristica. 

VIOLA — Create il Consi­
glio superiore della Magistra­
tura e allora cadrà ogni so­
spetto. 

A questo punto interviene il 
presidente della seduta CHIO-
STERGI e poiché fra Zoli e 
Covelll prosegue un vivace 
scambio di reciproche conte­
stazioni, egli finisce per ri­
chiamare all'ordine il deputa­
to monarchico. 

Taluni oratori del centro e 
della destra nei loio interventi 
limino manifestato la loro av­
versione alla immissione delle 
donne nella animinoti azione 
della giustizia. La compagna 
Laura DIAZ, difende il diritto 
delle donne e annuncia la pre­
sentazione di un ordine del 
giorno a favore della immis­
sione delle donne nella ammi­
nistrazione della giustizia. 

Il compagno CAPALOZZA 
denuncia quindi un altro dei 
tipici voltafaccia della D.C. e 
del governo a proposito della 
mancata attuazione della nor­
ma costituzionale per la crea­
zione del Consiglio Superiore 
della Magistratura. Sino ai 
1U49, 1 democristiani ed il go­
verno parvero favorevoli alla 
attuazione di tale norma, per 
la tutela dell'autonomia della 
magistratura. Numerosi parla­
mentari del partito di De Ga-
6peri. come Azzara, Mastino, 
Oggiano, Hiccio, Catturi, ecc. 
intervennero per sollecitare la 
creazione del Consiglio. Essi 
presentai uno peremo ordini aei 
giorno acce nati dal governo. 
11 d.c. Corsanego, avvocalo del­
la Sacra Ilota — prosegue ca -
palozza — annuncio che il pro­
getto di legge ielativo era già 
pronto. Poi cadde il silenzio 
su di coso e non ce ne seppe 
più nulla. Mutate le condizioni 
politiche nel paese la D.C. ed 
il governo non intendevano 
più pi estar lede ai principa 
costituzionali e dar vita ad un 
organiamo nel quale vedevano 
e vedono un ostacolo alia rea­
lizzazione dei loro piani di in­
gerenza politica in tutti i set­
tori della vita amministrativa. 

Alla ripresa notturna, il te­
ma degli abusi del governo 
contro l'autonomia delia Ma­
gistratura torna nel dibattito 
attraverso la parola del com­
pagno BORIONI. 

«I l solo passo avanti che è 
stato compiuto — ha detto 
egli — verso l'indipendenza 
della Magistratura risale alla 
legge Togliatti del 1947. Sono 
passati 5 anni e nulla più è 
stato latto. Le pressioni sulla 
Magistratura da parte dell'E­
secutivo — ha aggiunto — si 
esercitano attraverso trasferi­
menti di magistrati, i quali so­
no privi del beneficio dell'ina­
movibilità». Borioni ha denun-

(Contlnuaa. dalla 1. pai.) . 

la giusta via. (Applausi pro­
lungati). 

Forti di questi Insegna­
menti e di fronte alle vostre 
grandiose conquiste, noi sen­
tiamo di avere grandi obbli­
ghi nei vostri confronti e nei 
confronti del nostro popolo. 
Sentiamo più forte che mai il 
grande onore, ma anche la 
grande responsabilità di esse­
re membri di un partito fra­
tello del grande partito di Le­
nin e di Stalin. (Applausi). 
Perciò, sentiamo più forte che 
mai l'obbligo di essere dei 
militanti devoti e entusiasti 
del nostro Partito, sempre 

venkov, a nome del Partito 
comunista bulgaro, e il rap­
presentante del Partito co­
munista finlandese Fessi. Ac­
colto da aeroscianti applausi, 
U compagno Pak Den Ài, se­
gretario del Partito del lavoro 
coreano, ha consegnato alla 
presidenza del Congresso la 
bandiera del Comitato cen­
trale del suo-Partito. Tra la . 
commozione dei predienti e gli 
applausi dell'assemblea, la 
presidenza ha risposto a Pak 
Den Ai esprimendo l'augurio 
dei comunisti dell'URSS e di 
tutto il popolo sovietico per 
la vittoria del popolo coreano 
in lotta per la sua indipen­
denza. 

E' quindi intervenuto il sìn-sincerl e onesti nei suol con- , 3 . ,„ T ., _„„ 
fronti, e di difenderne la di-|daco di Mosca, Jtsnov. il ^ua-
sciplina e l'unità, come la pu- '* ha riferito sulle costrizioni 
pilla del nostri òcchi. Sentia- e d , l i z i e e E u l s e r v i z i «ttadim 
mo l'obbligo di restare sem 
pre più strettamente legati al 
nostro popolo, che dobbiamo 
portare, grazie al nostro la­
voro di organizzazione e di 
direzione politico, alla liber­
tà. al benessere e al socia­
lismo. 

Di fronte alle vostre gran­
di realizzazioni, sentiamo più 
forte che mal il dovere di 
disperdere per sempre e to­
talmente tutte le calunnie e 
le menzogne che tendono ad 
allontanare la gente semplice 
dalla strado della lotta libe 
ratrice e del socialismo. Dob 
biamo riuscire a dimostrare, 
in maniera sempre più con­
vincente, che la sola via si­
cura per liberare il mondo 
dallo sfruttamento, dalla di­
soccupazione, dall'indigenza e 
dall'ignoranza, è quella trac­
ciata da Lenin e da Stalin, è 
quella percorsa dal popoli 
dell'Unione Sovietica, e, oggi, 
dai paesi di nuova democra­
zia e dalla Cina popolare: la 
via dell'unione, attorno alla 
classe operaia, di tutti 1 la­
voratori. la via dell'interna­
zionalismo e del rapnortl fra­
terni tra 1 popoli di tutti 1 
paesi, la via della pace e del 
socialismo. 

Compagni delegati al XTX 
congresso del Partito Comu­
nista dell'Un'one Sovietica! 

Il compagno Togliatti, sa­
lutando a nome del' nostro 
Comitato Centrale il vostro 
Congresso, ha scritto che no! 
siamo certi che nessuno riu­
scirà a spezzare e a indeboli­
re i legami che uniscono i la­
voratori italiani e la classe 
operaia al grande paese del 
socialismo. 

La causa per la quale voi 
lottate e per la quale lavora­
te è la nostra causa, è la cau­
sa di tutti coloro che credono 
nell'avvenire dell'umanità. 

Auguriamo pieno successo 
ai lavori del vostro Congres­
so, il quale segna una nuova 
e gloriosa tappa nella vostra 
storia: 

Lunghi anni di vite al com­
pagno Stalin, audace e invin­
cibile combattente per la de­
mocrazia, il socialismo e la 
pacel 

Viva il XIX congresso del 

Oggi il Congresso 
della C. d. L di Firenze 

Stamane venerdì alle ore nove 
al Teatro Niccollnl. hanno Inizio 
1 lavori del quinto congresso 
provinciale della C.C.d.U dt Fi­
renze. Sarà presente 11 compa­
gno Renato Bl tossi segretario 
della CGLL 

D programma del lavori è ti 
seguente, venerdì mattina, rela­
zione di un membro della se 
greterla della Camera del Lavo­
ro; nel pomeriggio, e per tutta 
la giornata di sabato, Intewen-
tl del delegati Domenica matti­
na alle ore 10.30 parlerà l'on.le 
Bltossl per le conclusioni. 

Domani il congresso 
degli elettrici 

BOLOGNA. ». — Domani, sa­
bato, alle ore 15 si apre a Bolo­
gna Il VI Congresso della Fe­
derazione Italiana Dipendenti 
Aziende Elettriche. 

La seduta Inaugurale »rrì luo­
go nella sala Farnese di Palazzo 
D'Accursio; le sedute successive 
si svolgeranno, nel giorni 12, 13 
e 14 nei salone della Camera del 
Lavoro. 

Nel Congresso saranno discussi 
I problemi che Interessano la 
categoria tra 1 quali II nuovo 
contratto di lavoro e lo sviluppo 
della Industria elettrica nel qua­
dro del Plano del Lavoro. 

Partito Comunista dell'Unione g i u s t a 
Sovietica». ' 

Viva la grande bandiera so­
cialista di Marx. Engels. Le­
nin e Stalin1 ». 

della capitale dell'URSS. Fra 
i numerosi dati forniti dal 
compagno Jasnov, particolar­
mente interessante è quello 
relativo alla costruzione di 
nuove costruzioni e di nuove 
abitazioni: nel 1951 a Mosca 
sono stati costruiti apparta­
menti per 720 mila metri qua­
drati e, nel 1952, per 750 mila 
metri quadrati, e cioè il dop­
pio che nel 1940. 

Il dibattito sul quinto pia­
no quinquennale è stato chiu­
so al termine della seduta po­
meridiana. Il Congresso ha 
deciso di costituire una com­
missione incaricata di pren­
dere in considerazione le cor­
rezioni e le aggiunte concer­
nenti il piano quinquennale, 
sulla base d e l l e risultanze 
d e l l a discussione 

Nella seduta pomeridiana 
di ieri avevano preso la pa­
rola il vice primo ministro 
dell'URSS Bulganin, il Pre­
sidente del Consiglio dei sin­
dacati sovietici Kuznezov e 
il compagno Ponomarenko, 

All'inizio della seduta il 
Presidente Niazov ha dato la 
parola al delegato della Re­
pubblica Turkmena, Babajev, 
il quale ha sottolineato che la 
Repubblica turkmena, negli 
anni del regime sovietico, è 
stata trasformata da territo­
rio arretrato in un grande e 
progredito paese, con una in­
dustria e una agricoltura al­
tamente sviluppata. Nella Re­
pubblica turkmena si è ge­
neralizzata l'istruzione setten­
nale, mentre è in continuo 
aumento il numero degli isti­
tuti scientifici. Babajev ha 
quindi sottolineato la neces­
sità di affrettare la costru­
zione del grande canale del 
Turkmenistan, e ha rilevato 
l'esigenza che i ministeri per 
la coltivazione del cotone, 
per le centrali elettriche e le 
comunicazioni prestino mag­
giore attenzione alle necessi­
tà della Repubblica. 

Accolto da fragorosi ap­
plausi ha quindi preso la pa­
rola il compagno Bulganin. 
Gettando uno sguardo retro­
spettivo sul cammino percor­
so dall'Unione Sovietica dal 
XVIII Congresso ad oggi —. 
ha detto Bulganin — possia­
mo constatare con soddisfa­
zione ed orgoglio che la poli­
tica del nostro Partito è stata 

LA SEDUTA DI IERI 
MOSCA, 9 — E' continua­

to oggi al XIX Congresso del 
P.C. (b) dell'URSS il dibat­
tito sul rapporto del compa­
gno Saburov su quinto pia­
no quinquennale. Ha preso la 
parola Anastas M i k o y a n , 
membro dell'Ufficio politico, 
il quale ha esaminato parti­
colarmente gli effetti del 
nuovo piano quinquennale 
sul livello di vita dei popoli 

ziato quindi con vigore i con-1 sovietici, destinato ad elevar-
tinui e gravi abusi derivanti (si ogni anno in misura sem-
dall'applicazione- di norme di 
leggi fasciste, come avviene per 
la legge di polizia, di cui i l 
governo si è servito per osta­
colare e sottoporre a giudizio 
l'attività dei partigiani della 
pace, del diffusori della stam­
pa democratica, ecc. 

Dopo un intervento del so­
cialdemocratico ARATA, AMA-
DEI (PSI) deplora l'indirizzo 
seguito dal ministro della Giu­
stizia nella preparazione delle 
nuove leggi di modifica del Co­
dice Penale. Sui criteri di ri­
forma dei codici fascisti tutti si 
erano trovati d'accordo nel 
passato; oggi, non solo quei 
criteri non sono stati seguiti, 
ma si va verso un peggiora­
mento degli stessi codici fa­
scisti. 

Le seduta si è chiusa dopo 
la mezzanotte. 

pre crescente. 
Egli ha analizzato lo svi­

luppo dell'industria leggera e 
dell'industria per l'alimenta­
zione nell'Unione Sovietica,! 

Il Partito ha superato la 
dura prova della grande 
guerra patriottica, quando si 
poneva per l'URSS l'alterna­
tiva di conservare l'indipen­
denza e restare un paese l i­
bero o diventare una colonia 
dell'imperialismo t e d e s c o . 
L'Unione Sovietica ha ripor­
tato la vittoria, dimostrando­
si più forte della Germania 
nazista. I risultati della guer­
ra — ha continuato Bulganin 
— hanno dimostrato al mon­
do intero la potenza della 
Unione Sovietica; i grandi 
piani quinquennali del dopo­
guerra, hanno confermato la 
sua potenza: l'Unione Sovie­
tica ha trovato forze suffi­
cienti non soltanto per sana­
re le sue ferite ma per svi­
luppare ulteriormente la sua 
industria, la sua agricoltura, 
la cultura dei suoi portoli. 

II vice primo ministro del-
ed ha paragonato la situa 
rione di crescente disponibi­
lità dei beni di consumi nella 
Unione Sovietica con quella 
di progressiva riduzione del 
tenore di vita dei paesi capi­
talistici. Mikoyan ha quindi 
documentato lo sviluppo del 
commercio estero dell'URSS, 
dichiarando che l'Unione So­
vietica è pronta a commer­
ciare con tutti 1 paesi cap'ia-
listici a condizioni di ugua­
glianza 

Dopo l'intervento di Miko­
yan, hanno portato al Con­
gresso il saluto delle loro de 
legazioni il compagno Gcor-
ghìu Dej, a nome del Partito 
operaio rumeno, Valco Cer­

ili progetto di legge 
per le ore straordinarie 

Gli On-11 DI Vittorio. SantL 
Gaetano Invemizzi. Marlr Mon-
tagnana. Arata, LopardI e Ma­
glietta hanno presentato un pro-
eetto di legge per € l'Interpreta­
zione autentica dell'articolo 2108 
del Codice civile», allo scopo di 

Una lettera di Iaconi 
al "Giornale d'Italiam 

Il compagno Laconlha in-iprio di poter gareggiare con la 
viato al direttore del Giornale!bomba all'idrogeno né per au 
d'Italia la lettera che riprodu­
ciamo qui di seguito. Il compa­
gno Laconi non ha invece cre­
duto necessario smentire il 
Momento-Sera. 

• Signor direttore, 
il numero di ieri del suo gior­

nale pubblica alcune informa­
zioni su miei pretesi atteggia­
menti contrari alla linea del 
Partito comunista e su miei 
propositi • scissionistici », pro­
venienti da uno di quei curiosi 
personaggi, non rari nel gior-

l'URSS ha dedicato la parte 
conclusiva del suo discorso ad 
un esame della situazione in ­
ternazionale e dei piani di 
aggressione degli imperialisti 
americani. Se costoro varran­
no scatenare una nuova guer­
ra mondiale — ha concluso 
Bulganin fra gli scroscianti 
applausi dell'assemblea — ur­
teranno contro la reazione 
potente di tutti i oopoli a-
marttì della libertà, i quali 
non risparmieranno i loro 
sforzi per sbarazzarsi una 
volta per sempre del capita­
lismo. 

Ha poi preso la parchi il 
compagno Kuznezov, Presi­
dente del Consiglio dei Sin­
dacati Sovietici, il quale ha 
fornito esaurienti dati sull'au­
mento dei salari reali dei la­
voratori sovietici al termine 
del quarto piano quinquenna­
le e dei due primi anni di 
applicazione del quinto, piano. 
Le entrate degli operai e de­
gli impiegati sono aumentate 
nel 1951 del 57«/s in confron­
to all'anteguerra e 1 redditi 
del contadini del 60V». I cit­
tadini sovietici possono ac­
quistare oggi con la stessa 
somma beni in misura due 

Impedire che le ora straordlna-jnahsmo americano, del quali 
rie compiute nel periodi stailo- non si capisce mai bene se c a ­
nali siano retribuite senza la Ino dei provocatori, se pensino 
corresponsione di quanto dovuto 
In base al Contratti di Lavoro. 

I] prefetto di legge che consta 
di un unico articolo dice «che 
le ore di lavoro straordinarie. 
per cui è dovuto al lavoratore 
un aumento di retribuzione ri­
spetto a quella dovuta per U la­
voro ordinario, sono quelle che 
superano le a ore giornaliere 
Indipendentemente dal Upo di 
attiviti lavorativa prestata ed 
alla eventuali deroghe lesa! 
mente consentita a; la durata 
msssima normale (fella giornata 
di lavoro stabilita dallo articolo 
1 del Decreto Legga 19-9-UB, 
TU St»». 

di aver a che fare con un pub 
blico di sciocchi disposti a bere 
qualunque panzana, o siano in 
vece del mitomani essi stessi, 
che credono alle fole che in 
ventano. Tuttavia, il rilievo ti­
pografico e l'accredito, il gior 
naie che ella dirige ce li ha 
aggiunti di suo. E qui trattan­
dosi di altro pubblico e di altro 
ambiente, lei mi consentirà di 
dirle che la notizia è falsa di 
sana pianta • calunniosa, che 
desidero «a smentita • termini 
di legge, e che lo, e al presenta 
e per l'avvenire, non credo pxo-

mentare né per diminuire la 
tiratura del suo giornale. Con 
osservanza. m ^... . . . ...4J„»a „„„ 

Renzo LACONI • | volte superiore* ai*"lim. Sol-
I tanto per le assicurazioni so­
ciali, gli stanziamenti dello 
Stato sono saliti da 8,6 mi­
liardi di rubli, nel 1940. a 21,4 
miliardi nel 1952. 

Dopo aver documentato lo 
ampliamento della rete di sa­
natori e di case di riposo 
(quest'anno 4 milioni e mez­
zo di operai e impiegati tra­
scorreranno le l o r o vacanze 
nei centri di cura), Kuznezov 
si è particolarmente soffer­
mato sullo sviluppo culturale 
del lavoratori sovietici ed ha 
citato, come esempio, la fab­
bricai di Mosca e Proletario 
rosso», dove 11 73 per cento 
degli operai ha una istruzio­
ne superiore, 

Il successivo oratore. Pono­
marenko. segretario del Co­
mitato Centrale, ha rilevato 
che la riorganizzazione socia­
lista delle campagne è stato 
uso dei success! più impor­
tanti del r e g i m e sovietico, 

Premi della C.0.11. 
ai pittori fella temale 

Nel quadro delle manifestazio­
ni e delle Iniziative di ogni ge­
nere che I lavoratori Italiani di 
tutte le categorie e 1 vari Enti 
e associazioni sindacali, demo­
cratici. culturali, hanno preso In 
occasione del 60. anniversario di 
Giuseppe DI Vittorio, la Segre­
teria della CGIL ha deciso di sn 
segnare premi-acquisto per mei 
zo milione di lire ad alcuni ar 
tbtl Italiani che alla Biennale di 
Venezia 1953 hanno esposto ope 
re Ispirate al lavoro-

Ecco I nomi a la opera deg'.l 
artisti premiati: 

Armando Plzzlnato per 0 qua­
dro «Gli scaricatori di sala»: 
Piero Martina per 11 quadro «La 
tessitrice »: Giuseppe Mlgnaco 
per U quadro « Mungitori »; Ar­
mando De Stefani per la punta­
secca «.Bagassa col macinino»; 
Alberto Nobile per 11 • disagno 
«Cantiere»: Alberto •fuectnlpar 
a disegno «Carpentieri'», 

http://si.no
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Unita JftH T I Z I E 
DICHAEAZIOin DEI DELEGATI INDIANI ALLA CONFERENZA DI PECHINO 

"Il popolo dell'india ha compreso Scambio di ledere Ira |. Curie e G. Milli 
che gli S.II. sono aggressori in corea. 

L'opera dell'U.B.S.S. per il progresso dell'Asia nell'intervento del delegato 
sovietico/ Le questioni del Medio Oriente sottoposte all'esame del Congresso 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PECHINO, 9. — Sciankar 
Vyag Maharay, che fu uno 
dei più stretti collaboratori di 
Gandhi e che, proprio nella 
sua qualità di autorevole 
esponente del Gandhìsmo, ta 
parte della delegazione india­
na che partecipa alla Confe­
renza di Pechino, ha dichia­
rato ieri che « la nuova Cina 
è divenuta fonte d'ispirazio­
n e per molti Paesi asiatici*. 
Sciankar Vyas ha aggiunto di 
augurarsi che, dalla confe­
renza, i popoli dell'Asia trag­
gano l'impegno di «non par­
tecipare a nessuna guerra di 
aggressione e di denunciale 
e boicottare i fautori di 
guerra ». 

L e dichiarazioni del leader 
gandhista — che ogni matti­
na nella sua camera del 
< Parking Hotel >, prima che 
l'asseblea della pace inizi 1 
lavori, fila la lana seduto sul 
nudo pavimento, secondo le 
abitudini dello stesso Gan­
dhi — "ono state fatte nel 
corso della conferenza stam­
pa data Gialla delegazione in -

' diana, 
"La delegazione è costituita 

' dal Pandit Malaviya, depu­
tato al Parlamento centrale 
Indiano per 11 partito di 
Kehru e già primo ministro 

. del lo Stato di Bopal, da Sai-
fud Din Kisclua, anch'egli 
membro del Partito del Con­
gresso, dall'economista Gyan 

- Ciand, fino a POCO tempo ad • 
- dietro consigliere del gover-
- no. oltre che da Vyas Mahar*». 

Saifud Din Kisclua, che è 
' il capo della delegazione, ha 
- sottolineato come essa sia la 
• p iù numerosa e la più rap­

presentativa che sia finoia 
• uscita dall'India per p a r t e c -

pare ad una conferenza del­
la pace; tutte le tendenza 
politiche vi sono presenti, ad 

- eccezione dell'estrema destra 
del Partito del Congresso; 

" dirigenti sindacali vi si tro-
' vano accanto a uomini di 

affari, ad avvocati, scrittori. 
' artisti. Ogni suo membro * 

stato eletto democraticamen­
te, pe l corso di grandi con­
vegni preparatori, tenuti ir» 
tredici regioni dell'India. 

La questione coreana 

Sul problema particolaie 
della Corea, l'economista 
Ciand ha letto una dichiara­
zione che era stata formulata 

' a nome dell'intere delegazio­
ne. In essa è detto che la 
confusione creata nella opi­
nione pubblica indiana a l ­
l'inizio del conflitto coreano 
dal fatto che il governo di 

'Nehru aveva aderito alla r i -
• soluzione dell'O. N. U. del 

luglio del 1950, non tardò a 
dissiparsi quando Stalin ri­
spose favorevolmente all'of­
ferta di mediazione di Nehru 
e gli Stati Uniti, invece, la 
. respinsero. 

I fatti accaduti da quel 
momento — il passaggio del 
88. parallelo da parte di Mac 
Arthur, l e atrocità commesse 
dalle truppe americane, i 
massacri sull'isola di Koje, 1 
recenti bombardamenti sul 
fiume Yalu e sugli abitati c i ­
vili — hanno sempre più 
aperto gli occhi a tutti «li 
strati del pubblico indiano 

II fatto che gli americani 
conducano la guerra batte» 
rìologica, continua la dichia­
razione. sebbene la stampa 
ufficiosa indiana abbia dato 
una limitata diffusione alle 
notizie in merito, è stato a n ­
che esso rapidamente appre­
so e condannato dal p iù vari 
gruppi della pubblica opi ­
nione: ora i risultati dell ' in­
chiesta della commissione 
scientifica internazionale c o ­
stituiranno certo per il pub 
blico indiano una prova d e ­
cisiva. , 

L a conferenza della pace 
hai tenuto ieri mattina la sua 

settima seduta plenaria e, nel 
pomeriggio, sono cominciate 
le riunioni delle varie com­
missioni per la stesura delle 
risoluzioni conclusive. Nella 
seduta plenaria hanno preso 
la parola i delegati del Pa­
kistan, della Siria, dell'Hon­
duras, del Nicaragua, delia 
Taylandia. di Ceylon. 

La centrale dell'Angora 

Nella sua sesta giornata di 
lavori, la conferenza aveva 
ascoltato l'intervento del ca­
po della delegazione snvictt-
tica, Anissimov. 

Anissimov, uno studioso di 
letteratura anglosassone, ha 
parlato del grande contributo 
che l'URSS dà al pacifico pro­
gresso del continente asiatico, 
citando la gigantesca cen 
frale idroelettrica che verrà 
costruita, nel quadro del 
quinto piano quinquennale 
sovietico, utilizzando l'ener­
gia del fiume Angara, che 

sgorga dal lago Baikal, ne l ­
la Siberia centro meridionale. 
Essa creerà nel cuore del­
l'Asia nuove grandi capacità 
di sviluppo dell'industria e 
dell'agricoltura. 

« L a Conferenza di Pechino 
— ha detto il delegato sovie­
tico — è un'importante tap­
pa del risveglio dei Paesi 
dell'Asia «dal lo stato di pas­
sività e di mutismo in cui es­
si giacevano in passato, cui 
somma soddisfazione dei co­
lonialisti », alla loUa per la 
pace e per l'indipendenza. 

L'esame e il bilancio delle 
proprie lotte che i Paesi del­
l'Asia e della regione dol 
Pacifico stanno facendo a Pe­
chino consentirà alla loro vo ­
ce di farsi sentire più alta e 
di unirsi alla voce degli altri 
pacsj del mondo nel prossimo 
congresso dei popoli a Vienna. 

L'assemblea di Pechino na 
quindi ascoltato le relazioni 
dei rappresentanti del Medio 

Oriente che. venuti a Pechi­
no in qualità di osservatori, 
hanno ottenuto nella confe­
renza la piena qualità di de 
legati. 

La relazione generale sulla 
situazione del Medio Orien­
te è stata pronunciata dal 
delegato dell'Irate, lo scritto­
re Jasin Zaragd Al Samavi, 
il ounle ha descritto i prepa­
rativi militari dell'imperiali­
smo nei Paesi medio orientali. 

Strade strategiche sono BU 
te costruite dagli americani 
attraverso la Turchia dal 
Mediterraneo a Erzerum sul 
la frontiera sovietica, ed a 
Edirna sulla frontiera bulga­
ra; basi aeree sono state ap­
prontate nel nord della Siria 
nel Libano e nell'Irak; un 
aerodromo per bombardisi i 
atomici è stato installato nei 
lo Stato d'Israele; un vasto 
porto militare è stato alle­
stito sulla costa libanese. 

FRANCO CALAMANDRF1 

SULLE GARANZIE OFFERTE AI PARTECIPANTI AL CONGRESSO DEI POPOLI 

Il deputato liberale dà lettura di due documenti nel corso di una riunione alla quale hanno 
partecipato, tra gli altri, gli onorevoli A in bri co, (jìiavi, Arata, Donati e numerose personalità 

In una sala dell'albergo 
Nazionale, a Roma, sono con­
venuti ieri sera deputati ade­
renti all'intesa parlamentare 
per la pace ed altre persona­
lità del mondo politico e cul­
turale, per uno scambio di 
idee intorno ad una Iniziativa 
presa recentemente dall'on. 
Giuseppe Nitti in vista del 
Congresso dei Popoli per la 
Pace, che si terrà a Vienna 
nel prossimo dicembre. 

Al ritorno dall'ultima ses ­
sione del Consiglio mondiale 
della Pace, cui aveva parteci­
pato come osservatore, l'on. 
Giuseppe Nittt aveva ritenuto 
opportuno inviare a Joliot 
Curie, Presidente dello stes­
so Consiglio, una lettera per 
discutere le condizioni per la 
partecipazione al Congresso 
dei Popoli di personalità del­
l'Intesa Interparlamentare e 
di altri movimenti non ade­
renti al movimento dei Par­
tigiani dello Pace. 

I punti essenziali di questa 
lettera e della risposta di Jo­
liot Curie (che pubblichiamo 

S C H I A C C I A N T I RESPONSABILITÀ* D E I NEMICI D E L L A P A C E 

Sanguinosa repressione a Koje-do 
mentre Clark troncava i negoziali 

Stdici prigionieri (triti nelle violenze, la cui notìzia è stata nascosta per 48 ore - Furiosa batta­
glia sulla « montagna del cavallo bianco » - 3.000 nomini perduti da Van Fleet in cinque giorni 

TOKIO, 9. — Un laconico 
comunicato del Quartier Ge­
nerale di Clark ha annunciato 
oggi che Koje-do, l'isola della 
Corea del sud resa tristemente 
celebre dal massacri a catena 
di prigionieri di guerra, è stata 
teatro. di nuove repressioni. 
Sedici prigionieri, secondo il 
comunicato, gono stati feriti. 

La versione che il comando 
del campi di prigionia fornisce 
del fatti sostiene che le truppe 
sudiste della guarnigione han­
no aperto il fuoco sui prigio­
nieri dopo essere penetrate nel 
recinto «per eseguire un or­
dine ». La giustificazione della 
strage è costituita questa volta 
da un asserito • rifiuto di con­
segnare l'eccedenza di vestia­
rio» da parte dei prigionieri. 

La nuova sanguinosa repres­
sione, il cui annuncio giunge 
a meno di 24 ore dalla retorica 
dichiarazione di Harrlson sui 
• diritti umani • dei prigionie­
ri, che ha preceduto la rottura 
delle trattative di tregua, si è 

verificata nella giornata di 
martedì. Anche le notizie rela­
tive, dunque, come le proposte 
cino-coreane di ieri, sono «tate 
tenute nascoste da Clark, nei 
suo tentativo di riversare sulla 
parte coreana le responsabilità 
della rottura! 

Questo tentativo è ora ' cla­
morosamente e miseramente 
crollato: il mondo «a che Har­
rlson e 1 suol hanno abbando­
nato il tavolo delle trattative 
nel momento in cui si of­
friva una concreta opportunità 
di concludere immediatamente 
l'armistizio e nel momento in 
cui una nuova strage sottoli­
neava drammaticamente il fal­
so delle loro tesi sul prigionieri. 

Oggi, radio Pechino ha nuo­
vamente denunciato al mondo, 
In una sua trasmissione, come 
la responsabilità del ritorno 
alla guerra aperta in Corea ri­
cada esclusivamente e intera­
mente sulla parte americana. 
la quale ha dimostrato, con II 
suo inaudito comportamento, di 

AL CONGRESSO DEI CONSERVATORI INGLESI 

Eden si lamenta 
degli americani 
« L'associazione fra Inghilterra e Stati Uniti deve es­
tere reale » dichiara U Ministro degli Esteri britannico 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 9. — Eden, il Mi­
nistro degli esteri britannico, 
ha preso la parola nel corso 
del dibattito sulla politica este­
ra, alla conferenza del Partito 
conservatore, che sì è aperta 
oggi a Scarborough. Egli ha 
sollecitato gli americani a 
considerare l'Inghilterra un 
socio a parità di diritti nel 
corso di un discorso in cui 
egli ha trovato necessario di­
fendere il riarmo tedesco, e 
il suo rifiuto ad acconsentire 
ad una conferenza delle quat­
tro grandi potenza 

Dopo aver sostenuto che la 

non volere a nessun costo l'ar­
mistizio. 

Come conseguenza diretta 
degli avvenimenti di ieri, og 
gi su tutti I fronti di Corea 
infuna nuovamente con rin­
novata asprezza la battaglia, 
le cui sorti, a scorno dei fau­
tori della guerra a tutti l co­
sti, volgono ancora una volta 
a sfavore delle truppe ameri­
cane e satelliti. 

Attacchi americani su due 
salienti a ovest del fiume Puk 
han, nel settore centro orien­
tale, sono stati respinti. I ci-
no-coreant contrattaccano sul 
monte della «punta di frec­
cia » ed hanno inflitto nel so­
li primi cinque giorni d'otto­
bre agli invasori una perdita 
di 3.000 uomini tra morti, fe­
riti e prigionieri. Nello stesso 
periodo cinquantasette appa­
recchi americani sono stati 
abbattuti o danneggiati. 

Sulla vetta della • montagna 
del cavallo bianco», li com­
batte da «essanta ore una 
drammatica lotta, che costa al 
reparti americano-sudisti per­
dite sanguinose. 

furono ottenute piazzando un 
apparecchio reglfitratore presso 
il te efono della signora 

e Li© paro'e elette dal disturba­
tore — ha dichiarato 11 presi­
dente — «ono tali che non pos­
siamo ripeterle in questa sede. 
Fosso dirvi soltanto che tutti 
noi «lamo arrossiti In volto al­
l'udire questa virgolare regi­
strazione > 

Josephine Baker 
contro il raggismo USA 

« Sistemi barbari d i u n paese che cerca 
di apparire come democratico e c ivi le » 

BUENOS AIRES, 9 — U» 
famosa cantante Josephine 
Baker ha sferrato violenti» 
sìmi attacchi contro gli Stati 
Uniti, nel corso di una serie 
di articoli scritti per il glor-

.nale della sera di Buenos 
Aires « Critica ». 

La Baker attacca soprat­
tutto gli Stati dei sud dell'. 
repubblica stellata che pa­
ragona a tipi di governi na­
zisti, dove i negri sono s e m ­
plicemente considerati carne 
da cannose per la Corea, e 
dove si perpetua u n vero sta* 
to di barbarismo. In questi 
Stati del sud una. associa-
ztone segreta come il K u 
K h c t K U n cerca di terrori*-
zar* associazioni o persone 
favorevoli a più decenti co*i-

in un paese che cerca di ap­
parire dì fronte al mondo 
come democratico e civile >. 

Imeti ia sciopero 
1 MMton pippowst 

TOKIO. 0 — La federaalone de* 
minatori dt carbone giapponese. 
eh* conto 300.000 aderenti, ba 
annunciato «ha 11 13 ed 11 U ov 
tobra avrà luogo uno sciopero tu 
aea!a nazionale 

S «wtte ii tonto 
il HMttrt in» Esteri 

TOIHIAN, a — Il Ministero 
daga Baiarl • iraniano Hoaaeln 
resrao ha rassegnato :• • « • d> 
inl—Inni 

in Karato Ha dJotuaxato di 

sua politica estera è « per la 
pace, la solvibilità, e la sicu­
rezza », Eden ha dichiarato che 
*• l'associazione fra l'Inghilter­
ra e gli Stati Uniti deve es­
sere reale 

«No» dobbiamo estere pron­
ti a sostenerci scambievolmen­
te, qualunque cosa accada — 
ha detto Eden — quando uno 
è in pericolo, l'altro deve aiu~ 
tarlo m noi abbiamo svolto ia 
nostra par te di soci, nella ma­
niera, più coscienziosa pota­
bile. Abbiamo ricevuto in 
cambio qualche aiuto. Ma 
quando ci troviamo in difficol­
tà, come ci capita in alcuni 
posti che io non nominerò 
— egli si riferisce evidente­
mente, in particolare alla 
Persia, — noi dobbiamo poter 
contare sullo stesso aiuto». 

Eden ha citato Bevin, quan­
do ha difeso il consenso da ILI 
dato al riarmo tedesco, e ha 
detto che i sovietici devono 
accettare la richiesta delle po­
tenza occidentali le quali ri­
tengono necessario che venga­
no tenute elezioni In tutta la 
Germania prima che vi possa 
essera un incontro a quattro. 

Velati rimproveri si fatto 
che gli americani non perdono 
occasione per sfruttare le dif­
ficoltà britanniche, sono stati 
csoressi anche da alcuni dele­
gati. TI deputato conservatore 
Tilney è giunto fino a preci­
sare che « la collaborartene fra 
Inghilterra e Stati Uniti non 
i certo facilitata dagli indu­
striali americani, che tentano 
di avvantaggiarsi delle diffi­
coltà inglesi in Persia, e del­
l'aumento delle tariffe ameri­
cane contro l'Inghilterra*. 

Prima di Eden, aveva parla­
to. lord Alexander, Il ministro 
della difesa. Il quale ha oppo-
«to un netto rifiuto alla ri­
chiesta di ridurre la durata 
della ferma militare, che in 
Inghilterra * di due anni. I 
soldati Inglesi, secondo lord 
Alexander sono necessari in 
Corea, In Malesia, nel Medio 
Oriente, • In Europa, per com­
battere H comunismo. 

Washington al lavoro 
per estendere il conflitto 

NEW YORK, 8- — Un porta­
voce americano ha dichiarato 
oggi all'AFP che gli Stati Uni­
ti non intendono discutere la 
questione delle trattative ar 
mistiziali in Corea, interrotto 
ieri, di fronte all'Assemblea 
delle Nazioni Unite. 

Proclamandosi -mandatari 
dell'ONU» per le conversazio­
ni di tregua, gli Stati Uniti 
intenderebbero sottrarre tale 
problema alla competenza 
dell'Assembleai nell'evidente 
timore che i cino-coreanl pos­
sano Intervenire In tale sede 
oer denunciare la manovra di 
Clark. 

La diplomazia americana 
concentrerebbe invece tutti i 
suol sforzi nel tentativo di ot­
tenere l'investitura dell'ONU 
per nuove misure aggressive 
e un maggior contributo di 
uomini da parte dei satelliti. 
sotto il pretesto della «difesa* 
della Corea del sud. 

In questo quadro, si dichia 
ra a Washington, deve essere 
vista la tendenza di Clark a 
descrivere 1 contrattacchi co 
reani di questi ultimi giorni 
come «una minaccia per la 
strada di Seul, naturale vis 
d'invasione verso la Corea del 
sud -. 

Scioperi in Francia contro 
le illegalità poliziesche 

PARIGI. 9 ( G B ) — I por­
tuali di Bordeaux. 1 marittimi 
e 1 portuali di Rouen. gli edili 
di Saint Denis hanno sciope­
rato oggi, m una prima rispo­
sta di massa all'offensiva poli­
ziesca scatenata ieri contro 
le organizzazioni popolari di 
Francia. 

La reazione dei democratici 
dopo gli arresti e le perquisizio­
ni di Ieri ha obiettivi precisi: 
battere 11 governo come Io si è 
battuto tre mesi fa; costringer­
lo a rimettere in liberta 1 diri­
genti del movimento giovanile. 
incarcerati ieri, cosi come lo si 
costrinse a liberare 1 compagni 
Duclos, 6tll. Colombini e gli al­
tri. Imprigionati dopo li famoso 
« complotto del piccioni ». 

Petizioni e volantini circolava-
ro fin da questa mattina nel luo­
ghi di lavoro • nelle strade più 
affollate. Sindacati, Associazioni 
combattentistiche, circoli giova­
nili. cellule comuniste hanno vo­
tato ordini del giorno di protesta. 
In Parlamento. Il deputato Pa-
tlnaud ha interpellato il Governo. 

qui di seguito) sono stati ri­
feriti dall'on. Nitti alle per­
sonalità e ai giornalisti inter­
venuti al Convegno. 

Tra i presenti abbiamo no­
tato i deputati Raffaele Ter­
ranova ( d . c ) , Arata (PSDI) . 
Giavi (PSDI) , Donati ( indi­
pendente), Smith (indip.), 
Elsa Mole (indip.), Bertazzoni 
(indip.), il marchese Gianfa-
brizio Sacripante, la scrittri­
ce Anna Garofalo, il giorna­
lista Carlo Scarfoglio, i rap­
presentanti dei principali 
quotidiani e dell'ANSA. il 
prof. Silvestri, il sig. Astolfi, 
il prof. Scrimalia. il regista 
Luigi Chiarini. 

L'on. Giuseppe Nitti ha ri­
cordato innanzitutto i motivi 
che da circa un anno lo han­
no spinto a svolgere una in­
tonsa attività in difesa della 
nn'-p .Su invito dodi nn. Gia­
vi e Donati — ha detto l'on. 
Nitti — firmai il famoso or­
dine del giorno che chiedeva 
al governo di prendere ini­
ziative concrete per la disten­
sione internazionale. Il g o ­
verno accettò platonicamente 
l'ordine del giorno, ma non 
cambiò la sua politica estera. 
Da allora uscii dal conformi­
smo 

L'on. Nitti ha riferito al 
convenuti l'attività svolta »n 
qualità di membro del Comi­
tato per la soluzione pacifica 
del problema tedesco e ha ri­
cordato che, appunto in talo 
veste, partecipò al Congresso 
di Berliho e si incontrò con 
Joliot Curie. A questo emi -
nentissimo scienziato, ha pro­
seguito Nitti, ho sentito il do­
vere di esporre lo stato d'ani­
mo e le convinzioni di larghi 
ceti del nostro Peese. Vi so­
no molti In Italia i quali 
pur essendo profondamente 
preoccupati per la gravità 
della situazione internaziona­
le e per eli incombenti peri­
coli di auerrn. considerano il 
Consiglio mondiale della pa­
ce come una emanazione dei 
partiti di sinistra. 

A questo punto l'on. Giu­
seppe Nitti ha letto alla pic­
cola assemblea le richieste 
da egli avanzate nella lettera 
a Joliot Curie per facilitare 
la partecipnzionp di persona­
lità estranee al movimento 
d«i nartigi.ini della pace al 
Congresso di Vienna. A que­
ste richieste — contenute 
nella lettera che qui di segui­
rlo riportiamo — Joliot Curie 
ha risposto positivamente. 

Sulla relazione dell'on. Nitti 
si è sviluppata una ampia d i ­
scussione nella quale sono i n ­
tervenuti con domande e pro­
poste gli on.li Terranova. Elsa 
Mole. Donati. Bertazzoni e i 

La lettera di G. Nitti 
II deputalo liberale 

Giuseppe Nitti ha così 
scritto al presidente del 
Consiglio mondiale del­
la Pace. l'illustre scien­
ziato Jo'iot Curie: 

« Signor Presidente, 
Ritornando da Berlino, ove 

ebbi l'onore di assistere ai la­
vori del Consiglio Mondiale 
della Pace in qualità di os­
servatore come membro del­
la delegazione designata dal­
la Conferenza di Odensé per 
una soluzione pacifica del 
problema tedesco, ho parlato, 
a numerosi miei amici e col­
leghi dell'Intesa Parlamenta­
re per la Pace, delle mie im­
pressioni e dei risultati della 
grande riunione alla quale 

Giuseppe Nitti 

m'era stato dato di parte­
cipare. 

E. segnatamente, ho fatto 
conoscere ai miei amici il te­
sto dell'Appello per la con­
vocazione a Vienna, nel pros­
simo mese di dicembre, di 
un grande Congresso dei Po­
poli per la Pace. 

Tutti i miei collegi» e ami­
ci si sono mostrati somma­
mente interessati alle mie 
parole e a quan<o io rileva­
vo sull'eccellente andamento 
dei lavori dell'Assemblea 
svoltasi a Berlino, sotto la 
vostra Presidenza, nonché al­
l'idea di tenere un Congresso 
aperto a tutti i movimenti e 
a tutti gli uomini che ricer­
cano la via della distensione 
internazionale. 

Voi sapete tuttavia. Signor 
<.inn,.,itc»i c~«..*n,.i:n ™„o Presidente, che molti dei miei giornalisti Scarfoglio, Dina. a m i c i e c o l I e g h i i c o m p r e s i al-
Sterpellone e Majetti. In par 
ticolare l'on. Terranova e il 
giornalista Scarfoglio hanno 
sottolineato la necessità di 
prendere al più presto inizia­
tive pratiche allo scopo di far 
giungere al maggior numero 
Dossi bile di italiani il messag­
gio di pace e di concordia che 
promana dall'iniziativa de l ­
l'on. Giuseppe Nitti e per a s ­
sicurare la più larga parteci-
nazione al Congresso dei P o ­
poli. 

All'on. Nitti è stato deman­
dato il compito di sviluppare 
ulteriormente questa azione. 

Ed ecco il testo delle lettere: 

cuni membri dell'Intesa Par­
lamentare per la Pace, nu­
trono delle riserve verso le 
iniziative e l'azione del Con­
siglio Mondiale della Pece. 
Essi ritengono che il Consi­
glio Mondiale della Pace sia 
contrassegnato dalla influen­
za di determinate correnti 
politiche e sociali ed esprì­
mono i loro dubbi sul fatto 
che il Congresso convocato a 
Vienna possa essere quel luo­
go d'incontro e quella libera 
tribuna che ciascuno di noi 
desidera. 

In tali circostanze, avendo 
stabilito di convocare a Ro­
ma, nelle prossime settima-

IL PAUROSO SCONTRO FERROVIARIO PRESSO HARROW 

S a l i t e a 9 9 le V i t t i m e 
della sciagura di Londra 

«a»«M dima*» « p w ragion* - = _ - . „ , . . - -

(amministrativa ». eembra esciti-1 ChSJrehill, che * a Scarbou-
»o che la dtaileslonl alano l n | r m i £ da Ieri, pronuncerà un 
rapporto «oja la controra!»» [discorso pubblico sab-ito ?era. 

petrolifere. VICE 

Oscenità telefoniche 
A un deputato * Bonn 
BONN. 9. — II Parlamenta 

de.U» Germania occidentale ha 
revocato oggi l'immunità di un 
deputato, il sacerdote Frarz 
Ott, per rendere possibl.e lkv-
crixnlrazlore * cau** di < ripe­
tute molestie ed oscenità deUe 
per te'.efono ad usa signora di 
Bor.n ». 

I'. caso de: doti. Ott è auto 
reso noto nel pomeriggio odier­
no alla Camera dei deputati 
dal presidente della commissio­
ne per la 'immunità, Heinrich 
tUtzel. Quest'organo agiva su 
richiesta del procuratore cesa­
tale dello stato. 

Secordo quanto ha riferito 
l'on. Ritze', il doU- ott aveva 
te!eforato numerore volte a!:* 
«Ignora, madre di vari bambini. 
durante un periodo di tredici 
mesi profferendo al microfono 
frasi ispirate da lubrichi minti. 
Vi fu un periodo In cui l'impu­
dico sacerdote giunse a fare in 
un «ok> giorno fino a eette chia­
mate ella «Ignora. Questa effer-
ira di non conoscerlo. 

I! pre*!d«rte ha «piegato poi 
che !a commiselore ha preso 
conoscenza delle € prete • d*!le 
malefatte dal «acerdota. Qoeate 

ne, un'assemblea di persona­
lità dell'Intesa Parlamentare 
e di altri movimenti paciiis>u. 
neutralisti, federalisti, di 
ex combattenti, ecc nr-n 
aderenti al Consiglio hli-n-
diale della Pace, per esami­
nare le condizioni della no ­
stra eventuale partecipazione 
al Congresso di Vienna, mi 
permetto di esporvi alcune 

to che è indispensabile tro­
vare urgentemente i mezzi 
per porre fine a queste mi­
nacce. 

E" necessario rhp, malgra­
do la divergf-ma delle opi­
nioni, coloro che la pensano 
così e che vorrebbero dedi­
carsi al miglioramento delle 
loro condizioni di esistenza, 
che vorrebbero infine vivere 

considerazioni e richieste che sicuri e felici, siano messi in 
numerosi miei amici hanno .grado di trovare assieme dei-
formulato. le soluzioni di pace e le fac-

Se potessero essere date lo- ciano applicare. 

Uà tU delle febbrili «per astori di saccaia», la terrificante sciagara - (Telefoto) 

LONDRA, fl. — L'opera di 
soccorso per le vittime del 
terrificante scontro ferrovia­
rio avvenuto ieri ad Harrow 
è proseguito infaticabile tut­
ta la notte alla luce dei r i ­
flettori, e ?i prolunga ancora 
questa sera. Nuovi corpi 
inanmipti sono stati tratti 
nella giornata dai rottami 
contorti dei vagoni coinvolti 
dello scontro e il totale delle 
fitti "".e accertate ufficialmen­
te è giunto a novantanove. 

Ma, ancora, le squadre di 
•occorso non sono neppure 

penetrate nella vettura r ima­
sta schiacciata in fondo al 
cumulo delle altre, ed è diffi­
cile prevedere quante vitt ime 
saranno ancora scoperte. Al 
momento in cui scriviamo, 
con l'aiuto della fiamma o s ­
sidrica, 1 soccorritori si sono 
aperti un varco fra i rottami 
contorti, e stanno tentando di 
introdursi all'interno del v a ­
gone. 

Un prande lavoro è stato 
fatto, oltre che per salvare le 
vite umana e ricuperare i 
corpi delle vittima, per l ibe­

rare. almeno parzialmente, 
questo nodo ferroviario d'In­
ghilterra dove transitano i m ­
portanti convogli. 

Poco prima che cadesse la 
sera due binari erano s ta ­
ti completamente sgombrati 
dalle macerie e dal groviglio 
di ferraglie, cosi da consen­
tire un sìa pur limitato traf­
fico alla velocità massima dì 
8 km. all'ora. 

Nel corso di questi lavori 
di sgombero si è dovuta -o l -
levare la grande locomotiva 
del diretto Perth-London. 

ro alcune garanzìe, la parte 
cipazione di varie personalità 
rappresentanti di organizza­
zioni, di movimenti e di im­
portanti correnti d'opinione 
p u b b l i c a diverrebbe più 
facile. 

Le preoccupazioni dei miei 
amici non vertono sulla na­
tura dei problemi che il Con­
gresso dovrà esaminare. Que­
sti problemi, quali siano le 
soluzioni da ciascuno sugge­
rite, ci sono imposti dagli 
sviluppi stessi della situa­
zione. 

Ma noi abbiamo coscienza 
della forza organizzata ed 
operante che il Consiglio 
Mondiale rappresenta; molti 
dei miei amici temono che, in 
un Congresso di Popoli, r iu­
nito per vostra iniziativa, 
questa forza finisca per pre­
valere non attraverso la co­
mune ricerca delle possibili 
soluzioni, ma attraverso la 
meccanica imposizione dei 
punti di vista del vostro Mo­
vimento. Perciò i miei amici 
annettono particolare impor­
tanza a che, fin dal perìodo 
di preparazione del Congres­
so, venga garantita una pos­
sibilità di iniziativa ad altre 
forze che. come voi stesso 
dite, cercano la via dell'inte­
sa tra ì popoli. Potrebbe così 
crearsi fin d'ora una atmo­
sfera di sincera collabora­
zione. 

D'altra parte, per quanto 
riguarda la sessione del Con­
gresso e lo svolgimento della 
discussione, riterremmo indi­
spensabile che vengano sta­
biliti ì seguenti punti: 

1) Nei limiti della reci­
proca cortesia e correttezza, 
ogni personalità presente al 
Congresso di Vienna, anche 
a semplice titolo di osserva­
tore, dovrebbe avere il dirit­
to di prendere la parola nel­
le sedute plenarie e dì par­
tecipare ai lavori dellp com­
missioni. 

2) Nessun congressista 
dovrebbe considerarsi politi­
camente o moralmente impe­
gnato da risoluzioni, appelli, 
mozioni e dichiarazioni che 
non avesse sottoscritto o non 
avesse esplicitamente votato. 

3) Il nome di un osserva­
tore o di un invitato al Con­
gresso non dovrebbe essere 
menzionato in comunicati 
stampa senza previo consen­
so delllinteressato. 

4) Ogni congressista do ­
vrebbe avere la possibilità di 
prendere, fuori delle ore di 
seduta, l'iniziativa di incon­
tri e di riunioni particolari, 
nazionali o internazionali. 

5) Dovrebbero essere a s ­
sicurate le traduzioni inte­
grali di ogni intervento nelle 
l ingue ufficiali del Congresso, 
e la distribuzione del testo a 
tutti i congressisti. 

6) Ogni congressista do ­
vrebbe avere piena libertà di 
fare dichiarazioni alla s tam­
pa di qualsivoglia paese e 
tendenza, e di scrivere arti 
coli sui lavori del Congresso, 
anche nel corso dei lavori 

Vi prego. Signor Presiden­
te, di non considerare offen 
sive queste richieste che non 
avrei personalmente formu­
lato dal momento che ho già 
avuto l'occasione di seguire i 
lavori della Sessione straor­
dinaria del Consiglio Mondia­
le della Pace 

Ma noi dobbiamo abbattere 
una barriera di diffidenza, di 
malintesi e d'incomprensione. 
A tal fine, secondo quanto 
ritengono molti miei amici, 
ed io stesso, è molto impor­
tante che tutti possano cono­
scere. nel modo più chiaro 
possibile, non soltanto gli 
obiettivi politici che il Con 
gresso di Vienna si propone, 
ma anche le condizioni di l a ­
voro assicurate a tutti coloro 
che vorranno sinceramente 
ricercarvi la via dell'intesa 
per la pace. 

Nella speranza di ottenere 
in tempo utile da voi. Sienor 
Prrsidente, la risposta che mi 
attendo dalla vostra com­
prensione. vi prego di voler 
gradire l'espressione d e l l a 
mìa deferente amicizia. 

Giuseppe Nitti ». 

I.a risposta di Coi le 
Da pane sua il pre­

sidente del Consiglto 
mondiale della Pace. 
Joliot Curie, ha cosi 
risposto all'on. Giusep­
pe Nitti: 

« Signor Deputato. 
h o esaminato con grande 

attenzione la vostra lettera 
della quale voglio subito rin­
graziarvi sinceramente. 

In tutti i Paesi, grande è la 
preoccupazione di tutti colo­
ro che assistono all'estendersi 
dei preparativi di guerra, che 
conoscono le capacità di di ­
struzione delle nuove armi e 
che già soffrono le conse­
guenze morali ed economiche 
di questa situazione. 

Tutta l'angoscia, tutto il t i ­
more che le parole « combat­
timenti in corso » e « guerra 
fredda » racchiudono in sé, 
fanno si che molti nostri con­
cittadini si rendano ora con-

Per realizzare una comune 
ricerca di soluzioni, il Con­
siglio Mondiale della Pace ha 
preso l'iniziativa di convoca­
re, nel prossimo mese di di­
cembre un grande Congresso 
dei Popoli per la Pace. 

Unico obiettivo del Con­
gresso dei Popoli è di riunire 
tutti coloro che abbiano la 
sincera volontà di evitare un 
nuovo terribile conflitto. 

Questo Congresso è aperto 
a tutti ì movimenti, a tutte le 
organizzazioni, a tutti eli uo ­
mini che vanno sinceramen­
te ricercando la via della d i ­
stensione internazionale. 

La preparazione del Con­
gresso deve essere dì grande 
ampiezza, perchè a ciascuno 
possa esser data l'occasione 
di esplicare un grande lavoro 
di chiarificazione e di analisi 
degli attuali problemi. 

Nel corso di queste riunio­
ni preparatorie, uomini che 
finora esitavano ad incontrar­
si, si incontreranno per v a ­
gliare i loro punti di vista. 

Io sono convinto che tali 
contatti contribuiranno — per 
usare le vostre parole — ad 
abbattere molte barriere di 

Il prof. Joliot Carle 

diffidenza e di incompren­
sione. 

Vi ringrazio per aver for­
mulato con tanta franchezza 
le preoccupazioni dei vostri 
amici. £ ' del tutto naturale 
che coloro che non hanno a n ­
cora mai partecipato ai nostri 
lavori formulino delle richie­
ste sulle condizioni nelle qua­
li si svolgerà il Congresso dei 
Popoli. 

Potete assicurare i vostri 
amici che tutte le richieste 
che mi avete posto a loro n o ­
me verranno soddisfatte. E s ­
se, d'altronde, corrispondono 
alla regola costante che noi 
abbiamo seguita nella nostra 
azione per la pace. 

Alla tribuna del Congresso 
dei Popoli per la Pace po ­
tranno liberamente parlare 
tutti coloro che, pur vivendo 
con differenti mddi di vita e 
seguendo ideali diversi, pen­
sano tuttavia: 

— che la coesistenza pa­
cifica dei diversi regimi è 
possibile; 

* — che tutte le divergenze 
tra nazioni possono essere ri­
solte attraverso negoziati. 

Il Congresso dei Popoli non 
potrà essere una tribuna dal­
ia quale saranno discussi i 
meriti dei differenti regimi o 
dei diversi modi di vita. 

Si tratta di ricercare i pun­
ti d'accordo per la pace e 
non di mettere l'accento sui 
disaccordi relativi a proble­
mi che nulla hanno a che 
vedere con la conservazione 
della pace. Noi considererem­
mo sufficiente — per ritenere 
di aver fatto un grande passo 
in avanti in favore della pa­
ce e per augurarci la più 
larga rappresentanza a Que­
sto Congresso — poter con­
seguire un accordo su alcuni 
dei problemi che oggi preoc­
cupano i popoli. 

Penso così di aver risposto 
alle preoccupazioni che mi 
esponevate nella vostra l e t ­
tera. 

Soltanto il lavoro in comu­
ne per raggiungere il comune 
obicttivo, la pace, ha pieno 
significato. 

Vi prego voler gradire. S i ­
gnor Deputato, I sensi della 
mia niù alta considerazione. 

Federico Joliot Curie ». 
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